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Tav e buon senso 


di Guido Genero 


AV o no TAV? Questo è il pro- 
blema che tormenta il gover- 
no nazionale, facendo arrivare 
al pettine uno dei nodi che 
dividono l’attuale maggioran- 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


za. Non sembra che si vogliano spe- 
rimentare spazi reali di compromes- 
so, date le polemiche affermazioni 
che da anni mettono in contrasto le 
parti. Anche su questo tema però pro- 
viamo a ragionare, usando alcune in- 
formazioni oggettive che ci danno 
sufficiente motivo per esprimere un 
orientamento. 

1. Le linee ferroviarie ad alta velocità 
e alta capacità (TAV e TAC) costitui- 
scono una opzione dovunque accet- 


tata. Nei vari continenti molti paesi 
l'hanno progettata e costruita per di- 
versi e validi motivi: la raggiunta si- 
curezza tecnologica, la funzionalità 
nei trasporti di massa, il forte rispar- 
mio nelle emissioni di Co2 e di altri 
gas serra, il decongestionamento del 
traffico sugomma che, sia in ambito 
urbano che extraurbano, raggiunge 
ovunque livelli di saturazione. Così, 
la rete hight-speed si sta diffondendo 
in oltre otto stati dell'Europa, in alcuni 


stati degli Usa, in Giappone, Cina, 
Taiwan, Russia e perfino Marocco. 

2. Mediante decisioni assunte fin dagli 
anni ‘70 del secolo scorso con la di- 
rettissima Roma-Firenze, l'Italia si è 
dotata di un progetto che collega con 
centinaia di “frecce” l'intera penisola, 
escluse finora le isole maggiori. Già 
usiamo tutti i giorni la linea che da 
Torino, attraverso Milano e Bologna, 
scende a Firenze, Roma, Napoli fino 
a Salerno, per un percorso totale di 


quasi mille chilometri, superati ad- 
dirittura se si aggiungono i tratti pronti 
della Milano-Brescia, della Padova- 
Mestre e della Udine-Tarvisio. 

3. L'intera Europa si è impegnata a 
creare grandi corridoi transnazionali 
che permettono un veloce sposta- 
mento da ovest a est e da nord a sud. 
Si prevede che, con il completamento 
dei cantieri già aperti nei vari Paesi si 
raggiungeranno nel 2030 i 32.000 
chilometri di linee di AV e AC. 


Febbraio 2019. Giornata, anniversari, provvedimenti e coincidenze 


A 10 anni dalla morte 

di Eluana, in pochi giorn 
si concentrano iniziative 
che interrogano sul valo 
della vita. Il 24 febbraio 
l'Arcivescovo benedice 
le famiglie adOttive. pagine 
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ARCATE 


Giornata vita. 
Tantissimi 

alla Messa. 
Mille persone 
all'Adorazione 
notturna 


o prego per tutti i bambini 
che fanno fatica a 
respirare», «Prego per il 
mio fratellino», «Io prego 
per il papà». Dieci ore di 
Adorazione notturna, oltre mille 
persone che, in silenzio, fino alle 7 del 
mattino, si sono inginocchiate di 
fronte all'altare, sotto lo sguardo 
protettivo di Maria, nel Santuario 
delle Grazie a Udine, per pregare per i 
tanti bambini che non vengono alla 
luce. Per le vite spente ogni giorno. Per 
continuare a sognare la vita. E con 
mamme e papà tantissimi bambini, a 
ricevere la speciale benedizione 
impartita loro dall'Arcivescovo nella 
solenne celebrazione per la 41? 
Giornata per la vita. Sono scritte da 
loro, con l'aiuto delle maestre, le 
intenzioni che hanno scandito la 
preghiera. Una parte, almeno. 
Impossibile leggerle tutte: erano oltre 
1200, raccolte nelle scuole cattoliche 
della diocesi, come speciale segno per 


1200 preghiere 


dei bambini 


la Giornata. 

Un'adesione straordinaria, dunque, 
quella registrata sabato 2 febbraio alla 
Santa Messa presieduta da mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. È la 
grande, determinata, luminosa 
squadra per la vita, il grande popolo 
che anche quest'anno si è riunito per 
celebrare la bellezza di ogni creatura 
di Dio, di ogni essere umano, 
all'insegna dello slogan «È vita, è 
futuro». 

A Udine l'atteso appuntamento è 
come di consueto organizzato 
dall'Ufficio di pastorale familiare 
insieme al Coordinamento diocesano 
«Persona, famiglia e vita» e reso 
possibile dall'importante e attivo 
coinvolgimento dei Centri di aiuto 
alla vita. 

«Quando inizia a formarsi nel 
grembo materno, che 
spontaneamente lo accoglie e subito 
comincia a nutrirlo, quel bambino è 
di Dio il quale già lo conosce, lo ama 


E. 


L'Arcivescovo 

Oggi la donna che resta 
incinta ed è in difficoltà 
ad accogliere un figlio 

si trova facilmente 

in balìa di strutture 

e persone che piuttosto 
la orientano e la 
sostengono verso l'aborto 


e lo vuole perché abbia la gioia di 
vivere una vocazione e un destino 
eterno», ha sottolineato l'Arcivescovo 
nell'omelia. «Se qualcuno si 
intromette per condannare alla morte 
quel piccolo che inizia a formarsi 
nella mamma, si assume la 
responsabilità di distruggere con 
violenza un progetto di Dio già in 
essere e di compiere un atto sacrilego 
perché mette le mani, senza rispetto, 


Il nuovo rito. Benedizione delle adozioni per la prima volta in Friuli 


L'abbraccio della Chiesa 
alle famiglie adottive 


na coppia che diventa famiglia, accogliendo una 
vita non accolta. Come può questo incontro non 
essere benedetto dalla Chiesa? Due sofferenze - 
quella di chi non ha potuto avere dei figli e la 
quella di questi bambini che non hanno una 
famiglia - si incontrano e in questo incontro generano 
gioia e nuova vita. 
Domenica 24 febbraio, per la prima volta nella diocesi di 
Udine, si vivrà il rito della Benedizione delle adozioni, 
presieduto dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Un'occasione per celebrare con tutta la 
comunità l'accoglienza vissuta come «nascita». 
«È un'iniziativa altissima - commenta il direttore 
dell'Ufficio famiglia diocesano, don Davide Gani - che 
ci dice quanto di buono ci sia a livello cristiano sul nostro 
territorio». L'opportunità, infatti, accolta e fatta propria 
dall'Arcidiocesi, è stata proposta da un gruppo di famiglie, 
che, mosse da profonda fede, chiedono la benedizione 
per loro e i loro ragazzi. «Coppie che, il più delle volte 
non potendo avere figli propri, si sono poste di fronte a 
Dio, chiedendo: Signore, cosa vuoi da me? Come vuoi 
che metta a frutto la mia vita familiare e di coppia? E la 
risposta l'hanno trovata nel Vangelo: “Chi accoglie uno 
solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me”. (Mc 
9, 30-37) Accogliendo un bambino, è Cristo che viene - 
spiega don Gani —. Queste famiglie celebrano il dono di 
Gesù nella loro casa, Cristo che si fa prossimo a loro 
attraverso la presenza dei figli. Un incontro che non può 
che essere benedetto». 
Dopo le arcidiocesi di Bologna, Venezia, Torino e Milano, 
anche Udine, dunque, ha deciso di affiancare il percorso 
civile dell'adozione con un cammino spirituale. Si tratta 
in assoluto di una «prima volta» per il Friuli. «Il rito, anche 
a livello italiano, nasce in questi ultimi anni - spiega il 
direttore dell'Ufficio famiglia —. Chiesto da un gruppo di 
famiglie alla Santa Sede, è stato accolto dai competenti 
uffici ecclesiali che, in questa fase “ad experimentum”, ne 
hanno rielaborato una specifica traccia in vista di un 
futuro inserimento nel benedizionale». 
A Udine, la proposta è partita dall'associazione Famiglie 
per l'accoglienza, con il supporto di «Amici dei bambini» 
e la comunità di fedeli «La pietra scartata». «Si tratta di un 


momento molto importante per noi - commenta la 
referente di Famiglie per l'accoglienza, Angela Arcicasa —. 
L'occasione per affidare “ufficialmente” le nostre famiglie 
e i nostri ragazzi al Signore. L'opportunità è rivolta a tutte 
le famiglie adottive del territorio, o in attesa di adozione 
(anche che fanno parte di altre associazioni)». 


Un primo incontro, domenica 10 febbraio 


Genitori e figli adottivi sono invitati a vivere innanzitutto 
un momento di spiritualità che si svolgerà domenica 10 
febbraio nel Seminario interdiocesano di Pagnacco, dalle 
15 alle 18. Un'occasione per le famiglie di conoscersi, 
approfondire la spiritualità dell'adozione e comprendere 
il significato della celebrazione, attraverso riflessioni 
guidate da don Gani, insieme ai coniugi Borel (Amici dei 
bambini) e Massimo Cicchetti (La Pietra scartata). 


Il rito presieduto dall’Arcivescovo 


Il rito della Benedizione verrà celebrato domenica 24 
febbraio alle 11 nella chiesa dell'Istituto salesiano Bearzi, 
durante la messa parrocchiale. Di fronte all'Arcivescovo, 
dopo aver rinnovato le promesse del matrimonio, i 
genitori pronunceranno queste parole: «Oh Dio, fonte 
della vita, è nel nome di Gesù che noi accogliamo questo 
figlio che non abbiamo generato. Nel Suo nome, noi lo 
riconosciamo come nostro figlio, accogliendo Te in lui». 


Conoscere l'affido 


Sul territorio diocesano «Famiglie per l'accoglienza» 
riunisce una quarantina di famiglie, tra affidi e adozioni. 
L'associazione è anche impegnata nella sensibilizzazione 
all’affido, in collaborazione con i Servizi sociali. «Sul 
territorio ci sono tante situazioni familiari che avrebbero 
bisogno di supporto - spiega Arcicasa —, anche solo di un 
affiancamento alle famiglie: la disponibilità ad occuparsi 
di bambini solo qualche pomeriggio, nei fine settimana... 
Le forme possono essere diverse, ciascuno può trovare la 
sua, per aiutare a crescere questi bambini. In marzo e 
aprile sono in programma anche dei percorsi di 
conoscenza delle esperienze dell'affido e dell'adozione. 
Per contatti: 348/3279656 (A. Arcicasa). 

V.Z. 


su un consacrato a Dio». «Solo questa 
verità è il baluardo che può difendere 
per ogni piccolo di uomo il diritto a 
vivere». 

Soffermandosi sul fatto che quel 
bimbo «è di Dio», «amato come figlio 
suo, voluto e creato a sua immagine 
prima ancora che appaia nel grembo 
materno», l'Arcivescovo ha ribadito 
che, «quando si dimentica questa 
verità, il piccolo che appare nel 
grembo di una donna diventa il più 


LA VITA CATTOLICA 


ieci anni fa, Eluana Englaro 
veniva accompagnata alla 
morte a Udine. Questa triste 
vicenda umana si compiva il 
9 febbraio 2009. È stata una 
sconfitta per chi crede nella vita? 
Il professor Gian Luigi Gigli, 
neurologo, già presidente del 
«Movimento per la vita», ritiene di 
no. Eppure è stato tra chi, all'epoca, 
ha mobilitato l'opinione pubblica 
italiana perché ad Eluana venisse 
garantita la vita. «Non credo, 
nonostante tutto, che si sia trattato 
di una sconfitta — spiega —. Senza la 
nostra mobilitazione di quel tempo 
non sarebbe maturata nel nostro 
Paese la consapevolezza di quanto 
stava accadendo». 
Eluana morì a “La Quiete” di 
Udine, mentre in città si vegliava e 
si pregava perché le fosse 
risparmiata una fine così tragica. 
Per aggirare l'atto d'indirizzo 
dell'allora Ministro Sacconi che 
vietava la procedura nelle strutture 
del Servizio sanitario nazionale, la 
Quiete “cedette” alcune stanze a 
un'associazione costituitasi il 
giorno prima, creando una area 
“extraterritoriale” rispetto alla 
sanità regionale, un'unità di 
degenza che nessuno pose sotto 
sequestro, malgrado i rilievi dei 
Carabinieri dei Nas e degli Ispettori 
del Ministero della Salute. Nel 
frattempo si consumava a Roma 
uno strappo istituzionale tra 
Berlusconi, intervenuto con un 
decreto governativo, e il presidente 
della Repubblica Napolitano che si 
rifiutò di firmarlo. 


Eluana, 10 anni 
più consapevoli cc 


In questi dieci anni è maturata 
una nuova consapevolezza 
contro la cultura della morte? 
«Sì. Oggi, sebbene la nostra 
posizione sia minoritaria, siamo 
culturalmente più attrezzati per 
resistere alla cultura della morte. 
Ma bisogna intensificare la 
formazione, anche nel clero e nel 
laicato impegnato, perché si è 
attenuata la resistenza delle 
coscienze e del tessuto sociale verso 
quella che il Papa definisce 
“l'affermazione ideologica della 
volontà di potenza dell'uomo sulla 
vita”». 

Cosa ricorda di quei giorni di 
così forte impegno contro una 
morte annunciata? 

«Furono giorni cruciali. Per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica una grave disabile 
veniva lasciata deliberatamente 
morire per denutrizione e 
disidratazione con la 
collaborazione di strutture che 
avrebbero dovuto essere votate alla 
cura. Quanto accadde lacerò 
l'opinione pubblica nazionale, le 
stesse Istituzioni». 

E la città di Udine. 

«Sì. Udine fu l'epilogo di un lungo 
iter, promosso dal padre-tutore di 
Eluana per porre fine a una 
condizione di vita misteriosa che 
non corrispondeva più 
all'immagine di vitalità che egli 
serbava nel cuore. La decisione di 
sospendere le cure, però, era stata 
presa molto tempo prima, se si 
considera solo che per 17 lunghi 
anni fu mantenuta la nutrizione col 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 febbraio 2019 


dopo. Gigli: Oggi siamo 


mtro la cu 


Gianluigi Gigli 


sondino nasogastrico, caratteristica 
della fase iniziale, rinunciando a 
quella molto più agevole attraverso 
la Peg, tipica delle condizioni di 
lungo periodo». 

Quale fu il momento di svolta 
nella vicenda di Eluana e di ciò 
che ne è conseguito? 

«La svolta avvenne nel luglio 2008, 
quando la Cassazione riconobbe 
infine il diritto al rifiuto dei 
sostegni vitali nella condizione di 
stato vegetativo permanente, purché 
la volontà di chi rifiutava le cure e 
l'irreversibilità dello stato vegetativo 
fossero certe. La Corte d'Assise di 
Milano ritenne che l'una e l’altra 
condizione fossero già acclarate. In 
realtà, neanche la polizia poté 
portare prove di una volontà 
diversa da quella manifestata dal 
padre, poiché ogni decisione sulla 
vita della giovane donna era stata 
trasferita in sede civile, dove solo le 
parti interessate hanno diritto di 
contraddittorio». 


E l'irreversibilità dello stato 
vegetativo come fu dimostrata? 
«La probabilità di uscire dallo stato 
vegetativo si riduce col tempo, ma 
l'irreversibilità è in sé 
indimostrabile. In ogni caso, i 
magistrati non chiesero verifiche, 
malgrado qualche dubbio 
diagnostico sarebbe stato 
giustificato. Infatti, pochi lo sanno, 
ma nella cartella clinica risulta 
annotato che in rare occasioni 
Eluana aveva chiamato la mamma 
o eseguito ordini semplici, segni 
questi incompatibili con la stessa 
diagnosi di stato vegetativo. Molti 
illustri neurologi chiesero alla 
magistratura che fossero eseguiti 
più approfonditi accertamenti con 
le nuove tecniche di valutazione 
dello stato di coscienza attraverso la 
risonanza funzionale o la Pet, ma 
ogni richiesta fu lasciata andare». 
La legge sul biotestamento è 
stata una conseguenza di quella 
tragica vicenda? 

«Si. La legge 219/2017 riconosce il 
principio della vita come bene 
disponibile, assolutizzando il 
principio di autodeterminazione e 
generalizzandolo ad ogni 
condizione clinica, anche a 
coscienza integra. Per gli incapaci, 
la legge affida la decisione al legale 
rappresentante. Ogni cittadino 
dunque, o chi legalmente lo 
rappresenta, ha diritto a rifiutare 
non solo le cure, ma anche 
nutrizione e idratazione, delle quali 
ogni uomo, sano 0 malato, ha 
bisogno per restare in vita. Non 
solo, ha diritto a far questo dentro 


Itura della morte 


l'ospedale pubblico, senza 
possibilità di obiezione di 
coscienza da parte del singolo 
medico e delle strutture sanitarie 
che adottano altri codici etici. Per 
far sì che la morte da disidratazione 
e denutrizione sia indolore, è 
prevista la sedazione profonda». 
Adesso si arriverà 
ineluttabilmente all'eutanasia? 
«La Corte d'Assise di Milano nel 
caso che vede imputato Marco 
Cappato per la morte del DJ Fabo 
ha fatto leva proprio sulla legge sul 
biotestamento, affermando che la 
219/2017 ha introdotto il diritto al 
suicidio da rinuncia alle cure o ai 
sostegni vitali, legalizzando nei fatti 
l'“eutanasia indiretta omissiva”, 
senza però riconoscere il diritto alla 
scelta delle modalità di suicidio. 
Secondo i magistrati, il fatto che un 
paziente non possa pretendere dai 
medici la somministrazione di un 
farmaco che procuri la morte, non 
negherebbe tuttavia “la libertà della 
persona di scegliere quando e come 
porre termine alla propria 
esistenza”». 
Sul piano legislativo quali sono i 
prossimi passi? 
«Il 16 novembre la Corte 
Costituzionale, nel sospendere il 
giudizio su Cappato, ha invitato il 
Parlamento a legiferare nuovamente 
sul fine vita entro il 24 settembre 
2019, per evitare che sia la stessa 
Corte a modificare con interventi 
soppressivi l'art. 580 del Codice 
penale. La porta per il suicidio 
assistito in Italia è ormai aperta». 
ED.M. 


Grande adesione, sabato 2 febbraio, alla S. Messa per la vita, nella Basilica delle Grazie 


debole e indifeso tra gli uomini». 
«Egli, infatti, resta in balìa solo degli 
uomini i quali si comportano con lui 
come se fosse loro proprietà e 
purtroppo non sempre la loro volontà 
è buona nei suoi confronti». Questo 
bambino «è considerato come 
proprietà della mamma che deve 
decidere se tenerlo o no —- ha 
proseguito l'Arcivescovo -. E, ahimè, 
troppo spesso quella mamma è 
debole quanto il piccolo che ha nel 
grembo. Sono convinto che nessuna 
donna vorrebbe rifiutare il figlio che 
porta dentro di sé, ma nella debolezza 
può cedere. Avrebbe bisogno di 
persone vicine che la capiscono, che la 
sostengono, che affrontano con lei la 
gravidanza e il futuro. Si trova, invece, 
sola o affiancata da chi la spinge a 
risolvere il problema eliminandolo; 
solo che non si tratta di un problema, 
ma di un bambino». «Oggi - ha 
continuato mons. Mazzocato —, la 
donna che resta incinta ed è in 


difficoltà ad accogliere un figlio si 
trova facilmente in balìa di strutture e 
persone che piuttosto la orientano e la 
sostengono verso l'aborto con la 
tutela anche della legge». Una legge 
che, «nasce da un peccato di origine: 
abbiamo dimenticato che ogni 
persona umana è sacra fin dal suo 
concepimento perché Dio l'ha 
conosciuta, amata e consacrata a sé fin 
da quel momento». «Contro questa 
verità nessuna legge deve andare». 
«Quando, poi, si dimentica questa 
verità la legge rischia di non avere più 
limiti - ha concluso mons. Mazzocato 
—. Fanno rabbrividire le notizie - 
sperando che non siano vere — che in 
certi stati si vuol rendere legale 
l'uccisione di un bambino anche fino 
al nono mese di gravidanza. Fanno 
rabbrividire, ma purtroppo non 
meravigliano perché quando una 
società diventa cieca anche le sue leggi 
non hanno più confini». 

Valentina Zanella 
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Nuovi provvedimenti 
Natalità e maternità, approvata 
mozione che impegna la Regione 


stata approvata a maggioranza, giovedì 31 gennaio in Consiglio 
regionale, una mozione che chiede la rimozione delle cause di ordine 
economico e sociale dell'aborto e, al contempo, il sostegno alla natalità e 
alla maternità in applicazione della legge 194/1978 (Norme per la tutela 
sociale della maternità e sull'interruzione volontaria della gravidanza). 
Nelle richieste di impegno rivolte alla Giunta regionale si trova la 
promozione di tutte le azioni necessarie per mettere in grado la donna di far 
valere i suoi diritti di lavoratrice e di madre, facendo proprio l'assunto della 
difesa della vita, per rendere i Comuni del Friuli-Venezia Giulia «città per la 


vita». 


Inoltre si chiede di valutare l'introduzione, nelle prossime leggi di bilancio, 
delle risorse necessarie per sostenere le attività, gli eventi e le iniziative degli 
enti e delle associazioni che operano in difesa dei bambini, della vita dal 
concepimento alla morte naturale, per informare in maniera puntuale e 
immediata le donne sulle alternative all'interruzione volontaria di 
gravidanza, anche con progetti mirati nelle scuole. 

Non da ultimo, si auspica la possibilità di introdurre sia forme 
d'incentivazione per le donne che si trovino in stato di disoccupazione 
accertato o in grave difficoltà economica e che decidano di non interrompere 
la gravidanza, sia sgravi fiscali alle aziende che assumano o abbiano alle 
proprie dipendenze donne in stato di gravidanza. 

La mozione, presentata dai consiglieri Basso, Giacomelli (FdI/An) e Camber 
(FI) - a cui si sono aggiunte le firme di altri consiglieri di FI, Lega e del 


Gruppo di Progetto Fvg/Ar, e parzialmente modificata da un emendamento 
del M5$ - è stata approvata con il via libera di tutti i gruppi di centrodestra; a 
dire no: Pd, Cittadini e Open-Sinistra Fvg, 
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GRANDANGOLO 


L'Università 


sceglie il suo futuro 


L'Università di Udine sceglie il suo futuro. A partire dal 16 
aprile inizieranno infatti i turni di votazione per eleggere il 
nuovo rettore che nei prossimi sei anni guiderà l'ateneo, suc- 
cedendo ad Alberto Felice De Toni. Di fronte all'evoluzione 
della crisi — in primis economica e demografica — in cui si 
trova il Friuli, l'ateneo rappresenta una risorsa fondamentale 
per il rilancio del territorio. Di qui l'importanza delle scelte 
che riguardano l'Università e l'indirizzo che il nuovo rettore 
vorrà imprimere alle sue tre missioni, ovvero ricerca, didattica 


e sviluppo del territorio. 

Al momento sono due le candidature già ufficializzate alla 
successione di De Toni, quella dell'attuale prorettore vicario, 
Roberto Pinton, e quella del direttore del Dipartimento di 
Studi umanistici, Andrea Zannini. Inoltre stanno valutando 
l'ipotesi di candidarsi anche Silvio Brusaferro, direttore del 
Dipartimento Area medica e neo commissario dell'Istituto 
superiore di Sanità, e Antonella Riem, delegata dell'attuale 
rettore per l'internazionalizzazione. 


Quattro possibili candidati per il dopo De Toni 


ROBERTO PINTON 


ANDREA ZANNINI 


«Caratterizzare meglio 
didattica e ricerca» 


are «investimenti mirati 
per caratterizzare meglio 
il nostro profilo didattico 
e di ricerca, valorizzando 
gli ambiti in cui siamo 
più bravi». 
È uno dei punti forti del pro- 
gramma di Roberto Pinton - già 
prorettore vicario di Alberto Fe- 
lice De Toni e già direttore di Di- 
partimento e preside della Fa- 
coltà di Agraria — che già da al- 
cune settimane ha ufficializzato la propria candidatura a rettore. 
Originario di Padova è arrivato nel 1986 all'Università di Udine. 
«Dopo 40 anni, visto che vogliamo rimanere un'università ge- 
neralista - precisa - dobbiamo caratterizzare bene le nostre pe- 
culiarità». 
Tra gli obiettivi anche «definire più chiaramente la terza missione 
dell'ateneo», ovvero il rapporto con il territorio. «Ora è intesa per 
lo più come trasferimento tecnologico di processi. Però c'è tutta 
un'attività di diffusione di cultura e conoscenza che va potenziata, 
aumentando l'interazione con l'esterno. È necessario chiarire 
quali sono le attività dell’Università che possono essere importanti 
per il territorio aprendo dei tavoli cui partecipa il territorio stesso, 
migliorando quindi la comunicazione». 
Un coinvolgimento di forze esterne che Pinton auspica anche 
per la prosecuzione del progetto di «Cantiere Friuli». 
Quanto al rapporto con Trieste «è importante trovare una colla- 
borazione tra atenei regionali, non perdendo però la propria 
identità e individuando progetti in cui il risultato di 1 più 1 sia 
un po' più di 2. Ma sarà importante guardare a collaborazioni 
anche più ampie con Bolzano, Trento, Padova, Verona». 


«Attirare più studenti 
e ascoltare il territorio» 


io «obiettivo è ritarare 
gli obiettivi dell'ateneo 
di Udine, in continuità, 
ma non diretta, con il > 
rettorato di De Toni». 
Così Andrea Zannini, che, co- 
me Pinton, da alcune settimane 
haufficializzato la sua candidatura 
a rettore, aprendo anche un sito 
(www.andreazannini.it). Origina- 
rio di Mestre, laureato a Ca' Foscari 
in Storia moderna, Zannini inse- 
gna all'Università di Udine dal 1998 ed è attualmente direttore del 
Dipartimento di Studi umanistici e del patrimonio culturale. 
«Primo punto da cui ripartire — afferma Zannini — è la didattica: si 
deve riconsiderare l'offerta formativa dell'ateneo per adeguarla alla 
nuova realtà, investendo sulla comunicazione, cosa che finora non 
è stata fatta». 
Secondo Zannini «l'Università di Udine sta bene, ma potrebbe stare 
meglio, ad esempio come numero di iscritti: negli ultimi anni c'è 
stato un importante spostamento di studenti dal sud al nord d'Italia, 
ma Udine non ha goduto di questa redistribuzione. Per questo è 
necessario presentare un'offerta molto più forte dell'Università 
assieme al suo territorio, che offre molti vantaggi per chi vuole venire 
a studiare qui». Se Zannini concorda sul fatto che in Italia «l'istruzione 
universitaria sta diventando sempre più un'istruzione di base, per 
questo è importante da un lato allargare la platea degli iscritti dall'altro 
mantenere i livelli superiori, come i dottorati di ricerca». Sul fronte 
della ricerca «è necessaria una maggiore responsabilizzazione dei 
dipartimenti nella gestione dei fondi». E il rapporto con il territorio? 
«A Udine è molto più forte rispetto ad altri atenei. Se ci sono però 
segni di insoddisfazione, bisogna migliorare la capacità d'ascolto». 


‘è tempo dal 15 febbraio al 5 aprile per pre- 
sentare le candidature a rettore dell'Università 
di Udine. Lo stabilisce il decreto firmato, ve- 
nerdì 1 febbraio, dal decano dei professori or- 
dinari dell'ateneo friulano, Irene Mavelli. 
Il calendario prevede che la prima votazione si 
tenga il 16 aprile dalle 9 alle 18. Questa prima con- 
vocazione richiede che uno dei candidati ottenga 
la maggioranza assoluta dei voti. Qualora ciò non 


ponderato al 12%). 


BRUSAFERRO E RIEM 


«A breve decideremo 
se scendere in campo» 


ccanto alle candidature ufficiali di Pinton e Zannini, nella 
«corsa» alla successione di Alberto Felice De Toni quale 
rettore dell'Università di Udine ci potrebbero essere altri 
due candidati, che non hanno ancora sciolto le riserve: 


si verifichi seguiranno altre due convocazioni, pre- 
viste per il 7 e 16 maggio (ore 9-19). In questo 
caso, per essere eletti è necessario ottenere almeno 
il 40% dei voti esprimibili. In assenza di tale risul- 
tato, si va al ballottaggio, previsto per il 23 maggio. 
L'elettorato è composto dai docenti ordinari e as- 
sociati, dai ricercatori a tempo indeterminato, dai 
dipendenti tecnici e amministrativi (il cui voto è 


Silvio Brusaferro e Antonella Riem. 

«La mia candidatura è un'ipotesi che sto valutando», afferma Bru- 
saferro, da noi contattato. Udinese, laureato in Medicina a Trieste, 
Brusaferro è professore di Igiene generale e applicata e direttore 
del Dipartimento di Area medica dell'Università di Udine. Nelle 
scorse settimane è stato nominato dal ministro della Salute, Giulia 
Grillo, commissario (incarico a tempo) dell'Istituto superiore di 
sanità, dopo le dimissioni di Walter Ricciardi. 

Anche Antonella Riem, per ora non scioglie le riserve. «Sto ricevendo 
molte sollecitazioni a candidarmi, ma non ho ancora deciso», af- 
ferma rispondendo alla Vita Cattolica. Friulana, prima laureata 
in lingue dell'Università di Udine, Riem è docente di Letteratura 
inglese, direttore del Dipartimento di Lingue e Letterature, Co- 
municazione, Formazione e Società dell’Università di Udine e pro 
rettore uscente per l’internazionalizzazione. 


Candidature entro il 5 aprile. Prima votazione il 16 aprile 


Due, dunque, per ora i candidati ufficiali, due quelli 
in forse. Difficile, dunque, fare previsioni. Pinton 
gode di un consenso abbastanza consolidato ad 
Agraria e Ingegneria (numericamente pesanti), 
mentre Zannini e Riem potrebbero dividersi il ba- 
cino delle facoltà umanistiche. Brusaferro può con- 
tare su Medicina. Molto dipenderà dagli orienta- 
menti a Giurisprudenza ed Economia, che non 
hanno al momento candidati. 


LA VITA CATTOLICA 


nel 2 1Ù 017: 
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CANTIERE FRIULI 
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Impegno per il territorio 
tra luci e ombre 


no sforzo importante per orientare l’Università e affrontare le 
problematiche del Friuli, che si è dovuto però scontrare con la 
difficoltà, talora, del mondo accademico ad aprirsi al territorio. 
È un bilancio tra luci e qualche ombra quello del Cantiere Friuli, 
il progetto lanciato dal rettore De Toni per impegnare 
l'Università di Udine in una «nuova ricostruzione» del Friuli, in vari 
ambiti — dall'economia alla demografia, dalla rivalutazione del capitale 
territoriale al welfare, dai sistemi digitali all'autonomia e istituzioni. 
«C'è stato — afferma Mauro Pascolini, responsabile del Cantiere Friuli — un 
impegno non indifferente per concretizzare alcune tematiche che 
riguardano il Friuli nel lavoro dell'Università, nonostante una difficoltà 
del mondo accademico che spesso non è abituato a confrontarsi e a 
trasferire sul territorio una progettualità che vada oltre i temi della lingua 
e della cultura friulana, tradizionalmente considerati gli ambiti 
privilegiati dell'apporto dell'Università al territorio. Non è stato facile 
spingere a ragionare di economia, welfare, capitale territoriale, 
demografia, organizzazione della regione, ma proprio questo è stato il 
valore aggiunto del progetto. Ciò ha permesso ad un gruppo di docenti 
già motivato nel rapporto con il territorio di vedere valorizzato il proprio 
lavoro, ad un altro gruppo di capire l'importanza di tale impegno». 
Per quanto riguarda i risultati, l'Officina sull'autonomia (che avrebbe 
dovuto occuparsi anche di identità) ha lavorato molto sul tema 
dell'organizzazione istituzionale, «evidenziando — afferma Pascolini — la 
necessità che la nuova architettura istituzionale della regione non venga 
calata dall'alto, ma sia disegnata sulla base della rete di collaborazioni 
avviate dal basso in tema di servizi e risorse finanziarie. A breve saranno 
pubblicati gli esiti». È anche uscito il portale sul welfare e sulle buone 
pratiche di collaborazione tra volontariato e istituzioni, così da consentire 
ai piccoli centri di continuare a vivere. «C'è poi l'importante lavoro fatto 
dall'officina della demografia — aggiunge Pascolini — che si è interrogata 
sul perché il Friuli stia vivendo una situazione così negativa dal punto di 
vista demografico, così come quello sulla nuova imprenditorialità, da cui 
è emerso che il Friuli è una regione che produce molta innovazione, ma 
non riesce a convincere i giovani a restare qui per costruire un progetto 
per il proprio futuro». 
Come migliorare il cantiere? «Potenziando la capacità — risponde 
Pascolini — di trasmettere i risultati ai decisori, cioè rafforzando il 
confronto con il mondo politico». 
Intanto il 6 febbraio — nell'aula magna di palazzo Garzolini di Toppo 
Wassermann, in via Gemona, a Udine, con inizio alle ore 9.30 — è in 
programma «Boscoregione», il workshop del Cantiere Friuli volto a 
ripensare le logiche di sviluppo attraverso forme di riconversione del 
patrimonio edilizio, industriale ed abitativo, della città e dei piccoli centri, 
proponendo anche alcuni progetti innovativi, come quello per il 
recupero di Torviscosa. 


Pa docenti e ricercati 


mercoledì 6 febbraio 2019 


4 GRANDANGOLO 


ni 
- 


® 
() 
ministeri 


im 
gr 
o 


Scalon: laureati preparati, 
capaci di competere ovunque 


] primo servizio che l'Università di Udi- 
ne può dare il territorio è «offrire agli 
studenti che la frequentano una pre- 
parazione in grado di competere sul 
mercato del lavoro globale». 
A pensarlo è Cesare Scalon, già prorettore 
delegato per la didattica dell'Università 
di Udine e già direttore del Dipartimento 
di Scienze storiche e documentarie, at- 
tuale presidente dell'Istituto Pio Paschini 
per la Storia della Chiesa in Friuli, con il 
quale abbiamo riflettuto su alcuni temi 
urgenti per il futuro dell'ateneo friulano 
e che saranno al centro della «campagna 
elettorale» per l'elezione del nuovo ret- 
tore. 
Prof. Scalon, su cosa dovrebbe es- 
sere incentrata, a suo giudizio, la 
campagna elettorale per la scelta del 
nuoto rettore? 
«A mio modo di vedere una delle que- 
stioni di fondo da porre all'attenzione 
del corpo elettorale, che dovrà esprimere 
il nuovo rettore magnifico, dovrebbe ri- 
guardare il modello di università che si 
vuole perseguire: una “Teaching Univer- 
sity” (una specie di liceo di livello supe- 
riore) o un centro di ricerca competitivo 
in alcuni particolari settori al quale su- 
bordinare la didattica? Nei primi anni di 
vita, al fine di evitare una concorrenzialità 
con la vicina università di Trieste, al gio- 
vane ateneo udinese furono assegnati al- 
cuni corsi di laurea molto specifici come, 
ad esempio, il corso di laurea in infor- 
matica e il corso di laurea in beni culturali 
che, essendo i primi di questo genere in 
Italia, poterono contare su un corpo do- 
cente molto qualificato ed esercitarono 
una grande attrazione a livello nazionale. 
Il passo successivo, collegato alla legge 
sull’autonomia universitaria, fu quello 
di aprire il più possibile il ventaglio del- 
l'offerta didattica a cominciare dai corsi 
di laurea più tradizionali. In questa terza 


fase il problema, a mio giudizio, è come 
allocare nel modo migliore le poche ri- 
sorse disponibili. Mi ha fatto molto pia- 
cere che il Dipartimento di Studi uma- 
nistici e del patrimonio culturale di Udine 
sia stato inserito tra i dipartimenti di ec- 
cellenza dell'università italiana; mi ha 
un po' sorpreso che sia stato l'unico del 
nostro ateneo ad ottenere questo rico- 
noscimento. Bisognerebbe essere conse- 
quenziali potenziando con finanziamenti 
adeguati e acquisizione di giovani ricer- 
catori le strutture che offrono maggiori 
garanzie per il futuro». 

L'ateneo friulano è nato quale stru- 
mento per lo sviluppo del territorio 
in cui è inserito. Come ha risposto 
finora a questa missione? Potrebbe 
farlo meglio, come lamentano alcu- 
ni? 

«Il rapporto con il territorio fa parte del 
Dna costitutivo dell'Università di Udine. 
Rimane da chiarire, al fine di evitare equi- 
voci, quali sono i servizi che l'Università 
può o deve svolgere a favore del territorio. 
Può rientrare certamente tra i suoi com- 
piti l'elaborazione di un piano di viabilità 
o la realizzazione di un progetto di car- 
tografia richiesto da un'amministrazione 
pubblica, come pure, a maggior ragione, 
l'impegno a sviluppare i filoni originali 
della lingua e della cultura friulana. Ciò 
però non può avvenire a scapito della 
missione dell'università che prevede 
nell'ordine: prima la ricerca, poi la di- 
dattica, infine il rapporto con il territorio. 
Si pensi ad esempio al difficile rapporto 
tuttora irrisolto, a mio modo di vedere, 
tra ricerca di area medica e assistenza 
ospedaliera. Secondo me, il primo ser- 
vizio al territorio dovrebbe essere quello 
di offrire agli studenti che la frequentano 
una preparazione in grado di competere 
sul mercato del lavoro globale». 
Anche su impulso della Regione, si 
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Cesare Scalon 


sta rafforzando sempre più la col- 
laborazione tra le Università di Udi- 
ne e Trieste. Si è parlato anche di 
una possibile Fondazione per la ge- 
stione dei due atenei. Che rischi e 
che vantaggi pone un'operazione di 
questo tipo? 
«Ritengo che la collaborazione tra le due 
università regionali sia inevitabile al fine 
di evitare doppioni inutili e razionalizzare 
le poche risorse disponibili. D'altra parte 
sono già stati sperimentati dei corsi di 
laurea in comune con risultati tutto som- 
mato positivi. Non sono in grado di dare 
un giudizio sulla “Fondazione” perché 
non so esattamente come si configure- 
rebbe nelle intenzioni di chi l’ha propo- 
sta. In ogni caso penso che l'idea di creare 
un ente terzo, con il compito di program- 
mare le attività e gestire le risorse umane 
e finanziarie dei due atenei, comporti il 
pericolo evidente di una perdita di au- 
tonomia e quindi metta a rischio l’esi- 
stenza stessa dell'Università friulana». 
servizi di Stefano Damiani 


L'APPELLO 


Serve una 
nuova alleanza 
tra ateneo 

e Friuli 


na nuova alleanza tra Università e ter- 

ritori del Friuli. È quanto chiede un 

documento rivolto ai candidati alla 

carica di rettore presentato da una 

quarantina di personalità del mondo 
della cultura e, più in generale, della società 
friulana — primi sottoscrittori i sindaci di 
Gorizia, Pordenone e Udine, con l'onore- 
vole Giorgio Santuz quale rappresentante 
e portavoce — che verrà presentato giovedì 
28 febbraio nel Municipio di Udine. 


In esso si lamenta «un indebolimento» 
dell'identità e della missione d'origine del- 
l'ateneo friulano — ovvero l'essere al servizio 
della rinascita economica e culturale del 
Friuli. Secondo i firmatari, l'ateneo in questi 
anni ha perso di vista «la portata e l'unicità 
strategica di cooperazioni» internazionali 
avviate in passato, si è «oltre misura uni- 
formato ad un modello di Ateneo gene- 
ralista» e non è riuscito ad analizzare e in- 
terpretare l'impatto grave avuto dalla crisi 


economica sul Friuli. 

Di qui le richieste. Innanzitutto la convo- 
cazione di una conferenza congiunta tra 
Università e territori friulani per «superare 
il rapporto troppo spesso unilaterale e stru- 
mentale» dell'ateneo con i territori stessi, 
ripensando «l'identità che essa vuole as- 
sumere essendo, al contempo, “università 
globale” e università territoriale”» 

Si chiede poi un dialogo «con i più alti 
livelli istituzionali del Paese» per affrontare 


il problema del sottofinanziamento del- 
l'ateneo; il superamento dell'idea che «la 
conoscenza contestuale (legata cioè allo 
sviluppo di conoscenze utili al territorio) 
sia di rango inferiore rispetto a quella di 
base e a quella tecnologica»; di «stabilizzare» 
il Cantiere Friuli affinché esso possa «eser- 
citare un ruolo alto, critico e costruttivo» 
sia «per contrastare la “contrazione” de- 
mografica ed economica in essere» sia per 
«disegnare il Friuli nei prossimi decenni». 


mercoledì 6 febbraio 2019 


solenni funerali di Sta- 
to, svoltisi a Varese con 
la partecipazione del 
Presidente della Repub- 
blica, testimoniano l'al- 
ta considerazione e la gra- 
titudine del Paese nei con- 
fronti di un esponente pub- 
blico, Giuseppe Zamberletti, 
che era stato più volte in pri- 
missima linea a fronte di ca- 
lamità naturali. Un'«espe- 
rienza», se così la si può defi- 
nire, che ha avuto il suo av- 
vio in Friuli quando, dinanzi 
alla tragedia del terremoto 
del 1976, egli venne nomina- 
to (aveva poco più di qua- 
rant' anni) commissario stra- 
ordinario, divenendo - per 
quei frangenti — la più alta 
autorità dello Stato in loco. 
AI verificarsi di gravi calami- 
tà, è essenziale la presenza di 
un commissario con poteri 
speciali e vasti anche in dero- 
ga alle leggi vigenti, perché in 
quei momenti bisogna agire 
con tempestività, autorevo- 
lezza, unitarietà. Ciò fu ne- 
cessario anche in Friuli: la Re- 
gione era nata da poco 
(1964), non c'erano strutture 
operative adeguate, buona 
parte dei Comuni non aveva 
neppure l'Ufficio tecnico, 
non c'erano esperienze cui 
fare riferimento (l'ultimo 
grande terremoto friulano ri- 
saliva al lontano 1511), e 
neppure lo Stato aveva un'ef- 
ficiente «entità organica» da 
schierare sul piano operativo. 
Oggi, noi friulani possiamo 
ben dire di aver avuto non 
solo un commissario ma, co- 
me è stato riconosciuto da 
tutti, un grande commissario 
che ha saputo «guidare unita- 
riamente» e con grande abili- 
tà tutte le forze utilizzate 
nell’emergenza (Forze Arma- 
te, Vigili del Fuoco, associa- 
zioni come ANA, ecc.). Si im- 


pegnò molto da subito e per 
l'intero mandato: con autore- 
volezza, con disponibilità all' 
ascolto dei problemi che sa- 
peva immediatamente co- 
gliere nella loro concretezza, 
con vera capacità decisionale, 
con apertura al dialogo an- 
che rispetto all'ultimo dei 
terremotati. Con i Sindaci, in 
particolare, oltre che con la 
Regione, seppe intessere rap- 
porti di intensa collaborazio- 
ne. Non si è mai scansato ri- 
spetto alle responsabilità. 
Tutt'altro. Il compito era im- 
mane. Bisognava uscire pre- 
sto e bene dalla emergenza, 
ridando fiducia alle comuni- 
tà per procedere poi alla rico- 
struzione. 

Meritano di essere citate alcu- 
ne decisioni di grande peso. 
Innanzi tutto l’«esodo» di 
ben 40 mila persone (100 
mila furono allora i senza 
tetto) lungo il litorale adriati- 
co, ove furono «ricostituite» 
le comunità locali (autunno 
1976-primavera 1977). 
L'operazione fu gestita e pen- 
sata in primis da Zamberletti 
che assunse pure l'impegno - 
mantenuto - di lasciare liberi 
gli immobili colà occupati 
entro il 31 marzo 1977 così 
da non compromettere la 
stagione turistica. Nel frat- 
tempo vennero realizzati gli 
«alloggi provvisori» nei vari 
Comuni colpiti. All'epoca ta- 
luno, anche autorevole, ave- 
va lanciato lo slogan «dalle 
tende alle case», dimentican- 
do che erano 75 mila gli edi- 
fici da riparare e 18 mila le 
case da ricostruire. L'allora 
sindaco di Moggio Udinese, 
Carletto Treu, persona molto 
concreta, disse subito che la 
gente, specie nelle zone fred- 
de della montagna, non 
avrebbe potuto trascorrere 
l'inverno nelle tende. Biso- 


Storica messa del Papa in Arabia 


Una grande croce, nel più grande stadio di un paese in cui 
le chiese non possono avere la croce sul tetto. 170 mila 
persone, e tra loro anche 4 mila musulmani, hanno 
partecipato martedì 5 febbraio alla storica messa del Papa a 
Abu Dhabi, la prima nella Penisola Araba. Papa Francesco 
ha richiamato a vivere lo spirito delle beatitudini, che“non 
sono per superuomini”, ha detto. Non un elenco di 
prescrizioni esteriori da adempiere, né un complesso 


insieme di dottrine da conoscere. “Anzitutto non è questo; è 
sapersi, in Gesù, figli amati del Padre». «Non sarai beato, ma 
sei beato: ecco la prima realtà della vita cristiana». Una vita, 
quella guidata dalle Beatitudini, che «non richiede gesti 
eclatanti», «il cristiano parte armato solo della sua fede 
umile e del suo amore concreto». Le Beatitudini sono 
dunque «una mappa di vita: non domandano azioni 
sovraumane, ma di imitare Gesù nella vita di ogni giorno». 
Invitano a tenere pulito «il cuore, a praticare la mitezza e la 
giustizia nonostante tutto, a essere misericordiosi con 
tutti». Tra le tappe più significative del 27° viaggio 
apostolico di Papa Francesco anche la firma del Documento 
comune sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la 
convivenza comune: “Cattolici e musulmani salgano 
insieme — ha invocato il Papa - sull'arca della fratellanza”. 


gnava passare, per l'appunto, 
ad una fase di transizione e 
quindi ai prefabbricati. 

Così commissario e Regione 
realizzarono in pochi mesi 
due piani di prefabbricazio- 
ne distinti ma coordinati: 
complessivamente quasi 30 
mila alloggi, sparsi in 350 
villaggi su una superficie di 
due milioni di metri quadri 
(alla fine bonificati), che 
hanno ospitato più di 75 mi- 
la terremotati. 

Come spesso accade in occa- 
sione di decisioni importan- 
ti, le polemiche non manca- 
rono da parte di chi, igno- 
rando le difficoltà, lamentava 
ritardi nella installazione de- 
gli alloggi, dimenticando, tra 
l'altro, che bisognava reperire 
le aree, urbanizzarle e non 
c'era al momento una strut- 
tura produttiva attrezzata a 
realizzazioni su così vasta 
scala. Tra Regione e commis- 
sario non ci sono state con- 
flittualità: i compiti e i campi 
di impegno erano comun- 
que diversi: al commissario 
l'emergenza, alla Regione ed 
alle autonomie locali la rico- 
struzione. Ricordo Zamber- 
letti a fianco della Regione 
alla presentazione che questa 
fece a Roma, presso il Palaz- 
zo Venezia, il 18 aprile 1985, 
alla presenza del presidente 
Pertini, del rendiconto delle 
spese fino ad allora sostenute 
per la ricostruzione, allo sco- 
po di sollecitare un ulteriore 
intervento della solidarietà 
nazionale, che poi venne ac- 
cordato anche grazie, come 
sempre, all'apporto puntuale 
dei nostri parlamentari. 
Zamberletti si è conquistato 
sul campo la stima e la fidu- 
cia per altro largamente me- 
ritate, dei friulani che gli han- 
no sempre dimostrato senti- 
menti sinceri di affetto e gra- 


Con Giuseppe Zamberletti c'è stato sì il «modello Friuli» per le ricostruzioni ma anche 
il modello di un servitore vero dello Stato di cui sarà bene conservare fervida memoria 


Il condottiero nella tragedia 
del nostro terremoto 


titudine. In questi giorni se- 
gnati dal lutto i mass-media 
parlano di lui come del «pa- 
dre della moderna protezio- 
ne civile». Fu indubbiamente 
questo, ma per noi friulani è 
stato molto di più: fu colui 
che ci ha condotti fuori dalla 
tragedia quando bisognava 
seppellire i morti (oltre mil- 
le) e dare coraggio ai vivi. Ed 
è della nostra Regione una 
delle prime leggi in merito a 
questo. 
Zamberletti, che poi rimarrà 
sempre legato alla nostra ter- 
ra, ha costantemente indica- 
to nel «Modello Friuli» la 
metodologia d'azione da re- 
plicare in presenza di nuove 
calamità. Sappiamo tutti che, 
purtroppo, ciò finora non è 
avvenuto. Ma non disperia- 
mo. Da esperto ormai di ca- 
lamità, egli evidenziava an- 
che la necessità del consoli- 
damento statico degli edifici 
posto che larga parte dell'Ita- 
lia è a rischio sismico. Il che 
ci fa dire ancora una volta 
che occorre uno specifico 
piano nazionale di interven- 
to articolato nel tempo. 
Ci resta ora l'esempio di un 
politico, di un uomo delle 
istituzioni, che nulla ha ri- 
sparmiato di se stesso pur di 
essere, come è stato, all'altez- 
za del mandato ricevuto. E di 
questo genere di persone c'è 
bisogno oggi per «rigenerare» 
il «senso del servizio» nelle 
comunità. 
Il mio auspicio è che le no- 
stre istituzioni, specie nel- 
l’area che fu terremotata, as- 
sumano le opportune inizia- 
tive affinché la memoria di 
questa personalità, ormai en- 
trata nella storia delle nostre 
terre, si radichi e porti frutto. 
Roberto Dominici 
(già assessore regionale 
alla Ricostruzione) 
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L'agàr 
La Slavie furlane 
unide 


di Duili Cuargnàl 


1 bimensîl de Slavie furlane 
“Dom” dai 31 di zenàr si 
presente unevore stimolant 
soredut par chel che al ri- 
vuarde apont l’avignì di 
ché bande dal Friùl fin cumò 
avonde bandonade de politi- 
che statàl e regjonàl. Ducj sa 
di cemùt che chéès valadis dal 
Nadison e de Tòr tai ultins 
60 agns a son stadis conda- 
nadis a la desertificazion de- 
mografiche, di cemùt che dome int gjenerose, di cùr 
e di cjaf, e à savùt tignî dùr in cont de culture e de 
lenghe. Zaromai si jere usàts a viodi chei paîs a di- 
sfurnîsi di risorsis e di int. 
L'ultin Dom al spalanche un salustri di speranze in 
tun cîl di nulag. Al spalanche pardabon il cùr lei di 
sindics e politics e operadòrs culturài di chés vala- 
dis che si dan dongje par progjetà un avignì pe lòr 
int, che no si lassin intosseà dal cinisim de politi- 
che ch'al bandone a un distin di muart demografi- 
che, social e culturàl no dome chéès valadis, ma an- 
cje une buine part dal Friùl. 
Poben, il sindic di Taipane e atris sindics di chè part 
confinarie jenfri Friùl e Slovenie a an metùt in pîs 
une biele iniziative, ven a stàj un “cluster”, un grop 
di 25 comuns par dàj vite a un plan di svilup a tier- 
min lunc. Il sindic di San Lenàrt al à rivendicat la 
autonomie ministrative pe Benecie tanche jentrade 
par une rinascite. Une sperance, al à dite, e ven cu- 
mò de gnove riforme des autonomiis locàls inviade 
de Regjon daspò il «Cjaurét» des Uti che a vevin 
slambrade la Benecie. Di Lusevere fintremai a Pre- 
pot tun unic ent sorecomundàl, insumis un «Cluster 
transfrontalîr» par frontà la grivie condizion di che- 
ste zone prealpine che po svantà une sò speciàl 
identitàt di culture, di storie e di lenghe. In tune 
cunvigne dai 26 di zenàr a San Pieri dai Sclavons il 
president dal Consei regjonàl, P.M. Zanin, al à dite: 
«Tes Valadis dal Nadison bisugne che i ministradòrs 
e i imprenditòrs a vedin di colavorà in tune sante 
aleance, presentantsi in Regjon tanche un unic bloc 
sald e unît». AI samee duncje che si vadi par chè 
strade e no mancjn lis ideis par un plan di svilup: 
promozion di progjets finanziàts de UE, jutoris de 
Regjon, progjets transfrontalîrs, defiscalizazion, so- 
puart a lis voris boschivis e comerciàls, promozion 
dal turisim e creazion di un subambit che al rivuar- 
di la mont. Il conseîr di Taipane, A. Noacco, ma za 
sindic par tancj agns, al à segnalàts i ponts di fuarce 
di chest progjet: il turisim, l'ambient, l'art. 21 de leg 
di tutele pe minorance slovene. E al à siaràt disint: 
«Storie e culture a son la nestre ricjece». 
AI è di consolàsi denant di chestis cunvinzions dai 
politics di chestis valadis dal Friùl. A varessin di se- 
di un bon esempli ancje par dut il Friùl, massime 
pe mont, la Cjargne e il Tarvisian in primis. Cjatà la 
fuarce tes ladrîs culturàls par fà “Cluster”, par metisi 
adun e rivendicà autonomie e progjetà insiemit 
l’avignì. Lassant di bande la tentazion des lagrimis e 
de rassegnazion al sdavassament. 
Lis valadis dal Nadison e de Tòr a fasin la lr sco- 
messe di rinascite e lu fasin metinsi adun. Un bon 
esempli par dut il Friùl. Cumò e sares la volte buine 
daspò la grande sgjarnete istituzionàl. 
Une benedizion i rive ai furlans ancje de Conferen- 
ce episcopàl taliane par bocje dal sò president, card. 
Bassetti, che te presentazion de gnove edizion de 
Bibie par furlan al à vudis peraulis unevore bielis e 
soredut significativis tai sconfronts de culture e de 
lenghe furlane. Cence identitàt, al à dite, nond'è 
avignì. Si po dome discomparî inneàts tal màr de 
omologazion, dal nuje. 
Diu vueli che no dome te Benecie, ma ancje in dut 
il Friùl a vedin di saltà fàr politics e operadòrs so- 
ciài e culturài cun tune gnove cussience de sò cultu- 
re, de sò identitàt culturàl. Dome ché e sares parda- 
bon la salvece de Benecie e di dut il Friùl. Une gno- 
ve cussience insiemit cun tun vér “Cluster”, parcè 
dome unîts si po salvàsi. A an reson di vendi chei 
de Slavie Furlane o Benecie. 
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‘esodo degli italiani da Fiume, 
Istria e Dalmazia fu uno «spo- 
stamento forzato di popolazio- 
ne, che è diverso nelle modalità 
dalla deportazione e dall'espul- 
sione, ma che conduce al medesimo 
risultato». Così lo storico Raoul Pupo, 
nell'orazione ufficiale per la celebra- 
zione, tenutasi lunedì 4 febbraio, nel 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, in occasione del Giorno del Ri- 
cordo, istituito con legge del 2004 dal 
Parlamento, nella data del 10 febbraio, 
per ricordare le vittime delle foibe e 
dell'esodo dalle loro terre degli Istriani, 
Fiumani e Dalmati, dopo la seconda 
guerra mondiale. 
Secondo Pupo, tale ricorrenza mira a 
richiamare l’attenzione sul «fenomeno 
storico di cui foibe ed esodo sono 
espressione: vale a dire la catastrofe del- 
l'italianità adriatica, cioè la sua scom- 
parsa dai territori dell'Adriatico orien- 
tale». 
Lo storico ha ricordato l'antichità della 
presenza italiana in questi territori e 
come tali comunità cominciarono a 
«nazionalizzarsi prima culturalmente 
e poi anche politicamente nel corso 
dell'800». Tale processo, però, si intrec- 
ciò con quello, simile, dello «slavismo 
adriatico». Un caso di «nazionalizza- 
zione parallela competitiva sul mede- 
simo territorio» che «generava conflit- 
ti». 
Dopo la prima guerra mondiale «l'ita- 
lianità adriatica risultò trionfante nella 
Venezia Giulia, a Fiume e a Zara, an- 
nesse all'Italia». Da parte sua «lo stato 
fascista avviò una politica sistematica 


di distruzione delle identità nazionali 
concorrenti a quella italiana. Ci riusà 
in parte, ed ebbe successo soprattutto 
nel convincere le popolazioni slovena 
e croata dell’equivalenza fra italianità 
e fascismo». 

L'8 settembre 1943 trascinò «nel disa- 
stro buona parte dell’italianità adria- 
tica». A questo periodo risalgono le 
«foibe istriane»: «L'occupazione parti- 
giana/jugoslava di buona parte del- 
l’Istria portò all'estensione alla Venezia 
Giulia delle pratiche di lotta comune- 
mente adottate dai partigiani in Jugo- 
slavia» che prevedevano l'immediata 
eliminazione dei «nemici del popolo» 
che nel caso dell'Istria «riguardava al- 
cuni segmenti di classe dirigente italiana 
particolarmente invisi ai partigiani, per 
il loro ruolo nel regime e nella società 
locale». «Le vittime — ha affermato lo 
storico - furono alcune centinaia». 
L'obiettivo «non era l'eliminazione del- 
la presenza italiana tout court, ma la 
distruzione dell'italianità, in quanto 
storicamente connessa con il potere». 
Nel maggio del 1945, al momento 
dell'occupazione jugoslava della Ve- 
nezia Giulia, ci fu la ripresa «delle me- 
desime dinamiche dell'autunno ‘43, 
questa volta su scala più ampia». Pupo 
ha parlato di «un'ondata di violenza 
politica che nell'arco di poche centinaia 
di chilometri fra l'Isonzo, la Slovenia 
e la Croazia fece circa 9 mila morti fra 
gli sloveni domobranzi, almeno 60 
mila fra i croati ustascia ed alcune mi- 
gliaia fra gli italiani». 

Le foibe, però, secondo Pupo, non in- 
taccarono in maniera sostanziale l'ita- 


arà proiettato l'8 febbraio, in occa- 
sione del Giorno del ricordo, su Rai3 
alle 21.20, il film «Red Land-Rosso 
Istria» (una proiezione è prevista 
anche a Codroipo il 6 febbraio, al 
teatro comunale, alle 20.30). Diretto dal 
regista italoargentino Maximiliano Hermando 
Bruno, racconta la tragedia delle foibe me- 
diante un racconto corale incentrato sulla vi- 
cenda di Norma Cossetto, figlia del podestà 
di Visinada, imprigionata, torturata, stuprata 
da 17 partigiani titini e poi gettata da essi 
fra il 4 e 5 ottobre 1943 nella foiba di Surani. 
Il film ha suscitato polemiche. In particolare 
a Parma i centri sociali lo hanno boicottato. 
Riportiamo qui di seguito il commento di 
Silvio Mazzaroli, direttore del periodico «Unio- 
ne degli istriani» di Trieste. 
Nel film «Red Land» c'è molto di quanto 
noi istriani abbiamo sempre saputo: l’in- 
sofferenza, dopo una lunga civile convi- 
venza, della popolazione slava perla for- 
zata italianizzazione imposta dal fasci- 
smo; lo sbandamento dei comandi mi- 
litari e dei nostri soldati abbandonati a 
sestessi dopo l'8 settembre 1943; lo smar- 
rimento della popolazione italiana in 
completa balia degli eventi e della sete di 
rivalsa di quella slava; le scelte individuali 
compiute da civili e militari, chi egoisti- 
camente pensando a salvare solo se stesso, 
chi per coerenza rimanendo al proprio 
posto e chi, per contrarietà al fascismo, 


«Red Land-Rosso Istria», 
film coraggioso 


La pellicola sull'esodo e le 
foibe, che ha suscitato 
polemiche, sarà proiettata l'8 
febbraio su Rai 3 


unendosi ai partigiani di Tito. Tra questi 
ultimi c'è anche chi, pentendosi della 
scelta fatta, finirà con il pagare con la vita 
perché, come affermato nel film dal capo 
dei partigiani: «Gli italiani vanno usati 
fin che servono e poi ammazzati». C'è 
l'intellettuale che, interpretato da un in- 
tenso Franco Nero, cerca di opporsi alla 
violenza con la forza delle parole e che 
mi ricorda il fratello di mio padre forse 
infoibato perché propugnatore, con altri, 
di un'Istria autonoma e plurale. Ci sono 
i tedeschi e quasi no i fascisti, in effetti 
assai poco visibili in quello specifico fran- 
gente dell'autunno del ‘43. Ci sono na- 
turalmente i titini, con la loro brutalità, 
al limite della bestialità, ed invasiva pre- 
senza. E c'è lei, Norma, vittima predesti- 
nata e innocente — essere figlia del segre- 
tario locale del Fascio non può essere una 
colpa - di eventi più grandi di lei. L'im- 
persona una convincente Selene Gandini, 
nipote di esuli. In sintesi, quello che il re- 
gista propone sullo schermo (una storia 
fin dall'inizio richiamata alla memoria 
da una drammatica Geraldine Chaplin) 


GIORNO DEL RICORDO. La riflessione dello storico 


Raoul Pupo in Consiglio regionale sulla fine dell'italianità adriatica 


«Esodo istriano, stessi esiti 
di una deportazione» 


lianità adriatica. Questa venne com- 
promessa dalle politiche di lungo pe- 
riodo attuate dall'amministrazione ju- 
goslava nei territori rimasti sotto il suo 
controllo, quella della cosiddetta «fra- 
tellanza italo-slava», «che prevedeva 
l'integrazione nel nuovo regime di una 
minoranza nella minoranza (gli italiani 
“onesti e buoni”, disponibili a mobi- 
litarsi per l'annessione alla Jugoslavia 
e la costruzione del socialismo) e la 
persecuzione della maggioranza della 
minoranza italiana», «i “borghesi” ed 
i “residui del fascismo”, che non desi- 
deravano né il socialismo né l’annes- 
sione alla Jugoslavia». 

In sostanza, «il regime permetteva in 
linea teorica che in Jugoslavia rima- 
nessero alcuni italiani, ma solo se ne- 
mici dichiarati dell'Italia». 

Tale politica di «fratellanza», inoltre, 
venne affidata alla classe dirigente lo- 
cale, che però ci credeva poco. Di qui 
un'infinita serie di abusi. L'effetto fu, 
ha evidenziato Pupo, che «le modalità 
di tale fratellanza vennero nel loro in- 
sieme percepiti dalla popolazione ita- 
liana come un attacco globale alla pro- 
pria identità nazionale». L'aggiungersi 
a ciò delle difficoltà economiche e della 
persecuzione religiosa portò ad una si- 
tuazione di «invivibilità generalizzata, 
che innescò fin nell'immediato dopo- 
guerra una serie di partenze più o meno 
legali e spesso di fughe clandestine», 
«trovando sfogo poi con l'applicazione 
del diritto di opzione perla cittadinanza 
italiana, che consentiva il trasferimento 
legale nella Penisola». 

«In questo modo - ha spiegato Pupo 


Una scena del film «Red Land» 


è affatto dissimile dalla storia che ciascuno 
degli esuli ha più volte raccontato, rima- 
nendo a lungo inascoltato o non venendo 
sino in fondo creduto. Questo non può 
che far piacere ma, allo stesso tempo, ne 
può rappresentare il limite. Il film non 
agli esuli è diretto, ma a quanti, e speriamo 
saranno nelle settimane a venire di più e 
tanti, lo vanno a vedere poco sapendo di 
quello che in esso si racconta o avendone 
una visione difforme dalla nostra di esuli. 
Solo se riuscirà a creare negli spettatori 
empatia per la nostra causa e, magari, a 
far cambiare idea a qualcuno quest'opera, 
comunque coraggiosa, avrà raggiunto lo 
scopo da noi auspicato e contribuito a ri- 
muovere parte dei tabù che ancora riguar- 
dano un dramma - il dramma degli istria- 
ni fiumani e dalmati coinvolti nell’esodo 
— che niente e nessuno potrà mai cancel- 
lare. Mentre èillusorio, anzi pura utopia, 
ritenere che essa non susciti reazioni da 
parte dei soliti negazionisti-giustificazio- 
nisti. Non è di questo che si deve comun- 
que avere paura. 

Silvio Mazzaroli 


| 


La partenza degli italiani da Pola nel 1947 sul «Toscana» 


Le iniziative in Friuli 


ono numerosi gli appuntamenti per il giorno del ricordo, in 

programma a Udine. Venerdì 8 febbraio all'istituto «Stringher» di 

Udine si terrà la conferenza «Insegnare il giorno del ricordo». Alle 17, 

a palazzo Garzolini, in via Gemona, presentazione del libro «Manlio 

Tamburlini e l'albergo Nazionale di Udine» di Bruno Bonetti. Alle 
20.30, nella parrocchia di S. Pio X, interventi del parroco, don Michelutti, 
e dei responsabili dell’Associazione Venezia Giulia e Dalmazia. Domenica 
10, alle 11, nella parrocchia del Carmine, la Santa Messa, cui seguirà la 
benedizione del cippo nel parco Martiri delle foibe. 


- gli italiani finirono per trovarsi di 
fronte all'alternativa fra perdita della 
terra natale e rinuncia alla loro identità 
nazionale». Di qui la «decisione ple- 
biscitaria per l'esodo» che «non può 
venire considerata una scelta libera da 
costrizione, bensì una tipologia speci- 
fica di spostamento forzato di popo- 
lazione, diversa nelle modalità dalla 
deportazione e dall’espulsione, ma che 
conduce al medesimo risultato, crean- 
do condizioni ambientali che induco- 


no il gruppo bersaglio alla partenza». 
Quale la lezione di questi fatti? Impa- 
rare a conoscere «la forza devastante 
dell’intolleranza - ha risposto Pupo - 
ele conseguenze della volontà di omo- 
logazione ad ogni costo, che ha distrut- 
to quel patrimonio immenso di civiltà 
che in tutta l'Europa orientale era co- 
stituito dalle sue diversità, e lungo 
l'Adriatico orientale era rappresentato 
dall'italianità». 

Stefano Damiani 


Ha senso ricordare. 
Certo, specie in Friuli 


a senso ripensare al Giorno del Ri- 

cordo? Penso proprio di sì. A quindici 

anni dalla legge n. 92 del 2004 sono 

necessarie alcune riflessioni. È sulla 

ricezione di tale commemorazione 
che si desidera meditare. Prima di tutto 
si vuole richiamare lo spirito generale della legge. Con essa si voleva diffondere la co- 
noscenza dei tragici eventi, che nel secondo dopoguerra colpirono gli italiani vittime 
delle foibe e la vicenda degli esuli istriani, fiumani e dalmati. Per trasmettere bene le 
conoscenze sarebbe opportuno lasciare da parte le ideologie. Il pregiudizio è la base per 
l'odio, per la rissa, per la violenza. La storia del Novecento europeo dovrebbe aver 
insegnato qualcosa. 
Detto questo, si può affermare che negli ultimi 2-3 anni ci sia stata una maggiore 
consapevolezza nelle istituzioni sui fatti degli italiani d'Istria, Fiume e Dalmazia dal 
1943 in poi. Era un capitolo di storia messo da parte sin dai tempi della guerra fredda. 
Se ne doveva parlare poco. Quando poi Tito, nel 1948, abbandonò Stalin, cercando 
una via morbida al socialismo, non si doveva proprio accennare alla pulizia etnica iu- 
goslava perpetrata nei confronti di 350 mila italiani in fuga dalle loro case, dai loro 
cantieri e dalle loro fattorie. 
Soprattutto dal 2004 col Comitato Provinciale di Udine dell'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia Dalmazia (ANVGD), senza rancori e chiedendo solo rispetto, si è dato 
spazio così ai discendenti delle persone uccise dai titini nella foiba e degli italiani esuli 
d'Istria, Fiume e Dalmazia. Prima i protagonisti dell'esodo giuliano dalmata parlavano 
solo nei loro circoli e non volevano (0 non potevano) parlare con gli altri per paura 0 
per non ravvivare il dolore vissuto. Nel 2017, ad esempio, vicino al Cippo di Via 
Bertaldia, voluto dall'ingegnere Silvio Cattalini, presidente dell’ANVGD di Udine dal 
1972 al 2017, ha voluto parlare in pubblico la signora Bruna Travaglia, nata ad 
Albona nel 1943. «Nella foiba di Vines i titini hanno gettato la gente di Albona — ha 
riferito la signora Travaglia — come mio nonno, Marco Gobbo, della classe 1882, nato 
a Brovigne di Albona, poi hanno ammazzato così pure mia zia mia zia Albina Gobbo, 
di 31 anni, detta Zora e pure il cugino di mio nonno, di 25 anni circa». 

Elio Varutti 

vice presidente Anvgd Udine 


Un capitolo di storia che 
era stato messo da parte 


sin dai tempi della guerra 
fredda 
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\-> FEDERAZIONE AGRICOLA ALIMENTARE Wi sjirea 


SEI UN LAVORATORE AGRICOLO? 


Se hai avuto, nel corso del 2018, un rapporto di lavoro agricolo, anche 
per l'intero anno o per pochi giorni, resti aver diri alla 


DISOCCUPAZIONE AGRICOLA! 
Pomanda da presentare entra il 31 marzg 2012 


sarai Fn beta digit CO 


LA A 


UDINE 
Via T. Giconi 16 

Lun e Yen 10.30-13.00 

Mer 10.30-13.00 17.00-18.30 


CERVIGNANO 
Via Marcuzzi 
1°e 3° Ven 17.00-18.30 


CIVIDALE 
Via Libertà 20/3 
1"e 3° Lun 17.00-18.30 


CODROIPO 
Via Monte Nero 12 
1*a 3* Gio 17.00-18.30 


GEMONA 
Via Roma 1468 
Mercoledì 17.00-18.30 


CONTROLLO BUSTE PAGHE 
INTEGRAZIONE INDENNITA' INFORTUNIO o MALATTIA 
RIMBORSO SPESE MEDICHE E DENTISTA con FISA 


SUPPORTO ECONOMICO PER MATERNITAÀ' anche 
anticipata o congedo parentala 


CHI HA DIRITTO 


- Dipendenti a tempo determinato-avventizi stati occupati in: 


cooperative, latterie, consorzi di bonifica, malghe, agricoltura tradizionale, 


forestazione, ecc. 


VERIFICA GRATUITA 


ESTRATTO CONTO CONTRIBUTIVO 


MANZANO 
Via Alcide de Gaspern 24 
2° e 4" Lunedì 17.00-18.30 


MORTEGLIANO 

Via Marco d'Aviano 16 
2° Venerdì 17.00-18.,30 
PALMANOVA 


Contrada Grimani 1 
4"VYenerdì 17.00-18.30 


PALAZZOLO dello Stella 
Via Ganibaldi 5 
2° e 4° Giovedì 17.00-18.30 


SAN DANIELE 
Piazza 4 Novembre 3 
Martedì 17.00-18.30 


INPSI 


INPIù 


PORDENONE 
Via S. Valentino 30 
Lunedi 16.00-19.00 


MANIAGO 
Via Umberto |" 
Venerdì 17.00-195.00 


SPILIMEERGO 

Via Duca d'Aosta 
Mar-Gio 16.00-19.00 
SAN VITO AL TAG.TO 
Via Altan 48 

Mercoledi su appuntamento 


TARCENTO 


Via Roma 22 
4° Venerdì 10.00-12.00 


+ Fotocopia 
Codice Fiscale (per extracomunitari: 
passaporto 0 permesso di soggiorno) 


v Modello SR163 
timbrato dalla Banca (obbligatorio 
se è la i*volta o se è cambiato) 


v Buste paga 2018 (per controlfare in 
seguito la correttezza della liquidazione 


Assegni 
portare redditi 2017 e 2018 


* Dipendenti a n ma, non per tutto l'anno solare 


| DOCUMENTI DA PORTARE: 


carta identità e 


con IBAN, 


nucleo Familiare 


GORIZIA 
Via Manzoni 5 
Giovedì 15.00-18.00 


CORMONS 
Via Udine 17 
Mercoledì 16.00-18.00 


MONFALCONE 

Via Pacinotti 17 

1° Martedì 16.00-18.00 
TRIESTE 

Piazza Dalmazia 1 

Lunedì 16.00-18.00 
TOLMEZZO 

Via della Cooperativa 11/b 
Ogni Lunedì 10.00-12.00 


Sede di UDINE 

Vin T.Giooni, #6 - 33100 Udine 

Tel 0433 2468471 - Fax (433 PAGATO 
e-mail: fai pilinediot 4 


Sede di GEMONA 
Via Roma, 148 - 13013 Gemona 
Tel 0439 246471 - Fre 0433 PAGATO 


e-mail fini ucdinegforai il 


Sede di PORDENONE 

Win 3 Valentin 30 - 3370 Pordenone 
Tel DAT: 540014 - Far 0434 45085 
«mail: fai pordennnadiical il 


Sede TRIESTE GORIZIA 
Via Manzoni 5 = 4170 Gorizia 
Tel 0481 SITI Fon (481 14615 
e-madl ini goririadiiciy il 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 febbraio 2019 


PERISCOPIO 


POSTE/LA DENUNCIA 


«la Vita Cattolica» ha raccolto 

il malcontento dei portalettere di Udine 
costretti a lavorare tra cumuli 

di corrispondenza e pacchi in giacenza 


e sei in ferie o malato, 
nessuno copre la tua 


zona. Una volta 
almeno ti 


sostituivano. Oggi la 

carenza di personale non lo 
permette più». Così la posta in 
giacenza lievita. Complice anche la 
riorganizzazione di Poste Italiane 
con l'introduzione —- da maggio 
pure a Udine - del recapito a giorni 
alterni. 


Sala smistamento al collasso 


«In sala smistamento i cumuli di 
corrispondenza sono dappertutto. 
Ci sono dei periodi in cui diventa 
impossibile muoversi tra casse di 
posta e pacchi giacenti». A parlare 
sono alcuni portalettere del Centro 
recapito di Udine che accettano di 
raccontare la loro caotica giornata 
lavorativa a «la Vita Cattolica». 
Insieme a tutti i colleghi hanno 
appena indirizzato una lettera 
all'azienda per segnalare «le 
condizioni precarie» in cui sono 
costretti a lavorare. E chiedere, 
attraverso i sindacati, che si ponga 
immediatamente rimedio. 


La carenza di personale 


«A una decina di colleghi con 
esperienza biennale non è stato 
rinnovato il contratto a termine. Poi 
ci sono i part-time che lavorano 
metà anno, mentre l’altra metà 
sono a casa. In più negli ultimi 3/4 
mesi almeno 6 portalettere sono 
andati in pensione - spiegano -. 
Così, su un organico di una 
cinquantina di addetti, tra chi è in 
ferie o in malattia, siamo presenti sì 
e no in 30». Una situazione «non 
più sostenibile», è la denuncia. I 
portalettere tengono a precisare che 
le recenti assunzioni di colleghi 
hanno interessato le altre tre 
province della regione, non certo 
Udine. 


Mezzi senza manutenzione 


Se poi, accanto alla carenza di spazi 
che non permettono di muoversi in 


«Servizio recapito» 
al collasso 


La posta in giacenza, col recapito a giorni alterni, è una situzione che accomuna molti centri di smistamento 


tranquillità all'interno del posto di 
lavoro, si aggiunge la carenza nella 
dotazione dei mezzi e i ritardi nelle 
manutenzione degli stessi, si 
intuisce la grande preoccupazione 
dei lavoratori. «Gomme lisce, freni 
malfunzionanti. Ogni giorno è un 
rischio». I nuovi mezzi elettrici, 
spiegano, non sono in dotazione a 
tutti i portalettere. Quindi, ci si deve 
arrangiare con quello che c'è. Per 
non parlare poi del limite di carico. 
«Si parte quasi sempre con più chili 
del consentito caricati sullo scooter. 
Ma è una questione di coscienza. 
Come si fa a lasciare indietro la 
posta?». 


Si lavora oltre l'orario 


lavoro consente di smistare più 
corrispondenza. Che 
inevitabilmente si accumula, 
complice la scarsità di personale e 
la formula del recapito a giorni 
alterni. E il settore è in ginocchio. 


Codice della strada ignorato 


«Ogni postino ha due zone da 
coprire e per riuscire a effettuare più 
consegne possibile spesso ci 
troviamo nelle condizioni di non 
rispettare il codice della strada. 
Sapesse quanti di noi vanno 
contromano o sui marciapiedi per 
fare più in fretta. Non è corretto, ma 
purtroppo accade». 


Spesso si rinuncia alle ferie 


Pure la volontà di portare a termine 
il proprio lavoro quotidiano al 
massimo delle possibilità, porta 
molti postini a iniziare e concludere 
la giornata lavorativa ben oltre 
l'orario stabilito da contratto. «E 
non sempre ci si fa autorizzare gli 
straordinari. Si lascia perdere, 
pensando alla mole di lavoro che ci 
attende». Arrivare in anticipo al 


«Non è facile lavorare serenamente 
quando potrebbero esserci 
ripercussioni sulle condizioni di 
sicurezza. Che tu sia in sala 
smistamento o per strada, è uno 
stress continuo». Motivo per cui «c'è 
il fuggi-fuggi per la pensione», 
ammettono. 

Sempre più spesso, spiegano, «è la 
buona volontà, l'esperienza, e pure 


la conoscenza diretta dei 
destinatari, che ti porta a cercare di 
non lasciare indietro certa 
corrispondenza. Come ad esempio 
quella spedita dall'ospedale». Il 
tutto, «purtroppo sperando che 
questo o quel destinatario non ti 
fermi per chiedere qualche 
informazione», o, come accade 
ultimamente, per esternare reclami 
e lamentele. «Purtroppo non c'è 
tempo e bisogna solo correre». 
Così, quel contatto quotidiano tra 
postino e utente si è del tutto 
azzerato e la gran parte delle volte a 
prevalere «è unicamente la rabbia 
esternata da chi non riceve la posta 
con regolarità». E ci si fa scrupoli 
anche a chiedere ferie. «Quando 
torni trovi il disastro. Perché 
nessuno ti ha sostituito. E la posta 
ferma nei contenitori non fa che 
aumentare». 


Anche Vita Cattolica in ritardo 


L'azienda - dicono i portalettere — 
«fa pressione sulla consegna di 
alcune tipologie di corrispondenza, 
come i pacchi, la Linea Evolution 
tracciata (con il monitoraggio degli 
invii in tempo reale, ndr.), bollette e 
missive delle banche». Tutto il 
resto? «Se non si riesce ad effettuare 
la consegna si rinvia a due giorni 
dopo. E così via». Una sorte che 
ormai sempre più spesso — stando 
alle decine di telefonate dei lettori 
che giornalmente si rivolgono alla 
redazione de «la Vita Cattolica», 
segnalandone la mancata consegna 
al mercoledì - tocca anche al 
settimanale diocesano che per la 
gran parte arriva nelle case dei 
lettori in abbonamento. Alle 
lamentele e segnalazioni inviate a 
Poste Italiane, fa seguito più o 
meno sempre la stessa risposta. «Le 
verifiche effettuate non hanno 
messo in luce criticità» e «quanto 
perviene al centro di recapito viene 
regolarmente consegnato». Ma è 
una risposta per modo di dire. E il 
malcontento cresce. 

Servizi di Monika Pascolo 


a carità in opera contro 

la povertà sanitaria». È 

uno degli slogans che 

compaiono nella locan- 

dina della Giornata di 

raccolta del farmaco, promossa dal 

Banco farmaceutico per sabato 9 e lu- 

nedì 11 febbraio in 90 farmacie della 

provincia di Udine aderenti all'inizia- 
tiva. 

«Qualcuno, in tempi di crisi econo- 

mica, deve scegliere se mangiare o se 

curarsi - spiega Matteo Favero, uno 

dei volontari del Banco farmaceutico 

- enoi, ormai da 19 anni, con l'aiuto 

dei tantissimi donatori, cerchiamo di 

risparmiare questa scelta a 5.700 per- 

sone in difficoltà». Sono quelle che 


vengono raggiunte e assistite da 50 
Organizzazioni non lucrative e di uti- 
lità sociale, come le Caritas parroc- 
chiali, i tanti Centri e Comunità di ac- 
coglienza, le Case per orfani e per ra- 
gazze madri. «Si tratta di medicine che 
non hanno bisogno di prescrizione 
— aggiunge -, come antipiretici, an- 
tinfluenzali, antitosse e numerose al- 
tre. E, ormai, dopo quasi due decenni 
di attività, esistono solidi legami tra i 
volontari delle Onlus e le singole far- 
macie, dei veri e propri gemellaggi, in 
virtù dei quali gli enti assistenziali 
elencano le necessità ai farmacisti e 
quest'ultimi, in forza della rete del 
Banco farmaceutico, rispondono met- 
tendo a disposizione gratuita le me- 


In 90 farmacie la raccolta 
di medicine per chi è in difficoltà 


dicine richieste. Tutto ciò è reso pos- 
sibile anche dalle donazioni che si ve- 
rificano numerosissime nelle Giornate 
di raccolta del farmaco». E proprio in 
quelle giornate si verificano tanti esem- 
pi di persone che entrano in farmacia 
non per un bisogno personale, ma so- 
lamente per donare qualche medicina 
a coloro che non possono permettersi 
di acquistare dei presidi sanitari. 

«Ma in questi 19 anni - prosegue Fa- 
vero —, il Banco ha messo a punto tan- 
te altre modalità d'aiuto ai poveri, tra 
le quali, grazie alla collaborazione con 
21 aziende farmaceutiche, l’approv- 
vigionamento di farmaci per tutto 
l'anno, come anche la piattaforma 
web BFOnline, che, in virtù del colle- 


Aiuti per 5700 persone in difficoltà 


gamento con l'archivio di Farmadati, 
consente di gestire e combinare le of- 
ferte delle aziende con la domanda 
degli enti assistenziali». Nel contempo, 
il Banco ha costituito l'Osservatorio 
donazione farmaci, che, colmando 
un grave vuoto delle fonti ufficiali, 
sviluppa attività di ricerca finalizzate 
a identificare nuovi indicatori per mi- 
surare lo stato della povertà sanitaria 
in Italia, utilizzando come punto di 
vista privilegiato gli enti caritativi con- 


Il sindacato Slc-Cgil: 
«Serve personale» 


| portalettere di Udine hanno messo 
nero su bianco un appello alla 
sicurezza e alla stabilizzazione del 
personale. Una denuncia 
prontamente raccolta da Slc-Cgil (il 
Sindacato lavoratori 
comunicazione), attraverso il 
segretario provinciale Riccardo 
Uccheddu che ha «girato» il 
documento a Poste Italiane. Lo 
stesso sindacalista, giovedì 31 
gennaio, ha effettuato un 
sopralluogo nella sede del Centro 
recapito udinese, a ridosso della 
ferrovia, dove secondo i postini la 
mole della posta in giacenza non 
consente di muoversi in sicurezza. 
«Visivamente la situazione non 
pareva al collasso, ma va detto, per 
correttezza, che la visita era 
programmata». Portalettere e 
sindacati sono preoccupati anche 
per i 15 mila esuberi individuati da 
Poste Italiane a livello nazionale, 
mentre Udine è nella situazione 
opposta. Cioè manca personale. 
«Anche diversi centri di distribuzione 
postale in provincia non hanno 
personale sufficiente per i posti di 
lavoro attualmente esistenti, coperti 
dall'azienda ricorrendo alla 
flessibilità». Da qui la richiesta del 
sindacato: «Almeno questi posti 
devono essere oggetto di assunzioni 
stabili, anche in seguito alla nuova 
organizzazione, alla crescita dei 
volumi lavorati e agli esodi 
importanti registrati negli ultimi 
anni». Il servizio di recapito, rimarca 
Slc-Cgil, «è impossibile da gestire 
con personale a termine, così come 
è impensabile un ricorso sistematico 
alla flessibilità. L'uso di questo 
strumento non paga, perché porta 
ad accumulare arretrati di ferie 
enormi che poi diventano ingestibili, 
oltre ad aumentare il rischio di 
infortuni, di patologie e di stress». 


L'iniziativa solidale del Banco 
Farmaceutico si svolgerà 

a Udine e provincia sabato 9 
e lunedì 11 febbraio 


venzionati con il Banco, per definire 
il quadro farmaco-epidemiologico 
della popolazione assistita dagli enti, 
portare a conoscenza dell'opinione 
pubblica l'emergenza sanitaria italia- 
na, fornire gli strumenti, come analisi 
territoriali, elaborazioni e giudizi, ne- 
cessari per comprendere e rispondere 
con misure adeguate ai fenomeni so- 
cio-sanitari. 
Non ultima, aggiunge Favero, «è stata 
lanciata la possibilità di recuperare le 
medicine non utilizzate nelle famiglie, 
in confezioni integre e lontane dalle 
scadenze, con almeno ancora 8 mesi 
di validità, correttamente conserva- 
ti». 

Flavio Zeni 
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FINESTRA 


LA VITA CATTOLICA 


LA RICERCA 


Indagine di Telefono Azzurro: 
un giovane su tre, in Rete, 
assiste a episodi di violenza 


Contattate online 
da sconosciuti 

44 ragazze su 100. 
Sanno difendersi? 


mmagina un gruppo di ragazzi 
e ragazze tra i 12 e i 18 anni. 
Zaino in spalla, affascinano i 
loro sorrisi e le loro chiacchiere. 
Tra questi ragazzi, quattro su 
cinque (il 79%) hanno un profilo 
su Instagram, il social network in cui 
si condividono foto con gli amici. Il 
dato non è esorbitante, anzi: basti 
pensare a quanto sono diffusi oggi 
gli smartphone, telefoni cellulari di 
nuova generazione rigorosamente 
dotati di una doppia fotocamera. 
Un terzo di questi ragazzi (il 32%), 
nonostante la giovane età, ha avuto 
modo di guardare su quegli schermi 
episodi di violenza sotto forma di 
immagini o filmati. Un quarto 
(23%) ha avuto esperienza di scene 
di sesso. Nulla di nuovo, si dirà: lo 
smartphone altro non è se non l’evo- 
luzione di certi giornaletti di qualche 
anno fa. Peccato che su quei giorna- 
letti non ci fossero contenuti istiganti 
all’autolesionismo (approcciati on- 
line dal 10% dei giovanissimi), op- 
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pure la possibilità di spendere denaro 
in giochi a pagamento o scommesse 
digitali (in cui è incappato un ragaz- 
zo su quattro). Colpisce inoltre il fat- 
to che 44 ragazze su 100 dichiarino 
di essere state contattate on-line da 
sconosciuti. 

Questi sono alcuni dei risultati di 
una ricerca realizzata da Telefono 
Azzurro e pubblicata il 5 febbraio in 
occasione del “Safer Internet Day” 
2019, la giornata dedicata all'utilizzo 
sicuro di internet. L'iniziativa si svolge 
annualmente in tutto il mondo e 
punta a sensibilizzare le nuove ge- 
nerazioni (e non solo) sull'utilizzo 
sicuro delle potenzialità della rete. 
I dati paiono allarmanti e gridano 
tanto alla noncuranza degli adulti, 
quanto all'irresponsabilità dei gio- 
vani. Eppure questi numeri hanno 
bisogno di una lettura completa e 
una interpretazione adeguatamente 
ponderata. Tra i ragazzi, infatti, pare 
esserci una buona consapevolezza 
sui rischi e sugli effetti negativi dei 


nuovi media, tant'è vero che un terzo 
di loro definisce esplicitamente gli 
smartphone “una distrazione”, men- 
tre il 28% è consapevole che essi cau- 
sano dipendenza. Inoltre, è quasi la 
metà (43%) dei ragazzi ad affermare 
di essere impressionati da immagini 
di violenza, tanto da prestare mag- 
gior attenzione alle dinamiche della 
vita reale. Non è tutto negativo, in- 
somma: occorre apprezzare e colti- 
vare i segni di responsabilità dimo- 
strati dai nostri ragazzi. A maggior 
ragione oggi, nell'epoca in cui è im- 
pensabile ricadere in un proibizio- 
nismo dal sapore del tutto anacro- 
nistico. Un ulteriore dato conferma 
questa linea: il 17% dei maschi e il 
28% delle ragazze si ritengono «an- 
siosi, agitati, persi» se dovessero pri- 
varsi del fatidico cellulare anche solo 
per una settimana. È un dato condi- 
visibile, la cui incidenza potrebbe 
anche essere maggiore nel mondo 
adulto. La ricetta è quella che sta alla 
base dello stesso Safer Internet Day, 


secondo cui è prioritario «far riflettere 
i ragazzi sull'uso consapevole della 
Rete e sul ruolo attivo e responsabile 
di ciascuno nella realizzazione di in- 
ternet come luogo positivo e sicuro». 
Alla base torna dunque la questione 
educativa. 
A questo proposito non mancano, 
in Friuli Venezia Giulia, risorse e pro- 
getti di sensibilizzazione. Ne è un 
esempio “Parole O_Stili”, progetto 
nato a Trieste nel 2017 e volto all'uti- 
lizzo positivo del linguaggio nelle 
conversazioni on-line. Una curiosa 
versione del suo “Manifesto della co- 
municazione non ostile” è applicata 
al mondo dello sport, che vede ra- 
gazzi e genitori scontrarsi spesso al 
di fuori dei campi di gioco. Sono in- 
numerevoli, inoltre, i progetti for- 
mativi di prevenzione e lotta al cy- 
ber-bullismo: a titolo di esempio si 
pensi agli Istituti Comprensivi di Co- 
droipo, Gemona, Fagagna, o agli IC 
III e V di Udine. 

Giovanni Lesa 
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orprendente scoperta sulle alpi carniche. Al confine tra 

Friuli-Venezia Giulia e Veneto, un team di ricerca che 

vede coinvolti il Consiglio nazionale delle ricerche 

(Ismar), le Università di Udine, Trieste e Insubria di 

Varese assieme alla Università britannica di Aberystwyth 
(Galles) ha scoperto un ghiacciaio nascosto. 
Non lontano da Sauris, nell’altopiano di Casera Razzo a circa 
1800 m, quello che sembrava un innocuo accumulo detritico 
relitto, testimone di epoche passate quando il clima della terra 
era mediamente più freddo di quello odierno, si è in realtà 
rivelato essere un ghiacciaio roccioso con al suo interno ancora 
grandi quantità di ghiaccio, preservato per millenni 


Soprendente scoperta nell'altopiano di 
Casera Razzo, al confine tra Friuli e Veneto 


Il ghiacciaio nascosto 


Tecnicamente chiamato rock glacier, era da sempre stato 
ritenuto ormai relitto, ma il team di ricerca guidato da Renato 
R. Colucci del Cnr-Ismar, insospettito da alcuni buchi che 
soffiavano aria fredda alla base del deposito, ha voluto 
vederci più chiaro. Dopo alcuni anni continuativi di misure 


OIINIATÀ 


Solitudini 
digitali 

1 variegato ambito della comuni- 

cazione, particolarmente quella 

virtuale, è uno dei luoghi più ri- 

levanti nella vita dei giovani, da 

cui non si può prescindere. Sul 
tema della comunicazione sociale 
la Chiesa ha sempre avuto un'at- 
tenzione propositiva e mai inge- 
nua; eppure quello virtuale rimane 
un sentiero pastorale ancora poco 
battuto, che nel prossimo futuro 
sarà necessario esplorare con mag- 
giore cura e perspicacia, soprattut- 
to nei suoi effetti antropologici. 
Anche il recente Sinodo sui giova- 
ni ha approfondito l'ambiente di- 
gitale: nel documento finale se ne 
parla come «risorsa» ma anche co- 
me «territorio di solitudine, mani- 
polazione, sfruttamento e violen- 
za». Per questo i padri sinodali au- 
spicano che si istituiscano degli 
Uffici preposti alla cultura e al- 
l'evangelizzazione digitale, per 
giunta con il contributo dei più 
giovani. Rimane viva, inoltre, la 
domanda su come aiutare ciascun 
giovane a stabilire relazioni auten- 
tiche non solo nella comunità vir- 
tuale, ma soprattutto nella vita 
reale. È il tema scelto anche da 
Papa Francesco in occasione della 
53 Giornata mondiale delle Co- 
municazioni sociali che si celebre- 
rà nel maggio 2019, intitolata 
«Siamo membra gli uni degli altri 
(Ef 4,25). Dalle community alle 
comunità». L'ambito della comu- 
nicazione, dunque, è un luogo si- 
gnificativo per restituire quell'oriz- 
zonte fondato sull'incontro reale 
tra le persone, secondo l'idea di 
una comunità al plurale costruita 
sull'ascolto e capace di rendere ra- 
gione dell'umano. 

don Daniele Antonello 


di temperatura del suolo e dell’aria che entrava e usciva da 


questi fori, indagini geofisiche e geoelettriche durante le estati 
ed una meticolosa indagine geomorfologica, il team ha 
scoperto che a partire da una profondità di circa 8 m dalla 
superficie topografica vi è un corpo di ghiaccio misto a 
detrito che doveva avere un volume compreso tra 2.4 e 3.7 
milioni di metri cubi nella fase di massima attività, oggi 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


Di fronte a tali realtà ormai operative e a 
quelle previste, che cosa sono i relativa- 
mente pochi chilometri della Torino-Lio- 
ne? L'uso dei nuovi treni fa parte ormai 
delle abitudini quotidiane di milioni di 
viaggiatori. 

4. È vero che in Italia si devono superare 
ostacoli del tutto propri e aggiuntivi: le 
autorizzazioni di infiniti enti, i veti incro- 
ciati di molteplici istituzioni, le rivalità 
dei progettisti, dei produttori di convogli 
e degli investitori. A questi, si sommano i 
condizionamenti geografici delle Alpi, 
degli Appennini con valli, laghi e fiumi. 


Ma se gli svizzeri hanno saputo realizzare 
i due tunnel del Gottardo e del Loet- 
schberg, superiori ciascuno ai 50 chilo- 
metri, perché non si potrebbe fare qual- 
cosa di simile a Bardonecchia? Se anche 
si volesse rivedere l’attuale progetto, 
semplificando alcuni tratti in galleria, 
non si dovrebbero spendere in tutto più 
di sei o sette miliardi (e non venti, come 
si è ripetuto nelle scorse settimane). Se 
sarà in grado di connettere su rotaia il no- 
stro con gli altri Paesi, la TAV costituirà un 
canale economico di non poca rilevanza 
e l'occasione stabile per molti posti di la- 


verosimilmente ridotto a circa 1-1.5 milioni di metri cubi. 


VOro. 
5. L'auspicio da varie parti formulato che 
l’alta velocità si inoltri anche nel nord-est 
è argomento comune e atteso. Non c’è 
dubbio che una simile infrastruttura per- 
metterebbe di ridurre le disagevoli durate 
dei nostri lenti allacciamenti, ma anche 
di trasformare un corridoio in stazioni di 
sosta per i passeggeri e per le merci. Sen- 
za dimenticare che l’istradamento dei 
convogli veloci su linee a loro dedicate, 
favorirebbe una migliore gestione dei tre- 
ni ordinari su linea convenzionale, con- 
tribuendo a risolvere i disservizi tante vol- 
te lamentati dai pendolari di ogni angolo 
del territorio. 
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Il punto 
Mons. Bettuzzi fa 
un bilancio a metà 
dell'anno di avvio 


1 monaco Evagrio, amico di 
Basilio il Grande e di Gregorio 
di Nazianzo, riprendendo un 
commento rabbinico al Salmo 
91, definì «demone meridiano» 
una delle tentazioni più 
pericolose che possono assalire un 
religioso. Questa si colloca alla metà 
di un percorso o di un'esperienza 
spirituale ed è rischiosa perché è 
proprio verso mezzogiorno — ora che 
nel deserto è particolarmente calda, 
in cui il peso del digiuno si fa sentire 
— che affiora nel cuore la domanda 
ossessiva: «Ma vale la pena? A che 
serve tanta fatica? Chi me lo fa fare?». 
Ed è proprio questo il momento 
delicato in cui rendere più attenta la 
vigilanza e in cui attivare le migliori 
strategie spirituali. 
L'anno di avvio del progetto delle 
Collaborazioni pastorali è giunto 
ormai a metà del suo corso. Tutto è 
cominciato a settembre. Dopo la 
consegna del Documento alla 
Chiesa diocesana nella festa dei Santi 
Patroni, l'Arcivescovo ha incontrato 
gli operatori pastorali riuniti in 
assemblea nelle otto foranie. 
Successivamente è iniziato un 
percorso di formazione che ha già 
visto due serate di approfondimento 
teologico, una di carattere 
ecclesiologico, l'altra di carattere 
pastorale. Dopo ciascuna delle serate 
è stato proposto un confronto nelle 
Collaborazioni Pastorali (CP) al fine 
di favorire la conoscenza e la 
condivisione dei contenuti 
fondamentali per potere 
successivamente lavorare al progetto 
della Collaborazione. 


Gli aspetti positivi del percorso 


Da una verifica di questa prima fase 
sono emersi diversi elementi 
positivi. Il primo è senza dubbio il 
numero di persone coinvolte. Nelle 
diverse serate si sono presentati per 
la formazione oltre 
millecinquecento operatori 
pastorali. 

Questo è il segno che in molti 


delle Collaborazioni 


Sono oltre milleciquecento le persone che hanno partecipato agli incontri foraniali organizzati sul territorio della Diocesi, nella foto l'appuntamento di Tolmezzo 


Il demone in agguato 


a metà 


stanno comprendendo l’importanza 
del momento che la nostra Chiesa 
diocesana sta vivendo e che il primo 
atto di responsabilità sta proprio 
nella formazione. 

Un secondo punto di forza sta nel 
fatto che alle serate foraniali hanno 
aderito sia laici che presbiteri, 
diaconi e religiosi insieme. Questo 
esprime l'immagine di una Chiesa- 
popolo di Dio che non procede per 
categorie su sentieri paralleli ma che 
sente l'urgenza di recuperare il valore 
identitario di un unico popolo in 
cammino. L'ora è delicata e nessuno 
può dirsi preparato a tracciare da 
solo la via del cambiamento. È 
quindi un valore grande vedere che 
verso il nuovo procedono insieme 
pastori e gregge, accomunati 
dall'unico obiettivo. 

Un terzo punto di forza è dato 
dall'ottimismo e dall'attesa che, per 
la prima volta. hanno sorpassato i 
sentimenti della tristezza e della 
rassegnazione. Questo però non in 
modo omogeneo. Ci sono aree della 
diocesi che stanno facendo più fatica 
ma generalmente i relatori hanno 
percepito nelle assemblee un'energia 
positiva. 


Giovani. Le missioni della MagicAvventura 
Ecco i «servizi segreti» 
a: 


Gli elementi di criticità 


Altri elementi invece destano 
preoccupazione. 

Considerata la vastità delle nuove 
foranie, risultano ancora molti gli 
operatori pastorali non agganciati 
dalla proposta formativa. Da 
un'analisi più attenta risulta che 
intere comunità non hanno inviato 
neppure un rappresentante e che 
nelle stesse il progetto diocesano 
non sia stato neppure presentato. 
Questo potrebbe creare delle sacche 
di isolamento dove le parrocchie, 
non preparandosi adeguatamente al 
nuovo assetto diocesano, potrebbero 
non essere in grado di agganciarsi in 
modo attivo e propositivo al 
progetto di rete costituito dalle CP. Il 
venir meno del parroco, a volte 
anche improvviso, vedrebbe queste 
comunità colte alla sprovvista e 
quindi non attrezzate ad affrontare il 
futuro in modo adeguato, 
rischiando così l'accorpamento e la 
perdita della propria identità. Un 
ulteriore motivo di preoccupazione è 
dato dalla notizia che non in tutte le 
CP alla serata foraniale è seguito il 
confronto. Questo è in realtà il 
passaggio più delicato della proposta 
perché pone attorno a un tavolo gli 


del percorso 


operatori pastorali delle parrocchie 
della CP, suddivisi ambito per 
ambito. È un modo costruttivo per 
incontrarsi, conoscersi e confrontarsi 
sui temi che sosterranno la 
programmazione futura. Senza 
questo passaggio il rischio sarà 
quello di incontrarsi e, Dio non 
voglia scontrarsi, solo sul piano della 
gestione delle questioni tecniche. 


La necessità di vigilare 


Ecco allora la necessità di vigilare sul 
«demone meridiano», sulla 
tentazione di abbassare l'attenzione 
circa il percorso che rimane ancora 
da compiere. Vigilare sulla 
tentazione di tirarsi fuori dal 
progetto, pensando che a cambiare 
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debbano essere sempre gli altri o che 
sia valida l'opzione di saltare un giro 
sul circuito del cambiamento. Il 
progetto è stato consegnato 
autorevolmente dall'Arcivescovo e 
indica a tutta la Chiesa diocesana la 
direzione del cammino. 
Vigilare sulla tentazione del 
pragmatismo, pensando che siano 
da pianificare solo alcune 
integrazioni e accorpamenti, 
aggiustando le decisioni solo sul 
piano del fare. In realtà il 
cambiamento deve potersi sostenere 
su basi sicure che chiedono la 
ricomprensione dei fondamentali 
della teologia sulla Chiesa e la sua 
missione, pena il rischio di 
incatenarsi ai campanili 
contribuendo allo spegnimento dei 
dispositivi dell'annuncio e della 
celebrazione dei divini misteri. 
Vigilare infine sulla tentazione di 
pensare solo alla propria parrocchia, 
dimenticando che essa è cellula di 
un organismo più ampio che è la 
Chiesa Diocesana (cfr. 1Cor 12) e 
che disgiunta da essa è come il 
tralcio che dissecca (Cfr. Gv 15,1- 
17). È questo quindi il tempo in cui 
attivare le strategie spirituali più 
raffinate, per rimotivare alla 
partecipazione, non per dovere ma 
per senso di fede e di responsabilità. 
L'ora che stiamo vivendo ci chiede di 
riconfermare la nostra fede in Dio e 
nella sua Chiesa, ritrovando 
l'entusiasmo di chi si sente 
missionario del Vangelo e non 
anonimo fruitore di servizi. E poi è 
necessario un rinnovato senso di 
responsabilità. Nel passato troppi 
progetti, primo fra tutti il Sinodo, si 
sono infranti sugli scogli 
dell’indifferenza, spesso addizionata 
di sarcasmo e facile ironia. Il Friuli 
attende l'ora di una nuova 
evangelizzazione che sarà possibile 
solo se ogni credente, rispondendo 
alla chiamata del proprio battesimo, 
si renderà disponibile a camminare 
insieme agli altri. 

Mons. Ivan Bettuzzi, 

delegato episcopale 


Economato. Avviso ai parroci 


L'Ufficio amministrativo diocesano informa tutti i parroci che presso 
la sede Economato, in via Treppo 7, è a disposizione il conteggio 
annuale delle competenze parrocchiali che si dovranno versare alla 
Curia. Si invitano pertanto i sacerdoti a passare con cortese urgenza, 
in particolar modo perché fra le competenze è compresa anche la 
quota parrocchiale di premio per l'Assicurazione Rct, per la 
responsabilità civile verso terzi, tutti i rischi e infortuni. In caso 
contrario la parrocchia resterà scoperta dalle garanzie assicurative. 


CENTRO MISSIONARIO 
Un pomeriggio di animazione 
e conoscenza reciproca 


difficile abbinare il termine «Servizi 
segreti» a qualcosa di diverso dai 
grandi classici della cinematografia 
di spionaggio. Peri ragazzi che 
partecipano alla MagicAvventura, 
però, il termine non vuole richiamare i 
vari Sean Connery o Pierce Brosnan, 
quanto invece i diversi «servizi» che si 
possono svolgere con gratuità all'interno 
della Chiesa. 
Nell'ambito delle missioni assegnate dalla 
MagicAvventura, «Servizi Segreti» è un 
gioco educativo proposto alle Parrocchie 
dalla Pastorale giovanile diocesana; un 
gioco i cui materiali sono disponibili on- 
line sul sito web dell'Ufficio 
(www.pgudine.it). In una serata o un 
pomeriggio in oratorio, si vogliono aiutare i 
giovanissimi a scoprire quali figure 
svolgono un particolare servizio (anche 


ministeriale) all'interno delle nostre 
Parrocchie: dal sacerdote al sagrestano, 
dalla signora delle pulizie al catechista, dal 
lettore al ministro della Comunione. 
Persone che nelle Parrocchie hanno un 
volto e un nome spesso sconosciuti ai 
ragazzi. Il gioco punta a far conoscere 
queste figure, svelando la preziosità del loro 
servizio nella Chiesa, tanto più oggi che si 
sta attuando il progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali. L'ambientazione 
«navale», oltre a fornire elementi di 
interesse e curiosità per i ragazzi, vuole 
richiamare la nota immagine della «Barca 
della Chiesa», il cui equipaggio è composto 
da membri con ruoli ben precisi. 

Il gioco fa parte delle missioni assegnate 
dalla MagicAvventura nel mese di febbraio, 
tempo in cui la parola d'ordine è proprio 
«ministerialità». Le altre missioni puntano a 


Ragazzi impegnati nella MagicAvventura 


far conoscere coloro — i seminaristi — che si 
apprestano a mettersi al timone delle 
nostre Parrocchie; per questo i gruppi sono 
invitati a organizzare un'uscita in 
seminario. La terza missione di questo 
periodo pone al centro la famiglia come 
esempio di ministerialità speciale nella 
Chiesa: ogni gruppo partecipante alla 
MagicAvventura potrà raggiungere questo 
obiettivo invitando all'incontro dei ragazzi 
una coppia di giovani sposi o fidanzati in 
cammino verso il matrimonio cristiano. 
Giovanni Lesa 


dedicato alle persone impegnate nell'anima- 
zione missionaria delle parrocchie l’appunta- 
mento di domenica 10 febbraio alle 15, a Udine 
nella casa dei padri Saveriani, in via Monte San 
Michele, 70. Si tratta di un pomeriggio di co- 
noscenza reciproca a partire dalla presentazione 
della realtà attuale rispetto all'animazione missionaria 
in Diocesi emersa dalla mappatura realizzata nel 2018. 
Saranno affrontate inoltre le prospettive del cammino 
da compiere insieme e il lancio del «Mese missionario 
straordinario» chiesto da Papa Francesco alla Chiesa 
universale per l'anno 2019: «Esorto tutti a vivere la 
gioia della missione - ha sollecitato il Santo Padre - 
testimoniando il Vangelo negli ambienti in cui ciascuno 
vive e opera. Al tempo stesso, siamo chiamati a soste- 
nere con l'affetto, l’aiuto concreto e la preghiera i mis- 
sionari partiti per annunciare Cristo a quanti ancora 
non lo conoscono. 
Per infomazioni: Centro missionario diocesano, Silvia 
Cotula (328/4787675 o scotula@diocesiudine.it). 
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Il card. Gualtiero 


della Cei, ha 


in friulano 


iproporre ai friulani la Bib- 

bia nella loro lingua signi- 

fica riconoscere che la Pa- 

rola di Dio non umilia la 

natura degli uomini, ma 

assume ogni tratto peculiare. Non per 

chiudere o separare, ma per andare più 

a fondo, nel cuore e nella coscienza del- 

l'uomo culturalmente situato, dell'uomo 

che non vuole rinunciare ad essere se stes- 

so quando prega o ascolta o medita la 

Parola perché a quest'uomo il Signore si 

rivolge». Lo ha detto il card. Gualtiero 

Bassetti, presidente della Conferenza epi- 

scopale italiana, alla presentazione della 

nuova edizione de La Bibie, in lingua friu- 

lana (edita dall'Istituto Pio Paschini), ve- 

nerdì 1° febbraio, in una gremita sala 
Paolino d'Aquileia, a Udine. 


Il benvenuto di Mazzocato 


AI card. Bassetti ha dato un benvenuto 
«molto affettuoso» l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, collocando La 
Bibie dentro la storia millenaria della 
Chiesa madre di Aquileia e della fede 
molto radicata del popolo friulano. Il 
prof. Cesare Scalon, presidente del Pa- 
schini, ha motivato la riedizione del «libro 
dei libri» e Gabriele Zanello, segretario 
dello stesso Istituto, ha sintetizzato il la- 
voro di aggiornamento rispetto alla prima 
edizione. Hanno portato il loro contributo 
anche il sindaco di Udine, Pietro Fonta- 
nini, ed il vicegovernatore della Regione, 
Riccardo Riccardi, evidenziando, tra l'altro, 
l'attesa di tutto il Friuli per il Messale in 
marilenghe. 


Il messale in friulano 


«È una cosa doverosa» ha subito rimarcato 
il cardinale, «ma bisogna prima aspettare 
la pubblicazione del messale in italiano». 
Nessun problema, dunque, anzi «proce- 
deremo molto volentieri», ha ammesso 
Bassetti, si tratta solo di «avere un po' di 
pazienza». D'altra parte è consapevolezza 
comune che anche da qui passa l’incul- 
turazione della fede. Il presidente della 
Cei ha infatti ricordato che le Chiese del 
Friuli (La Bibie ha la prefazione dei Vescovi 
di Udine, Gorizia e Concordia-Pordeno- 
ne, ndr), «che ancora beneficiano del 
grande sforzo di inculturazione della fede 
messo in atto dalla Chiesa di Aquileia, 
sanno di compiere un'operazione pasto- 


Bassetti, presidente 


presentato La Bibie 
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contro cultura dello scarto 


rale e culturale ad un tempo». Un'opera- 
zione — ha specificato il cardinale - che 
può giovare non poco a salvare ciò che 
di più profondo e autentico si cela e si ri- 
vela nell'anima di questo popolo e che 
gli è servito per non perdere la sua identità 
umana e cristiana nelle epoche più difficili. 
Si pensi, in tempi recenti, solo al terremoto 
e alla ricostruzione. La fede non è finita 
sotto le macerie, anzi ne è uscita rinvigo- 
rita, come, d'altra parte, è accaduto peri 
testi sacri. 


Le lacrime di Battisti 


Nel suo coinvolgente intervento, inter- 
calato dall'affiorare di ricordi, raccontati 
a braccio e a cuore aperto, Bassetti ha ri- 
cordato con commozione la sua presenza 
in Friuli, a tre giorni dal terremoto, inviato 
dal cardinale Florit, di Firenze, ma origi- 
nario di Fagagna (coni genitori emigrati 
in Argentina come quelli di Bergoglio). 
In seminario a Firenze Bassetti ospitò an- 
che una famiglia di terremotati. Ha poi 
evocato le lacrime dell'allora arcivescovo 
Battisti, ad Osoppo, vedendo una vec- 
chietta che fra le macerie della chiesa e 
della canonica cercava un po' di terra. 
«Cosa state facendo, mamma?», le chiese 
Battisti. «Cerco un pochino di terra perché 
voglio piantare i fiori», rispose l'anziana. 
«Il Vescovo si è messo a piangere — è stato 
il ricordo di Bassetti - e ha detto: se c'è 


una vecchietta ultraottantenne che in 
mezzo a queste macerie pianta i fiori vuol 
dire che la speranza non è finita e il popolo 
risorgerà». E così è stato. La forza della Fe- 
de. Il vigore della Parola. 


Parola rivolta a tutti 


La Parola - quella della Bibbia - «rivolta 
a tutti senza alcuna distinzione; è una Pa- 
rola — ha sottolineato il presidente della 
Cei - che necessita di essere annunciata 
dalla voce degli uomini e che attende 
l'«Amen» dell'adesione del cuore e della 
vita; è una Parola che riaccende la speranza 
e sostiene la conversione dell’uomo cre- 
dente al Signore suo Dio». E anche nel 
nostro tempo, così carico di contraddi- 
zioni e di interrogativi, la Chiesa — ha pro- 
seguito il cardinale - ha bisogno di ripartire 
quotidianamente dalla Parola di Dio per 
avere luce e ricevere orientamento. Spie- 
gando la ragione della traduzione dei testi 
biblici, e poi anche di quelli liturgici, nelle 
lingue degli uomini, Bassetti, ha eviden- 
ziato che la Scrittura proclamata e ascol- 
tata, ma anche letta e pregata personal- 
mente o in gruppo, parla all'uomo di tutti 
i tempi, «nella sua ricchezza espressiva, 
nel riferimento alle vicende concrete di 
un popolo, attraverso le tante immagini 
desunte dal quotidiano e dalle esperienze 
della vita, quali il nascere e il morire, il 
soffrire e il guarire, la fame e la sazietà, la 


povertà e il benessere, oggi l'emigrazione». 
E questa stessa Scrittura lascia irrompere 
la novità di un Dio che fa strada con il 
suo popolo, lo libera e, addirittura, manda 
il suo Figlio in una carne come la nostra 
per salvarlo dal peccato e dalla morte. 


Il popolo 


È compito, dunque, della Chiesa madre 
«tradurre», ovvero portare la Parola eterna 
di Dio nelle mediazioni delle culture e, 
tra queste, nel codice linguistico di un po- 
polo. E a questo punto Bassetti ha citato 
Papa Francesco e il suo frequente ricorso 
alla categoria del popolo. «Il popolo, per 
lui è come un fiume in movimento; un 
popolo pieno di doni e carismi. Un po- 
polo in cammino. Qualcuno s'azzoppa 
e l'ambulanza della Chiesa lo raccoglie». 
Nella definizione di Francesco, la Chiesa 
è una mamma - ha specificato Bassetti 
— che come tutte le mamme ha dei figli. 
E questi figli li nutre, li allatta, con la Parola 
e i Sacramenti, se si fanno male li cura e 
se scappano da casa li va a cercare. «Questa 
è la Chiesa in uscita. Il popolo esprime 
tutta questa ricchezza che ha a che vedere 
anche con la lingua, in questo caso la vo- 
stra lingua friulana». Quindi, ascoltare e 
annunciare la Parola di Dio nella propria 
lingua «non è cosa superata nell'epoca 
dei social-media, ma è esperienza di un 
Dio che non scavalca ciò che è nativo, 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


non soffoca le differenze e non annulla 
le diversità, e soprattutto non mortifica 
ciò che è piccolo e poco appariscente, ma 
ne fa un luogo singolare della sua mani- 
festazione all'uomo», ha sottolineato il 
cardinale, citando poi ancora papa Fran- 
cesco che ha parlato della lingua materna 
come baluardo contro le colonizzazioni 
ideologiche e culturali e contro il pensiero 
unico e della preziosità della lingua ma- 
terna come «lingua dell'amore» perla tra- 
smissione della fede. 


La cultura dello scarto 


La lunga tradizione delle Chiese del Friuli 
attesta - ha riconosciuto Bassetti - che a 
far risuonare la parola di Dio nella vostra 
lingua e nella lingua dei vostri padri è una 
ragione puramente pastorale ed è conse- 
quenziale al mistero dell'incarnazione, 
affinché la rivelazione di Dio non risulti 
straniera agli uomini e alle donne che 
parlano questa lingua millenaria. Quindi 
— ha tenuto ad osservare Bassetti -, insieme 
con il rispetto e l'apertura nei confronti 
dei tanti fratelli che provengono nelle no- 
stre terre da lontano, soprattutto di coloro 
che migrano alla ricerca di pace e di di- 
gnità, l'uso liturgico e pastorale della lin- 
gua friulana è anche opposizione alla 
«cultura dello scarto». «Oggi con troppa 
facilità si scarta chi è piccolo, chi non ap- 
pare, chi è insignificante nel grande mer- 
cato mediatico 0 economico, chi è rite- 
nuto “vecchio” e “sorpassato” come può 
accadere anche a una lingua antica e no- 
bile come la vostra - ha precisato il pre- 
sidente della Cei -. Una lingua piccola 
non è mai piccola agli occhi di Dio e può 
essere mediazione sapiente ed autorevole 
del suo disegno di salvezza per ogni uo- 
mo». 

ED.M. e V.Z. 


Bastano le esortazioni morali? 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, le scrivo 

in seguito a diversi interventi, 

prevalentemente del Papa, per- 

ché di lui si occupano i media, 

ma la tendenza è un po' di tutti 
i predicatori nel dare tanto rilievo 
alle esortazioni di tipo morale. Nulla 
da eccepire. Ci mancherebbe che la 
vita cristiana fosse senza un impegno 
morale. Tuttavia, la lettura e lo studio 
dei testi paolini mi hanno insegnato 
che le regole morali sono precedute 
dalla persona di Cristo, dalla sua vita 
e dalle sue azioni, sintetizzate nella 
parola «Grazia». Essa rende possibile 
e attuabile il doveroso impegno mo- 
rale. È il famoso rapporto Legge-Gra- 
zia, che resta tale appunto perché c'è 
la grazia di Cristo. Da qui la mia sor- 


presa. Come mai a così alte esorta- 
zioni morali, le ultime ai giovani di 
Panama, non viene premessa l’azione 
della Grazia? E qui l’accenno ai Sa- 
cramenti è più che naturale. È in essi 
infatti, che incontriamo il Cristo. È 
opportuno evidenziare questo aspet- 
to prima di tanti altri: è l’incontro 
sacramentale e reale con il Cristo che 
cambia la vita e la rende morale. 
Fausta Germano 
Sono totalmente d'accordo, cara Fausta. 
Non dimentichiamo però che, più di 
una volta, il Papa ha detto che la vita cri- 
stiana non è una dottrina morale - è an- 
che questa s'intende — ma una Persona, 
cioè Gesù Cristo. Capita però a tutti di 
procedere per scompartimenti stagno e 
di privilegiare di più l'aspetto esortativo 


morale, anche perché più immediata- 
mente percepibile. Quello che mi pare 
tanto importante in questo discorso è la 
giusta comprensione dei sacramenti. 
Quasi il loro rilancio. La teologia, anche 
nella sua specialità liturgica, ha arricchito 
notevolmente la conoscenza dei sacra- 
menti, mettendo in luce la loro valenza 
esistenziale. 

Dal Concilio in poi, c'è stato un fiorire 
di studi e di prassi, che andrebbero ben 
diversamente valutati e valorizzati. Ma 
ci troviamo, contemporaneamente, con 
un grave abbandono della pratica litur- 
gica, come è stato recentemente ricordato 
anche dalla stampa locale. Ma, proprio 
un rilancio intelligente e sapiente dei 
Sacramenti, soprattutto dei primi tre - 
Battesimo, Confermazione, Eucaristia — 


potrebbe essere l'avvio di una ripresa, 
magari lenta, della vita cristiana. 
Parlo di vita cristiana, cioè di un modello 
che accompagna e qualifica l'esistenza, 
in ogni settore. La falsa idea che essa si 
riduca a chiesa e sacristia è fra le cause 
di questa disaffezione. Qui invece è in 
gioco la vita, nel senso più bello ed im- 
pegnativo del termine. Può bastare, visti 
i tempi, un piccolo gruppo per infiam- 
mare gli animi. Perché se dall'incontro 
con il Cristo ne viene uno stile di vita 
che suscita attenzione, ne può seguire 
anche l'imitazione, favorita e attuata dal- 
la forza della grazia di Cristo. Diciamo 
cose antiche, ma resi simili a quello scri- 
ba dotto del Vangelo, che dal suo scrigno 
tira fuori cose antiche e nuove. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Sabato 9 febbraio: al- 
le 16 a Dignano, S. 
Messa per l'ingresso 
del nuovo parroco, don 
Giuliano Del Degan. 
Domenica 10: alle 

T 10.30 a Udine-San Pao- 
lo, S. Messa e cresime; alle 16 in Cattedrale, 
S. Messa per l'Unitalsi in occasione della fe- 
sta della Madonna di Lourdes. 

Lunedì 11: a Verona, Commissione della 
Conferenza episcopale triveneta per i Semi- 
nari diocesani. 

Martedì 12: alle 9 in Curia, Consiglio del 
Vescovo; alle 16 a Remanzacco, S. Messa nel 
trigesimo della morte di mons. Rolando Ro- 
jatti. 

Mercoledì 13: alle 19 a Castellerio, ministe- 
ro del lettorato ed accolitato. 

Giovedì 14: alle 19 a Plaino, Vesperi solenni 
e processione nella festa di S. Valentino. 
Venerdì 15: alle 9.30 a Resia, incontro con i 
sacerdoti di recente ordinazione. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30 
(escluso mercoledì 6 febbraio). 


MM CONVEGNO DEI CATECHISTI 

Domenica 17 febbraio dalle 14.30 alle 19, 
l’Istituto Bearzi di Udine ospiterà l'edizione 
2019 del Convegno diocesano dei catechi- 
sti. Come di consueto sarà l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, quale pri- 
mo catechista, ad incoraggiare i presenti 
nel delicato, ma entusiasmante compito 
che è la trasmissione della fede ai bambini, 
ai ragazzi e ai giovani. L'appuntamento sarà 
l'occasione per vivere una forte esperienza 
di comunione, di scambio e di confronto tra 
coloro che si impegnano, a nome della co- 
munità cristiana, nell'ambito della cateche- 
si. Il tema che guiderà il Convegno è «Il 
grembo della fede. La comunità cristiana 
sostiene e accompagna i genitori che edu- 
cano alla fede», ad indicare la sfida del no- 
stro tempo: rinnovare la fede degli adulti 
per trasmetterla alle nuove generazioni. 
Guiderà la riflessione don Giorgio Bezze, di- 
rettore dell'Ufficio diocesano di Padova per 
l'Annuncio e la Catechesi. 


Ml SPIRITUALITÀ VEDOVILE 

Il Movimento diocesano di fraternità vedo- 
vile «Beata Elena Valentinis» invita al con- 
sueto incontro di preghiera mensile, giove- 
dì 14 febbraio alle ore 15, nella chiesa di 
Santo Spirito in via Crispi. Guiderà la cate- 
chesi e celebrerà la S. Messa don Oscar Mo- 
randini. 


ell'anno dedicato a Santa 
Bernadette (il 2019 è il 
175° anniversario della sua 
nascita e il 140° della mor- 
te), domenica 10 febbraio 
anche a Udine si celebra solen- 
nemente la Giornata dell'amma- 
lato. La S. Messa sarà presieduta 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato e vedrà la partecipa- 
zione dei tanti volontari dell'Uni- 
talsi che insieme agli ammalati gre- 
miranno la Cattedrale di Udine e 
ascolteranno le parole del messag- 
gio di Papa Francesco per la Gior- 
nata, intitolato «Gratuitamente ave- 
te ricevuto, gratuitamente date» (Mt 
10,8). 
Un messaggio in cui il Santo Padre 
ricorda che «ogni uomo è povero, 
bisognoso e indigente». «Quando 
nasciamo - scrive infatti il Papa — 
per vivere abbiamo bisogno delle 
cure dei nostri genitori, e così in 
ogni fase e tappa della vita ciascuno 
di noi non riuscirà mai a liberarsi 


totalmente dal bisogno e dall'auto 
altrui, non riuscirà mai a strappare 
da sé il limite dell'impotenza da- 
vanti a qualcuno o qualcosa». «Il 
leale riconoscimento di questa ve- 
rità — osserva Francesco - ci invita 
a rimanere umili e a praticare con 
coraggio la solidarietà, come virtù 
indispensabile all'esistenza». 

«La gratuità umana è il lievito del- 
l’azione dei volontari che tanta im- 
portanza hanno nel settore socio- 
sanitario e che vivono in modo elo- 
quente la spiritualità del Buon Sa- 
maritano», ricorda ancora il Papa, 
ringraziando e incoraggiando le as- 
sociazioni di volontariato e tra que- 
ste l'Unitalsi. Realtà importantissi- 
ma anche nella diocesi di Udine, 
l'associazione che accompagna pel- 
legrini e malati nei più importanti 
pellegrinaggi, parteciperà anche 
quest'anno con entusiasmo alla ce- 
lebrazione in Cattedrale. Con i vo- 
lontari ci sarà Luigina, presente a 
tutti i pellegrinaggi da 25 anni; Re- 
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I CHIESA 


GIORNATA AMMALATO 


Domenica 10 febbraio in Cattedrale 
S. Messa con l'Arcivescovo e fiaccolata 


Siamo tutti 
bisognosi 


o 


Sorelle dell'Unitalsi nella suggestiva fiaccolata aux flambeaux in Cattedrale a Udine 


nata, che non manca mai a Lourdes 
né in Terra Santa; Olga, che que- 
stanno è tornata a Gerusalemme 
per la quinta volta... E ci saranno le 
tante sorelle e i barellieri che con 
gioia si mettono a servizio di chi ha 
bisogno, «con l'intenzione di aiutare 
qualcuno - commenta il vicepre- 
sidente della sezione udinese, Luca 
Piana - per poi scoprire che è più 
grande ciò che si riceve». 

L'appuntamento in Cattedrale a 
Udine è fissato per domenica 10 
febbraio alle ore 15. Alla recita del 
S. Rosario seguirà, alle 16, la con- 
celebrazione eucaristica (in diretta 
su Radio Spazio). Al termine, la tra- 
dizionale e suggestiva fiaccolata al 
canto dell'«Ave Maria di Lourdes». 


Unitalsi, crescono i volontari 


«Quello da poco concluso è stato un 
anno molto positivo per l'Unitalsi 
— aggiunge Piana —, sono in aumento 
i partecipanti ai pellegrinaggi e anche 
i volontari. F ciò che più di tutto fa 
ben sperare è una presenza in crescita 
anche di giovani e giovanissimi vo- 
lontari. Quest'anno a Loreto aveva- 
mo anche una 14enne, assieme ad 
alcune amiche... Tutte entusiaste e 
intenzionate a ripetere l'esperienza». 


| pellegrinaggi 2019 


L'Unitalsi ha già predisposto il 
calendario dei principali 
pellegrinaggi 2019, disponibile al 
sito www.unitalsiud.net 
Valentina Zanella 


L'Arcivescovo ai religiosi: Siate sentinelle di speranza 
«Non stancatevi di pregare» 


empi non facili, quelli attuali, per la 


Chiesa. E, proprio per questo, 
tempi nei quali non bisogna 


“consacrati”» E non stancarsi di 
pregare «per essere nella Chiesa 

sentinelle di speranza». Questo il forte 
incoraggiamento che l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha rivolto ai 
religiosi e alle religiose riunitisi sabato 2 
febbraio nella cattedrale di Udine per 
celebrare la S. Messa nella giornata della 
vita consacrata. Ben 83, tra comunità e 


istituti secolari, le realtà religiose maschili 


e femminili presenti sul territorio 


diocesano. In occasione della celebrazione 


i religiosi e le religiose hanno rinnovato i 


scoraggiarsi, bensì «essere ancor più 


Hanno festeggiato il 50°: Sr Marialuisa 
Amadio, delle Francescane Missionarie 
del S. Cuore; Sr Lia Lazzarini, Sr Natalia 
Napolano e Sr Flavia Stragliotto, delle 
Suore della Provvidenza; e Sr Samuela 
Roncadin delle Rosarie. Il 25° Sr Stella 
Caiazza, delle Figlie di Maria Ausiliatrice e 
Sr Maria Maramparambil delle Dimesse. 
«Cari fratelli e sorelle», la Chiesa «sta 
vivendo attacchi dall'esterno e, ancor più 
dolorosi, disorientamenti all'interno — ha 
detto mons. Mazzocato nell'omelia —. 
Mostra fatiche e debolezze, anche gravi, 
di fronte alle quali non poche persone 
sono prese dall’amarezza, dalla 
rassegnazione, dalla tentazione di lasciare 
o, almeno, prendere le distanze da questa 
Chiesa». 


chiamati ad essere ancor più “consacrati” — 
ha esortato l'Arcivescovo —; essere, cioè, 
coloro che non hanno altro senso e scopo 
nella loro vita che il Signore Gesù perché a 
lui hanno dato tutto. Non possono cedere 
alla tristezza o alla rassegnazione perché 
significherebbe aver buttato via la vita. In 
mezzo a tanti fratelli disorientati, noi 
consacrati siamo chiamati ad essere 
sentinelle che con speranza sicura 
aspettano “il giorno del Signore”». «Da 
sempre questa è la missione dei consacrati 
nella Chiesa e lo è in modo particolare in 
questi tempi - ha concluso mons. 
Mazzocato -. Ma per essere forti nell'attesa 
e nella speranza — ha ricordato — è 
necessario essere perseveranti nella 


loro voti e ricordato i giubilei di vita 


consacrata. 


preghiera». 


«In questo tempo, i consacrati sono 


PAROLA 
DI DIO 


10 febbraio 2019 
Domenica V 
del Tempo Ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti brani 
della Bibbia: 

s 6,1-2a.3-8; 

Sal 137; 

1 Cor 15,1-11; 
EC5,1=11, 


V.Z. 


Cristo fa nuovo il suo discepolo 


risto percorre la Galilea delle genti; 

Luca narra dei primi segni, la pre- 

dicazione nella sinagoga di Naza- 

reth, la meraviglia di chi lo ascolta 

e il rifiuto. Inizia lo stravolgimento 
dell'ordinarietà dei villaggi attorno al 
lago di Genezaret; la Parola incarnata 
non può tacere, non può essere nascosta 
e con tutta la sua potenza si rivela tra il 
popolo; una Voce tra le voci coinvolge 
le folle, le attrae a sé, le porta a Dio. I 
segni, i miracoli, le reti piene sono solo 
il primo passo per giungere all'immenso 
miracolo della misericordia che si rive- 
lerà sul Calvario. Presso il lago di Galilea 
Cristo si fa vicino, lui, che è il mattino 
del Nuovo giorno, si fa prossimo a Si- 
mone che dopo la lunga notte infrut- 
tuosa lava le reti assieme ai suoi com- 
pagni; chiede la sua barca, unico stru- 


mento per il suo sostentamento. Simo- 
ne, probabilmente stanco, acconsente, 
e Cristo appena discostato dalla riva, 
dona la Sapienza divina alle folle. Da 
quel momento nella vita di Simone nul- 
la sarà più come prima. Cristo coinvolge 
nel suo amore l'uomo della Galilea che 
si lascia coinvolgere. Ha inizio la grande 
storia della fraternità; Cristo si farà fra- 
tello e a sua volta Simone sarà scelto per 
divenire baluardo di questa fraternità 
fondata sulla misericordia di Dio. Il Fi- 
glio di Dio sceglie Simone e Andrea, 
Giacomo e Giovanni per inaugurare il 
tempo del Regno; loro che sono legati 
dal sangue, scopriranno che l'Altissimo 
si legherà per sempre a loro medesimi 
chiamandoli «fratelli». Cristo su quelle 
sponde chiama i discepoli, chiede loro 
di uscire da sé stessi, di prendere il largo, 


di fidarsi della sua Parola; è l'inizio di 
un cammino di discepolato in cui ognu- 
no di loro sarà provocato a crescere e 
dare la vita. Cristo dalla Galilea li con- 
durrà fino alle pendici del Calvario dove 
fuggiranno perla paura. Queste pagine 
ci narrano l’inizio di una relazione pro- 
fonda che inciderà per sempre nella loro 
vita e che maturerà nel momento in cui, 
dopo la fuga, Cristo donerà loro la sua 
infinita misericordia e li costituirà nuove 
creature. Il lago di Galilea testimonia 
non solo l'inizio di questa relazione di 
discepolato, ma anche il nuovo inizio; 
il mattino di Pasqua, il Risorto dirà alle 
donne: «Andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi ve- 
dranno»; dove tutto è iniziato con la pe- 
sca miracolosa, tutto deve ricominciare. 
Dopo la risurrezione «Pietro, Tommaso 


detto Didimo, Natanaele di Cana di Ga- 
lilea, i figli di Zebedeo e altri due disce- 
poli» torneranno su quelle stesse sponde 
e «quella notte, dice Giovanni, non pre- 
sero nulla». Come tre anni prima, l’Uo- 
mo della riva li inviterà di nuovo a get- 
tare le reti; e di nuovo le reti si riempi- 
ranno. Fatti nuovi dal perdono, la loro 
storia riprenderà a maturare e inizierà 
perloro e per la nostra storia un tempo 
nuovo. Quel «non temere» rivolto a Si- 
mone oggi è rivolto a me, ad ognuno di 
noi; Cristo viene incontro all'uomo pro- 
nunciando «non temere», «io faccio nuo- 
ve tutte le cose»; la nostra storia è la storia 
di Pietro che nel discepolato ha avuto 
bisogno di essere ricreato e riplasmato 
dalla misericordia di Dio per poter dare 
la vita ai fratelli. 

don Davide Gani 


14 


le Notizie 


MI UDINE. Messa per 
Leonardo Cenci 


Venerdì 8 alle ore 18 nella cappella della 
Congregazione Figlie della Carità di san 
Vincenzo de' Paoli di Udine in via Rivis 
19, laterale di via Poscolle, il Comitato 
Friul Tomorrow e l'associazione 
Vallimpiadi promuovono una messa in 
ricordo di Leonardo Cenci, il 
maratoneta perugino, che correva 
nonostante la malattia, deceduto nei 
giorni scorsi. La funzione sarà celebrata 
da don Davide Larice. Daniele Damele e 
Massimo Medves, responsabili dei due 
sodalizi promotori dell'iniziativa, hanno 
ricordato che «Leo ero un amico nostro 
e del Friuli, dove aderì all'Unesco Cities 
Marathon, alla White Run e alla 
Matadown». Venne anche al Caffè 
letterario di Codroipo dove presentò il 
suo libro. 


HI TAVAGNACCO. «Un grazie 
alla Protezione civile» 


Grande impegno, domenica 3 febbraio, 
per il gruppo di Protezione civile di 
Tavagnacco, intervenuto su tutto il 
territorio comunale per ricoprire, con 
l'asfalto, le buche apertesi sulle strade a 
causa delle forti piogge dei giorni 
precedenti. «Grazie a tutti i volontari 
per essere prontamente intervenuti», 
ha affermato il sindaco di Tavagnacco, 
Gianluca Maiarelli. 


I CAMPOFORMIDO. 
Incentivi alla natalità. 
Domande entro il 3 aprile 


Il Comune di Campoformido fa sapere 
che le domande per accedere 
all'incentivo regionale alla natalità peri 
bambini nati/adottati nel 2018 non 
presentate entro i termini dei 90 giorni 
dalla nascita/adozione, possono essere 
presentate entro il 3 aprile 2019. 
L'assegno verrà riconosciuto per 2 
annualità (2019-2020). 


BM UDINE. Apostolato della 
preghiera 


L'apostolato della preghiera invita alla 
preghiera comunitaria con le intenzioni 
mensili. In particolare si pregherà per 
l'accoglienza generosa delle vittime 
della tratta delle persone, della 
prostituzione forzata e della violenza. 
Appuntamento mercoledì 6 febbraio, 
nella chiesa di San Giacomo a Udine, 
alle ore 15.30. 


i avvia a conclusione la ristrut- 
turazione degli edifici della 
Fondazione «Bon» a Colugna 

di Tavagnacco, resi possibili dal 
contributo della Regione Friu- 

li-V.G. e di alcuni sostenitori privati, 
come la Fondazione Friuli e la ditta 
Fantoni, ma altri si stanno avvicinando 
per contribuire alla realizzazione di 
quello che sarà un unicum a livello 
nazionale. I lavori hanno seguito il 
progetto di uno degli studi di archi- 
tettura più all'avanguardia del nord 
est, il gruppo Fon Architetti di Mestre. 
L'innovativo progetto «La Città dell'Arte 
e della Musica» mira a creare una vera 
e propria filiera che segua il discente 
dai 3 anni fino ai 25, ovvero fino al 
possibile primo inserimento nel mon- 
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UDINE&DINIORNI 


Carmine 


La parrocchia di via 
Aquileia cerca 
nuovi volontari per 
ampliare un'attività 
avviata con 
successo da 10 anni 


‘Oratorio della 
parrocchia del Carmine, 
in via Aquileia, a Udine, 
cerca insegnanti (in 
attività o in pensione), 
studenti universitari o delle 
superiori disposti ad offrire due 
ore alla settimana, il lunedì o 
giovedì dalle 14.30 alle 16.30, 
per seguire nei compiti un 
gruppo di ragazzi delle Medie, 
che frequenta il doposcuola 
della parrocchia. 
«Si tratta di un'iniziativa che 
abbiamo avviato una decina 
d'anni fa - racconta il parroco 
del Carmine, don Giancarlo 
Brianti — per la scuola 
elementare Dante. Poi, una 
volta che lì ha preso avvio 
l'indirizzo sportivo con il tempo 
pieno, ci siamo orientati sulle 
medie, dove le iniziative per 
ragazzi con difficoltà sono 
poche». 
Per i mesi scolastici, la proposta 
del Carmine è unica in città, 
mentre d'estate a proporla è la 
parrocchia di San Domenico. 
Attualmente a frequentare il 
doposcuola all'oratorio del 
Carmine è un gruppo di una 
decina di ragazzi, seguiti da 
cinque volontari, due studenti 
delle superiori, che hanno scelto 
questo servizio come impegno 
per il dopo-cresima, e alcuni 
adulti, insegnanti ed ex 
insegnanti. «I ragazzi - spiega 
don Brianti - ci vengono 
segnalati da due docenti di 
religione che sono referenti di 
plesso nelle scuole medie 
Manzoni e Valussi, con cui 
siamo in contatto, ma c'è anche 
qualche allievo della Fermi. In 
gran parte si tratta di ragazzi 
stranieri, nati in Italia, ma ci 
sono anche italiani. Provengono 
generalmente da famiglie che 
gradiscono di essere aiutate». 
Gli allievi che frequentano il 
doposcuola vengono seguiti 
soprattutto in italiano e 


MI COLUGNA. Novità alla Fondazione Bon 
L'asilo artistico-musicale 


do del lavoro artistico. Nei nuovi locali 
troverà spazio l'innovativo Centro per 
l'infanzia a indirizzo artistico-musicale, 
ultimo anello mancante della filiera 
educativa della Fondazione stessa. 
Questo progetto pedagogico si ispira 
a tre eccellenze internazionali come il 
Reggio Emilia Approach, il Musikkin- 
dergartne Berlin, la Life Skills Educa- 
tion che saranno integrati in un primo 
e unico caso nazionale. La Fondazione 
si è affidata a un'equipe di professio- 
nisti altamente qualificati guidati dalla 
prof. Elisa D'Agostini e dalla dott.ssa 
di ricerca in psicologia dello sviluppo 
Giada Matricardi che da anni, lavo- 
rando sinergicamente, hanno elabo- 
rato questo modello pedagogico re- 
stando in costante dialogo con Reggio 


Doposcuola 
In oratorio 
per crescere 


matematica, dove hanno le 
maggiori lacune, e in storia e 
geografia per quanto riguarda il 
metodo di studio. «Inoltre — 
prosegue il parroco — 
insegniamo loro anche a stare 
insieme agli altri, a rispettare le 
regole. Spesso si tratta di 
studenti che sono stati bocciati e 
che quindi talora, per 
distinguersi, tendono ad 
assumere comportamenti 
sbagliati. Aiutandoli a colmare 
le loro lacune scolastiche si 
cerca di far anche emergere le 
loro qualità, umane e di 
sensibilità. Tutto ciò 
instaurando delle relazioni di 
reciproca fiducia, accoglienza e 
confidenza. E i risultati ci sono: 
molti di loro sono usciti dalla 
terza media anche con risultati 
buoni». 

L'iniziativa si inserisce nel più 
generale progetto pastorale della 
parrocchia del Carmine che, 
aggiunge don Brianti, «mira ad 


essere espressione e 
testimonianza di una Chiesa 
aperta ai bisogni del territorio. 
Favorire la promozione 
culturale dei ragazzi è un’opera 
di misericordia, che li aiuta non 
solo a livello di studio, ma 
anche di vita, mettendoli nelle 
condizioni di avere una 
migliore prospettiva per il 
futuro». 

Infine, il doposcuola «è anche 
un arricchimento per la 


| Il doposcuola dell'oratorio del Carmine è rivolto a ragazzi delle Medie 
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comunità parrocchiale — precisa 
don Brianti —- perché stimola le 
persone a mettere a 
disposizione il proprio tempo 
per gli altri, superando 
l'individualismo. In particolare 
è un'occasione per i giovani di 
spendersi per il prossimo. In 
particolare la proposta di questo 
tipo di impegno trova una 
buona risposta tra i ragazzi del 
dopo-cresima». 
La richiesta di partecipare al 
doposcuola sarebbe ancora 
maggiore rispetto alla decina di 
attuali ragazzi frequentanti, ma 
la parrocchia ha dovuto porre 
un limite legato alla 
disponibilità di volontari. Di 
qui la richiesta di altre adesioni 
lanciata in questi giorni. 
Le persone interessate si 
possono mettere in contatto con 
don Brianti al numero 
telefonico 0432/501465. 
Stefano Damiani 


Fiaschi e Gatti alla Spes 


Sono incentrati su lavoro ed economia i prossimi incontri della 
Spes, la Scuola di politica ed etica sociale dell'Arcidiocesi di 
Udine. Venerdì 8 febbraio, alla Fondazione Friuli, in via Manin, 
alle ore 18, Claudia Fiaschi, portavoce del Forum nazionale 
Terzo settore, parlerà de «La riforma del terzo settore». Sabato 9, 
alle 9, nel Centro Paolino d'Aquileia, in via Treppo, Sergio 
Gatti, vicepresidente del Comitato organizzatore della 
Settimana sociale di Cagliari, discuterà su «Il futuro del lavoro». 
Moderatore Francesco Marangon (Università di Udine). 


Arte e musica nel nuovo centro per l'infanzia 


A Udine Imu e Irpef 
restano invariate 


uesta «amministrazione può 


dirsi soddisfatta per essere 
riuscita, come promesso, a 


mantenere un regime fiscale tra 


i più bassi in Regione e nel 


Paese». Lo dichiara il sindaco Pietro 
Fontanini a margine dell'ultima 


Imu al 8,6 per mille, 
Irpef al 0,2%. Tari +4%, 
«ma è tra le più basse», 
dice Fontanini 


seduta del Consiglio Comunale nel quale si è discusso il bilancio. «Le 


Children. Obiettivo delle insegnanti 
è valorizzare gli interessi dei bambini, 
offrendo loro una molteplicità di lin- 
guaggi (musica, arti grafiche e pittori- 
che, scultura di creta, angolo della luce, 
danza, teatro) attraverso cui potersi 
esprimere. Le iscrizioni per l’anno sco- 
lastico 2019/2020 sono già aperte. In- 
formazioni in segreteria, dal lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 18.30. tel 0432 
543049 email infanzia@fondazione- 
bon.com. 


aliquote di Imu e Irpef - prosegue il sindaco - sono rimaste invariate 
rispettivamente al 8,6 per mille e al 0,2%. L'Imu, anzi, è stata ridotta di 
un punto percentuale per i capannoni sfitti di categoria D». 

«Anche la voce che abbiamo dovuto ritoccare al rialzo, la Tari, 
aumentata del 4%, si mantiene, in termini assoluti, tra le più basse del 
Paese. Udine è stata infatti, nel 2018, la seconda città italiana con 
l'aliquota più bassa e la prima tra i capoluoghi della nostra Regione. 
Una famiglia di tre persone residente in un appartamento di 100 metri 
quadrati avrà un aumento di soli sette euro. In ogni caso tale aumento 
sarà recuperato nei prossimi anni grazie al nuovo sistema di raccolta 
che è allo studio da parte della Net e che garantirà a ogni famiglia un 


notevole risparmio rispetto al metodo attualmente utilizzato». 
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a: 
morto don Mario Gariup e al 
suo funerale, molto parteci- 
pato, il 3 febbraio a Ugovizza, 
l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha detto che 
uno dei suoi grandi meriti «è quel- 
lo di essere stato veramente uno di 
quei servi fedeli di cui Gesù ci ha par- 
lato nel Vangelo». «Voi, fratelli e so- 
relle, potete testimoniare che nei 44 
anni che è stato parroco di Ugovizza 
e nei 20 di Malborghetto-Valbruna - 
ha aggiunto l'Arcivescovo - don Mario 
è entrato e si è incarnato nella vita 
delle persone e delle comunità cri- 
stiane che gli erano state affidate». 
Don Gariup è morto nella casa cano- 
nica di Ugovizza, all’età di 79 anni. 
Nato a Topolò, nelle Valli del Nati- 
sone, nel 1940, don Mario era da 45 
anni il parroco di Ugovizza, da 21 an- 
che di Malborghetto. Due anni fa era 
stato colpito da una grave malattia. 
Ordinato sacerdote nel 1965, don 
Gariup fu vicario parrocchiale a Pavia 
di Udine, a Moggio Udinese (dal 
1967 al 1974), a Dordolla (dal 1970 
al 1974), quindi parroco di Ugovizza, 
nel 1974, aggiungendovi anche la 
parrocchia di Malborghetto nel 1998. 
Le comunità gli volevano un gran be- 
ne, perché il sacerdote si adoperò in 
ogni modo per la valorizzazione della 
cultura locale. Don Mario è stato, fra 
l’altro, un letterato. Ha curato, infatti, 
molte pubblicazioni sulla storia delle 
comunità e della parrocchie della Val- 


canale dedicandosi anche alle sotto- 
lineature dei personaggi locali: dedicò 
pubblicazioni all'alpinista Alfonso 
Della Mea (i cui funerali si sono svolti 
sabato 2 febbraio a Valbruna) e al co- 
mico friulano Ermes Di Lenardo, in 
arte Sdrindule. 

«Caro don Mario, preghiamo per te 
perché tu abbia la grande grazia di 
sentire Gesù che ti chiama “beato” 
perché, come lui, sei stato un pastore 
buono e fedele tra le sue pecore. Che 
tu sia beato sia per l'eternità nella 
gioia dei santi», ha detto l'Arcivescovo 
al funerale. 

Ad ognuno di noi don Mario ha la- 
sciato qualcosa di sé — ha ricordato 
mons. Mazzocato -: il sorriso, una 
parola buona di consiglio, di confor- 
to, magari di richiamo, un sentimento 
di amicizia, un gesto di amore e di 
aiuto. «Le persone buone lasciano 
un'eredità di bene nel cuore e nella 
vita di coloro che hanno potuto in- 
contrarle e avere un legame profondo 
con loro. Per quanto anch'io l'ho co- 
nosciuto, credo di poter dire che don 
Mario, dietro un carattere magari un 
po' riservato, aveva un cuore vera- 
mente buono, sensibile verso l'ami- 
cizia, capace di amicizia. Ora che fi- 
sicamente ci ha lasciati cresce in noi 
un sentimento di sincera riconoscen- 
za nei suoi confronti». 

Citando Papa Francesco che invita i 
sacerdoti ad essere pastori che hanno 
addosso «l'odore delle pecore», l'Ar- 


n tuffo nel passato storico di 
una valle, la voglia di 
salvaguardare e tramandare 
un patrimonio orale di 
profonda importanza. 
Questo è lo spirito che ha 
guidato gli autori del progetto 
«Le leggende del Tarvisiano e delle 
sue frazioni», presentato venerdi 25 
gennaio nella sala consiliare del 
Comune di Tarvisio. 
«La volontà — spiega l'assessore al 
Turismo, Barbara Lagger — è 
raccogliere alcune leggende che 
appartengono alla comunità della 
Valcanale. Per la prima volta sono 
state scritte e l'intento è proprio 
quello di tramandarle alle future 
generazioni». 


TOLMEZZO. In giugno 
arrivano gli alpini 


MI presidenti delle sezioni Ana 
del Triveneto si sono riuniti a 
Tolmezzo il 2 febbraio, per 
preparare, fra l’altro, il raduno 
interregionale che si terrà nel 
capoluogo della Carnia, il 
prossimo giugno. Udine ambisce 
ad ospitare l'adunata nazionale. 


Le leggende del Tarvisiano 
in un libro. E forse un sentiero 


Un progetto che ha l'ambizione di 
andare oltre i confini e che per 
questo è stato tradotto in inglese e 
in tedesco (per il momento si può 
trovare nella sede del Municipio di 
Tarvisio). 

Storie vagamente sentite, aneddoti, 
leggende affascinanti che 
generazioni di persone hanno udito 
raccontare. A curare le illustrazioni è 
stato il giovane designer tarvisiano 
Pietro Nicolaucich, la cui 
professione in quel di Milano non 
l'ha mai allontanato dalla terra 
d'origine. 

«Per mantenere viva questa 
iniziativa - aggiunge l'assessore 
Lager - abbiamo pensato di 
stampare il logo del progetto su 


TOLMEZZO. Automotive, 
buste paga più pesanti 


MI Buste paga più pesanti a 
febbraio per i dipendenti dello 
stabilimento tolmezzino di 
Automotive Lighting che per il 
quarto anno ottengono il premio 
di efficienza previsto nel contratto 
siglato tra i sindacati e il gruppo 
Fca Magneti Marelli e CNHI. 


Don Mario Gariup ha chiesto di essere sepolto a Ugovizza, nel piccolo cimitero accanto alla chiesa 


civescovo ha sottolineato che don 
Mario aveva questo odore perché vi- 
veva della vita dei suoi cristiani e delle 
comunità alle quali si era profonda- 
mente appassionato. «Anche la spic- 
cata intelligenza di cui era dotato l'ha 
impegnata per ricostruire la storia e 
la cultura delle popolazioni di queste 
vallate, producendo un gran numero 
di studi e pubblicazioni per aiutare 
la gente a non perdere il ricordo delle 
proprie radici e delle proprie tradi- 
zioni». 

Don Gariup era ospite della Fraternità 
sacerdotale di Udine, ma, nonostante 
il pare contrario dei medici, ha voluto 
tornare a casa. «Alla fine ho assecon- 
dato questo suo desiderio perché per- 
cepivo che veniva dal profondo del 
suo cuore — ha raccontato l’Arcive- 
scovo —. Adesso mi vien da dire che 
probabilmente presagiva che ormai 
il suo tempo si faceva molto breve e 
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alcuni articoli per uso alberghiero e 
di diffonderli sul territorio». Una 
scelta precisa, la voglia e la 
convinzione di credere che la 
cultura di una comunità debba 
essere conosciuta, tutelata e 
tramandata. 
Tra le ipotesi al vaglio, c'è anche 
l’idea di istituire un «Sentiero delle 
leggende», sulla scia del fortunato 
«Sentiero degli gnomi» che 
costeggia il torrente Bartolo. 
Michela Felline 


CHIUSAFORTE.Nasce il 
progetto «Ostello alpino» 


MI in occasione del 23° Raduno 
del Btg. Cividale è stato 
presentato a Chiusaforte il 
progetto «Ostello Alpino» per 
recuperare la caserma Paolino 
Zucchi. L'iniziativa è stata accolta 
con entusiasmo dal sindaco, dagli 
Alpini e da «Fuarce Cividàt». 


voleva concludere il suo pellegrinag- 
gio terreno tra la sua gente, come un 
padre che vuol morire tra i suoi figli». 
Numerosi sacerdoti hanno concele- 
brato la messa esequiale, accompa- 
gnata dal coro parrocchiale di Ugo- 
vizza, un sodalizio fortemente voluto 
da don Mario. Hanno partecipato al 
funerale, tra gli altri, il sindaco di Mal- 
borghetto-Valbruna, Boris Preschern, 
le rappresentanze del Corpo pompieri 
volontari di Ugovizza, del gruppo 
Ana di Malborghetto e dei gruppi del- 
la Protezione civile. Al termine della 
cerimonia, Anna Wedam, per conto 
della parrocchia, ha ricordato la figura 
del parroco di montagna, l’attacca- 
mento alla comunità e l'impegno 
profuso per la salvaguardia della cul- 
tura e delle tradizioni locali. Don Ma- 
rio ha voluto essere sepolto nel pic- 
colo cimitero accanto alla chiesa. 
ED.M. 


mi MONTACNA NNO 


«Don Mario, il parroco, 
si è incarnato nella vostra vita» 


L'Arcivescovo al funerale di don Gariup. 79 anni, 
di Topolò, era da 45 anni a servizio di Ugovizza, 
da 21 anche di Malborghetto. Letterato, ha 
curato diverse pubblicazioni 


PALUZZA. Preghiere 
per don Tarcisio 


Min 
ospedale a 
Udine don 
Tarcisio 
Puntel, 70 
anni, parroco 
di Paluzza. 
Colpito da un 
infarto in 
canonica, don Tarcisio è stato 
ricoverato in ospedale, dove si è 
ripreso. A Paluzza e in Valle del But 
si è molto pregato per lui e il 
sacerdote ha ricambiato con un 
commosso grazie. «So che siete 
dietro la porta — ha scritto in un 
messaggio ai parrocchiani —. Vi 
ringrazio per la vostra sensibilità. 
Preait par me e fiat voluntas tua». 
Originario di Cleulis di Paluzza, don 
Tarcisio ha prestato servizio prima 
a Gemona e poi a Treppo- 
Ligosullo, per stabilirsi 
definitivamente a Paluzza circa 25 
anni fa. 


COMEGLIANS. [oma 
Il festival «Casamia» 


| A Povolaro e Maranzanis nuova 
edizione del festival «Casamia». Si 
tratta di un ciclo di concerti «da 
soggiorno» per un pubblico 
ristretto, durante i quali artisti, 
provenienti dall'intero Friuli-V.G. 
ma anche da altre parti d’Italia, 
presenteranno un lavoro che 
hanno creato proprio durante il 
loro soggiorno in una delle 
abitazioni dell'Albergo diffuso di 
Comeglians. Fino al 16 marzo sono 
in programma una serie di 
concerti. Uno degli appuntamenti 
più attesi è quello con i «Tre allegri 
ragazzi morti», il 9 febbraio. 


Il passa parola e 
i messaggi di 
cordoglio 
hanno 
viaggiato 
rapidamente di 
bocca in bocca 
e tramite 
Facebook che 
lui tanto 
utilizzava per 
raccontare e 


difensore della nostra montagna». 


LAUCO. Perquisizione. 
Sequestrate armi 


MI Agenti della Polizia locale 
dell'Uti della Carnia, coordinati 
dal vice comandante Massimo 
Pascottini hanno eseguito una 
perquisizione nel comune di 
Lauco, che ha portato al sequestro 
di diversi coltelli a serramanico, 
armi da taglio e un fucile. 


Ampezzo. È mancato Carlo Petris 


qomeninà 1 hs gn pn ie mei 
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promuovere la sua amata Carnia: Carlo Petris, 73 anni, è morto lunedì 4 febbraio. Si 
era recato in automobile a trovare il fratello, verso le 21, ma prima lo ha colpito un 
malore improvviso. L'uomo è stato ritrovato riverso all’interno dell'abitacolo. Inutili 
i tentativi di salvarlo. Assessore comunale ad Ampezzo, Petris è stato pure vice 
presidente dell'azienda sanitaria 3, attivo in tutti i campi della vita sociale della 
montagna e in parrocchia, era un fedele abbonato e sostenitore della Vita 
Cattolica che promuoveva anche attraverso i social (nell'immagine un suo post di 
gennaio su Fb in cui Petris riportava alcune notizie del settimanale). Francesco 
Brollo, presidente dell’Uti della Carnia, lo ricorda come «un instancabile e cocciuto 


AMARO. Ricarica 
elettrica vicino al casello 


MI Enel ha completato i lavori di 
installazione del secondo 
impianto di ricarica elettrica 
veloce del Carnia industrial park, 
nel parcheggio de «La Tavola di 
Carnia», il bar ristorante in 
prossimità dell'uscita del casello 
«Carnia» della A23, ad Amaro. 


16 


mercoledì 6 febbraio 2019 
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ordano si attrezza per 
l'imminente campionato del 
mondo di deltaplano che si 
terrà in Friuli, con centro 
operativo a Tolmezzo, dal 13 
al 27 luglio. È stato infatti avviato 
l'iter per la pista di atterraggio per il 
volo libero, a cui Comune e Uti del 
gemonese stanno lavorando perché 
possa essere messa a disposizione 
della competizione. Approvato 
dunque il progetto per la 
realizzazione di una struttura in 
legno nell’area attualmente 
utilizzata per l'atterraggio: si tratterà 
di un immobile a basso impatto 
ambientale che metterà a 
disposizione dei piloti bagni e 
spogliatoi, ma anche un piccolo 
locale per il consumo di bevande e 
cibo. Il contributo regionale di 190 


mila euro per realizzare l'opera è 
stato assegnato all'Uti che con i suoi 
uffici predispone l'iter e il futuro 
appalto dei lavori. L'idea è quella, 
una volta completato l'intervento, di 
affidarlo in gestione con apposito 
bando. La struttura dunque servirà 
ai piloti di volo libero che in 
quell'area già da tempo praticano 
l’attività sportiva. Rispetto ai 
mondiali di deltaplano che in estate 
avranno sede in Carnia, Bordano 
sarà una delle aree di atterraggio 
principali per la competizione che 
interesserà quindi anche il 
gemonese. 

L'evento — che si svolge ogni due 
anni —- promette di essere 
spettacolare, grazie alla sua 
articolazione su un'estensione 
territoriale molto ampia. Il 


Tarcento. Giorno del ricordo 


Martedì 12 febbraio alle ore 18 nella Biblioteca civica di Tarcento, in 
occasione della «Giornata del ricordo», sarà presentato il libro 
«Senza ritorno. L'esodo istriano-fiumano-dalmata» di Nicoletta Ros 
e Luigino Vador (Edizioni Pontegobbo).Interverranno, oltre agli 
autori, Gianni Giugovaz, sindaco di San Quirino, esule, e Bruna 
Zuccolin, presidente del Comitato di Udine dell'Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. 
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italia —Slovenia 
Un'unica fiera. 
Una fiera unica. 


14—717 febbraio 2019 
Fiera di Gorizia 
47° Fiera Campionaria 


giovedi e venerdì 15.U0—20.00 
sabato e domenica 10.00—20.00 


ingresso libero 


n udinegoriziatierne,it 


Udineli Fiere 


Ugline e Gorizia Fiere SpA 
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campionato offrirà inoltre 
un'esclusiva e inedita potenzialità 
per quanto riguarda l'aspetto tecnico 
del volo: il centro operativo sarà in 
Carnia, a Tolmezzo, mentre le 
singole prove saranno articolate su 
territori estremamente diversi tra 
loro, addirittura includendo alcune 
zone oltre confine — Austria e 
Slovenia — rappresentando il primo 
caso di estensione dell'area di gara 
su più nazioni. 

Si immagina anche una ricaduta 


La zona del gemonese è molto frequentata da chi pratica volo libero 


Bordano, al via i lavori alla pista 
del volo libero 


Si punta ai mondiali di deltaplano 


To Meer 


interessante dal punto di vista 
turistico, soprattutto dal momento 
che - al di là dei mondiali — 
l'atterraggio a Bordano è importante 
per chi decolla dal San Simeone, ma 
anche dal Cuarnan, sopra Gemona, 
e andrebbe così a completare 
quanto già realizzato negli anni 
scorsi su questo fronte: dalla 
sistemazione dell'area di decollo 
proprio sul Cuarnan all'area di 
atterraggio del lago dei Tre Comuni. 
Anna Piuzzi 
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MiNotizie flash 
TARCENTO 
La spesa intelligente 


EE Mercoledì 6 febbraio alle 20.30 
è in programma una serata 
dedicata alla spesa, grazie 
all'intervento di esperti del settore 
che sveleranno i trucchi per fare 
acquisti intelligenti. Saranno infatti 
presenti una tecnologa alimentare 
e il responsabile qualità di un 
grosso gruppo di supermercati che 
si occupa di mercato equo e 
solidale, nonché una responsabile 
di Campagna Amica Fvg. 
L'appuntamento è nella sede della 
Pro Segnacco in via dall'Acqua 7. 


VENZONE 
Come set di Cinecittà 


ISTE inaugurata mercoledì 13 
febbraio alle ore 11, a Palazzo 
Orgnani Martina a Venzone, la 
mostra curata da Carlo Gaberscek 
dal titolo «Venzone come set di 
Cinecittà». In esposizione le 
fotografie e manifesti delle 
collezioni della Cineteca del Friuli. 
L'iniziativa è promossa 
dall’Amministrazione comunale. 


REANA DEL ROJALE 
Lettura per bimbi 


DI] Giovedì 7 febbraio alle 16.30, in 
Biblioteca, ci sarà l'appuntamento 
con la lettura ad alta voce per 
bambini dai 4 agli 8 anni, a cura 
dei lettori volontari «Le ali della 
fantasia». 
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Evento enogastronomica 


ci Expomego. 


collaterale alla.47* adizione 


Tutti giorni fino alla 22.00 
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uoneranno a festa le campane 
di Dignano, Vidulis e Bonzic- 
co: domenica 9 febbraio arri- 
verà il nuovo parroco. Alle 16, 
infatti, durante la Santa Messa 
presieduta a Dignano dall'arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, farà il suo ingresso ufficiale, 
alla guida delle tre comunità, don Giu- 
liano Del Degan. 
Classe 1970, il presbitero è originario 
di Enemonzo e dal 2015 è l'archivista 
della curia arcivescovile. Due anni fa, 
inoltre, era stato nominato vicario par- 
rocchiale del Cristo, a Udine. Ordinato 
sacerdote nel 2004, don Del Degan, 
per alcuni anni è stato anche cappel- 
lano ad Ampezzo, operando pure nelle 
comunità di Enemonzo, Socchieve e 
Sauris, per poi prestare servizio nel 
Friuli collinare, a Magnano in Riviera 
e a Billerio. In seguito ha concluso gli 
studi in Diritto canonico e ha portato 
a termine anche un corso di Archivi- 
stica, a Roma. 
Un'esperienza la sua a contatto con 


Martignacco in festa 
per San Biagio 


È stata - domenica 3 febbraio — una 
giornata di grande festa per la 
comunità parrocchiale di 
Martignacco. Nel corso della Santa 
Messa delle 11, infatti, è stata 
benedetta e presentata ai fedeli la 
nuova statua di San Biagio, patrono 
del Comune. Una scelta non per 
caso, ma nella ricorrenza del 50° 
anniversario della posa della prima 
pietra del tempietto a lui dedicato. 
Da qui la statua lignea, realizzata in 
Val Gardena, è stata portata in 
processione fino in duomo. Alla 
vigilia della giornata di festa il 
parroco, don Luca Calligaro, aveva 
assicurato ai fedeli una bella 
sorpresa. Promessa mantenuta: a 
portare la statua una carrozza 
trainata da cavalli bianchi. 


S. DANIELE. | ragazzi 
sul ritorno dai lager 


MI Sabato 9 febbraio alle ore 17 a 
San Daniele, in Biblioteca 
Guarneriana, si terrà l'evento «E 
dopo? Il ritorno dai lager». Si 
tratta della lettura scenica — 
curata dagli studenti dell’Isis 
Magrini Marchetti di Gemona del 
Friuli - delle testimonianze dirette 
di Rosa Cantoni, Lidia Beccaria, 
Primo Levi, Ida Marcheria, Pietro 
Pascoli e Liliana Segre che si 
intrecceranno ad inserti narrativi 
e storici. Filo conduttore della 
serata un tema meno noto e 
meno oggetto di riflessione 
rispetto alla drammatica 
esperienza dei lager: ciò che 
accadde ai prigioneri dopo la 
liberazione. Un «dopo» che 
rappresentò per i sopravvisuti una 
fase esistenziale drammatica. 
Ingresso libero. 


diverse realtà. «Negli ultimi anni — ha 
spiegato il sacerdote ai microfoni di 
Radio Spazio — ho collaborato con la 
Cattedrale, questo mi ha permesso di 
conoscere la realtà delle diverse chiese 
cittadine, fino ad arrivare a un quartiere 
di periferia, alla parrocchia del Cristo. 
Qui sono numerose le famiglie gio- 
vani, di diverse nazionalità, una co- 
munità molto viva in cui è maturata 
negli anni l'esperienza importante 
dell'oratorio, dove anche io ho ope- 
rato». 

E proprio ai giovani don Del Degan 
promette di prestare particolare atten- 
zione nelle nuove comunità che si tro- 
verà a guidare: «Lo Spirito Santo — ha 
sottolineato - ha un debole per loro, 
sono il futuro, mi metterò in loro ascol- 
to per imparare e camminare insieme». 
Dignano, Vidulis e Bonzicco non sono 
però parrocchie a lui sconosciute, anni 
addietro, infatti, il sacerdote ha svolto 
proprio qui il servizio di cappellano 
festivo, celebrando le Sante Messe della 
domenica, ma rimane comunque una 
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DIGNANO. Domenica 9 febbraio alle 16 
l'ingresso di don Giuliano Del Degan 


Fedeli in festa, 
arriva il parroco 


Don Giuliano Del Degan in mezzo ai ragazzi dell'oratorio del Cristo 


fortissima emozione. «Mi tremano le 
gambe - ha raccontato sorridendo -, 
ma inizio questa nuova avventura ar- 
mato di umiltà e di gioia, con il cuore 
colmo di fiducia. Le sfide che mi at- 
tendono sono tante, da una pastorale 
complessa che riguarda ogni aspetto 
della società, dalle famiglie agli anziani, 
dai bambini ai ragazzi, fino all’attua- 
zione del progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali. Naturalmen- 
te senza dimenticare l'importanza che 
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La nuova statua di San Biagio è stata portata in processione su una carrozza trainata da cavalli bianchi 


MARTIGNACCO. Esodo, 
c'è la Giornata del ricordo 


MI L'Amministrazione comunale 
di Martignacco, in occasione della 
«Giornata del ricordo», ha 
organizzato per mercoledì 13 
febbraio alle ore 20.30 in sala 
Caduti di Nassirya (sopra la 
Biblioteca civica «Elsa Buiese»), 
una serata dal titolo «Memorie 
dall’esodo». Si susseguiranno 
testimonianze sulle vicende 
storiche relative all'esodo 
giuliano-dalmata e al dramma 
delle foibe. Dopo il saluto delle 
autorità interverranno Mauro 
Tonino, storico e scrittore, Daniele 
Cattunar, figlio di un esule, 
Giorgio Gorlato, esule e figlio di 
un infoibato, e Bruno Bonetti, 
scrittore e segretario provinciale 
di Udine dell’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia. 


PIGNANO. Si ricorda 
mons. Carlo Ferino 


MI A14anni di distanza dalla sua 
morte, la comunità di Pignano, 
frazione di Ragogna, ricorderà con 
riconoscente affetto, domenica 10 
febbraio, il parroco monsignor 
Carlo Ferino. Si farà, inoltre, 
memoria anche di sua sorella 
Pierina, che fu per ben 39 anni sua 
collaboratrice. La Santa Messa di 
suffragio sarà celebrata alle ore 
9.30 nella chiesa parrocchiale. 
Monsignor Ferino, svolse il suo 
ministero per un anno a Camino 
al Tagliamento, poi dal 1937 al 
1958, fu vicario parrocchiale della 
parrocchia di San Lorenzo martire 
in Forgaria del Friuli. In seguito 
per un periodo lungo 46 anni, dal 
1958 al 2004, fu parroco di 
Pignano di Ragogna. Il 19 
febbraio 2005 morì nell'ospedale 
di Udine. 


deve sempre rivestire la dimensione 
della preghiera, perché senza di essa 
non si può procedere bene». 
Don Giuliano Del Degan vivrà nella 
canonica di Dignano: «È importante 
— spiega — che il sacerdote sia una pre- 
senza in mezzo alla sua gente, un pun- 
to di riferimento pertutta la comunità. 
Ora cè da mettersi al lavoro, ma la for- 
za dello Spirito Santo mi dà grande fi- 
ducia». 

Anna Piuzzi e Valentina Pagani 


Moruzzo, scavi 
finiti, ora la mostra 


A Moruzzo si è da poco conclusa la 
prima fase degli scavi archeologici 
iniziata ormai sette anni fa. A breve 
dunque l'’Amministrazione 
comunale, in collaborazione con la 
Società friulana di archeologia, 
organizzerà una mostra in cui 
verranno esposti i reperti rinvenuti, 
corredati da pannelli esplicativi e da 
un opuscolo divulgativo. Si tratta di 
un'iniziativa rivolta a tutta la 
popolazione, ma in modo 
particolare ai bambini e ai ragazzi 
delle scuole al fine di far loro 
conoscere il significativo patrimonio 
storico conservato nel territorio. | 
rilievi effettuati e i materiali 
rinvenuti nel sito della villa rustica 
romana oggetto degli scavi (fra 
l'incrocio della strada dei Quattro 
Venti e la via provinciale che da 
Moruzzo porta a Caporiacco) sono 
già in grado di delineare una prima 
immagine dell’insediamento e 
proporre nuove ipotesi sulla 
colonizzazione in età romana del 
territorio collinare di cui finora ben 
poco era noto. Le ripetute 
campagne di scavo hanno messo in 
luce strutture articolate, 
sovrappostesi in almeno tre fasi 
edilizie che documentano 
modifiche e ricostruzioni successive. 


dolescenza: prove tecniche 
di svincolo» è il titolo del 
doppio appuntamento in 
programma a Fagagna, nella 
sede del palazzo 
municipale, mercoledì 13 e 20 
febbraio, alle ore 20.30. Al centro 
della riflessione — guidata dalla 
psicologa e psicoterapeuta Marta 
Colle - l'adolescenza come uno dei 
momenti di svincolo dalla famiglia 
di origine, senza dubbio, quello più 
burrascoso. «Lo svincolo — 
spiegano i promotori —- è 
simbolicamente il volo che 
l'individuo compie per uscire dal 
nido in cui è nato». 
Le serate si propongono, dunque, 
come un piccolo viaggio nel 


S. DANIELE. Bambini 
a teatro col Filobus n° 75 


MI Sabato 9 febbraio alle 17 
all'auditorium «Alla Fratta» a San 
Daniele, per la rassegna «Piccoli 
palchi», è in programma lo 
spettacolo «I musicanti di Brema». 
Ma siccome andare a teatro è un 
viaggio che si gusta sin dalla 
partenza da casa, c'è la possibilità 
di fare una magica esperienza sul 
«Filobus n° 75» insieme ai libri, al 
teatro e alla musica. Alle 15 
ritrovo a Colloredo di M.A. alla 
palestra delle scuole primarie, alle 
15.20 a Villalta di Fagagna, a Cjase 
di Catine. Si farà una sosta alla 
Biblioteca Guarneriana alle 16.20. 
il viaggio è consigliato per i bimbi 
a partire dai 5 anni e possono 
partecipare solo se accompagnati. 
È necessario iscriversi allo 
0432/224211 o scrivendo a 
info@teatroescuola.it. 


Fagagna. Due incontri sull'adolescenza 


Prove di «svincolo» 


paesaggio di questa delicata età 
della vita così ricca di forti contrasti 
e tenere sfumature. Un passaggio 
che mette a dura prova non solo 
l'individuo, ma l'intero sistema 
familiare e la relazione tra adulti e 
giovani nei diversi ambiti, 
scolastico ed extra scolastico. Si 
parlerà di crescita dei figli come 
crescita dei genitori, ma anche di 
ridefinizione dei ruoli. 

Le due serate sono organizzate dal 
Gruppo famiglia dell’Osservatorio 
sociale di Fagagna, con il patrocinio 
del Comune, in collaborazione con 
il Comitato Genitori dell'Istituto 
comprensivo di Fagagna, del 
Centro familiare Collinare e 
dell'associazione Genia. 


COLLOREDO. Scuole 

più digitali coi fondi Miur 
III Le scuole dell'infanzia e 
primaria di Colloredo di Monte 
Albano usufruiranno di un 
finanziamento del Ministero 
dell'Istruzione, concesso 
nell'ambito del piano nazionale 
«Scuola digitale», per la 
realizzazione di un ambiente 
dedicato all'apprendimento 
innovativo. Il contributo è di 20 
mila euro a cui se ne aggiungono 
4.500 stanziati dal Comune. | 
fondi serviranno per la 
formazione del personale, per gli 
acquisti di nuove tecnologie, di 
arredi innovativi e per interventi 
di manutenzione per attrezzare 
gli spazi individuati perla 
realizzazione dell'ambiente: due 
aule molto luminose che verranno 
dotate, appunto, di nuove 
tecnologie. 
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STREGNA. A rischio una buona pratica che nel 2018 ha riguardato ben 12 ettari di territorio 


Recupero dei terreni incolti, taglio ai fondi 


rischio i fondi per 
recuperare i terreni incolti. 
L'allarme arriva, 
all'unisono, dal Consiglio 
comunale di Stregna, 
territorio dove le attività per il 
miglioramento del paesaggio 
funzionano molto bene. 


Fondi azzerati 


Ecco perché l'assemblea ha dato 
mandato al sindaco di 
«promuovere ogni atto volto a dare 
continuità all'azione 
amministrativa di recupero dei 
terreni abbandonati e di farsi 
promotore nei confronti della 
Regione per garantire continuità al 
finanziamento». 

«Le risorse sono state azzerate con 
l'ultima finanziaria - spiega il 
sindaco, Luca Postregna -, ma ci 
auguriamo possano essere 
ripristinate per dare continuità a 
un'azione di pulizia del territorio 
cominciata diversi anni fa». E i 
numeri parlano chiaro: lo scorso 
autunno si è chiuso l'ultimo 
intervento che ha riguardato ben 12 
ettari, permettendo di limitare 
l'avanzata del bosco nella frazione 
di Tribil superiore e attorno alla 
chiesa di Oblizza, da dove ora si 


può godere di una vista 
mozzafiato. 

I fondi prevedono un contributo di 
8 mila euro l’ettaro per il recupero 
dei terreni a cui si aggiungono altri 
500 euro l’anno per un 
quinquennio per il mantenimento 
della pulizia. A questo si sommano 
anche le indennità compensative 
previste dal piano di sviluppo 
rurale. «Si tratta di cifre che 
permettono di lavorare bene - 
commenta il primo cittadino — e 
questo ha richiamato anche diversi 
operatori interessati al lavoro, 
dando quindi impiego e slancio 
all'economia locale». 


L'associazione fondiaria 


A Stregna per garantire una miglior 


efficacia dei contributi è stata creata 
un'associazione di volontariato, 
l'«Associazione fondiaria Valle 
dell'Erbezzo» (sul sito del comune di 
Stregna è documentata tutta l'attività 
del sodalizio, ndr), attraverso la 
quale i proprietari affittano il loro 
terreno agli operatori che si 
occupano della pulizia. «È uno 
strumento che è usato in Piemonte 
e in Francia e permette anche di 
garantire un compenso se c'è 
presenza di legno sul territorio 


la de è 
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La pratica del recupero dei terreni incolti ha fermato l'avanzata del bosco a Tribil superiore e Obizza 


oggetto di pulizia», precisa il 
Sindaco. AI momento 
dell’associazione fanno parte circa 
80 soci, con 50 ettari di terreno 
suddivisi in 350 particelle fondiarie. 
«Qui - prosegue Postregna - basta 
guardarsi intorno: è tutto 
sommerso dal bosco, è tutto 
sommerso. Siamo abituati, ormai, a 
vedere questi territori marginali in 
queste condizioni, ma un 
paesaggio diverso è possibile. E 


Trigesimo. A Remanzacco, 
il 12 febbraio, una S. Messa 
presieduta dall'Arcivescovo 


partendo dal recupero del nostro 
territorio a cascata ci sarebbero 
ricadute positive per tutti. Per 
fortuna i proprietari dei terreni lo 
hanno capito e fino adesso non 
abbiamo trovato particolari 
resistenze. Ora però si tratta di 
continuare, ecco perché è 
fondamentale che vengano 
ripristinati al più presto i fondi 
previsti dalla legge del 2010». 
Erica Beltrame 


La Chiesa udinese ricorda 
mons. Roiatti, prete degli ultimi 


Al via laboratorio 
di «Donne in pari» 


È in partenza il «Laboratorio 
agroalimentare e di orticoltura», 
tassello del progetto «Donne in 
pari» promosso dal Servizio sociale 
dei Comuni dell'Ambito territoriale 
del Natisone. L'iniziativa si svolgerà 
al Civiform, il Centro di formazione 
di Cividale del Friuli, da febbraio ad 
aprile, in orario pomeridiano o 
serale. Le iscrizioni sono già aperte e 
destinate a donne di età compresa 
tra i 18 e i 55 anni, non occupate e 
residenti nel territorio di 
competenza del Servizio sociale 
dell'Ambito del Cividalese. Il 
laboratorio, di circa 40 ore, mira a 
fornire e sviluppare competenze e 
conoscenze utili per riconoscere i 
prodotti orticoli tipici del territorio, 
per procedere alla loro 
trasformazione e conservazione per 
un uso alimentare ottimale e sano. 
Oltre agli incontri con una 
tecnologa alimentare, ci saranno 
lezioni di cucina e visite didattiche 
ad aziende agricole. Per ulteriori 
informazioni sul progetto e 
iscrizioni, consultare il sito internet 
www.ambito.cividale.net, o 
rivolgersi a Serena Bon, chiamando 
lo 0432/710363 o il 347/5743992, 
oppure scrivendo a 
serena.bon@cividale.net 
www.ambito.cividale.net. 


artedì 12 febbraio, alle 16, a 
Remanzacco, la Chiesa udinese 
ricorderà con riconoscenza uno dei 
suoi missionari, mons. Rolando 
Roiatti. Nel trigesimo della sua morte, 
avvenuta in Argentina, sarà infatti celebrata 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, una Santa Messa di suffragio. 
Autentico punto di riferimento per quanti 
hanno a cuore le periferie del mondo, mons. 
Roiatti — 77 anni, originario di Faedis —, fu 
ordinato prete nel 1965, prestò inizialmente il 
proprio servizio ministeriale nella comunità 
parrocchiale di Talmassons. Ma la sua vera 
vocazione era quella missionaria che 
concretizzò prima in Brasile e poi in Argentina. 
Qualche giorno prima della sua morte, don 
Luigi Gloazzo, direttore dell'Ufficio 
diocesano missionario, lo aveva raggiunto a 
Buenos Aires, per fare rientro con lui in Friuli a 
causa dell'aggravarsi delle condizioni di salute. 
«La gente delle parrocchie dove aveva operato 
nei 47 anni di vita pastorale in San Martìn — 
racconta don Gloazzo - lo aveva salutato con 
affetto e calore indescrivibili. Il suo cuore non 
ha retto alle emozioni che coronavano il lungo 


servizio al Regno nella Chiesa argentina. 
Venerdì 11 gennaio, dopo l'ultimo incontro 
con la sua gente, è andato a riposare e lo 
abbiamo trovato sabato mattina sul letto come 
un bambino che non desiderava svegliarsi, 
addormentato sul fianco». 

«Tutto era cominciato quando aveva risposto 
con generosità all'invito di rimpiazzare, in 
Brasile, un sacerdote, don Toniutti. Il Vescovo 
gli affidò l’incarico di una nuova parrocchia 
per organizzarla e incominciare un lavoro 
pastorale nelle campagne. Il suo impegno a 
favore della gente povera e i relativi problemi e 
conflitti sociali lo misero in una posizione di 
difesa delle persone e di resistenza verso i 
sopprusi e la violenza legalizzata. Il Vescovo, 
preoccupato per la sua incolumità gli 
“propose” di aggregarsi ai due sacerdoti 
friulani che operavano a San Martìn di Buenos 
Aires. Era il 1971». 

«Gli fu affidata la parrocchia di Nostra Signora 
del Buen Viaje - prosegue don Gloazzo —. 
Erano anni in cui accanto agli impegni 
tradizionali della pastorale parrocchiale i 
nuovi insediamenti di immigrati argentini, 
boliviani, cileni e paraguaiani incominciavano 


a popolare in maniera caotica le periferie di 
Buenos Aires. La pastorale sociale, l’accesso alla 
scuola per la gente del “barrio”, l'edificazione 
di strutture e luoghi di incontro comunitario 
camminavano di pari passo con 
l'accompagnamento delle coppie di sposi per 
offrire loro la possibilita di una “ripartenza” 
nella vita di fede e nella partecipazione alla 
vita della comunità con responsabilità e servizi 
laicali. Con i giovani della scuola secondaria e 
terziaria, che prepara alla professione, 
organizzava le missioni nei territori sperduti 
del Nord argentino, di cultura inca e nella 
Patagonia, tra le tribù Mapuche. Esperienze di 
vita in cui diventava possibile 
un’evangelizzazione popolare con il 
protagonismo dei giovani e dei laici». 

«Nella diocesi di San Martin gli fu affidato il 
compito di coordinare l'équipe di docenti che 
accompagnava la vita e il coordinamento delle 
scuole diocesane nelle loro problematiche 
didattiche, educative, culturali, etiche, 
amministrative e politiche. Proprio per questa 
competenza acquisita gli venne chiesto di 
trasferirsi nella nuova parrocchia di Santa 
Giovanna d'Arco, dove era deceduto il parroco 


Mons. Rolando Roiatti 


e lasciava una scuola di 3.400 alunni e studenti 
senza un responsabile pastorale e giuridico». 
Tre anni fa l'incarico di parroco del Santuario 
Eucaristico. 
«Non sappiamo quanti talenti il Signore gli 
abbia affidato all'inizio della sua missione 
evangelizzatrice - conclude don Gloazzo -, 
ma siamo certi che don Rolando ha saputo 
metterli a frutto moltiplicandoli. La gente che 
lo ha salutato e ringraziato da vivo e quella che 
lo ha accompagnato sabato sera e domenica 
13 gennaio fino al cimitero lo ha onorato con 
un interminabile applauso e lacrime sincere di 
commozione e gratitudine». 

Anna Piuzzi 


FAEDIS. Un incontro 
su diabete e glicemia 


MI Venerdì 8 febbraio alle ore 
18.30 è in programma, nella sala 
consiliare del municipio di Faedis, 
una serata di educazione 
sanitaria. Al centro dell'incontro il 
tema «Il diabete non è solo una 
questione di glicemia». Interverrà 
la diabetologa Laura Tonutti. 
L'iniziativa — che si iscrive in una 
più ampia serie di appuntamenti 
a carattere sanitario — è 
organizzata dall'Amministrazione 
comunale in collaborazione con 
l'Auser, associazione di 
volontariato di Faedis. 


CIVIDALESE. Si legge 
ai bimbi nelle biblioteche 


MI Sono numerosi, nel cividalese, 
gli appuntamenti di lettura 
dedicati ai bambini. Il primo è 
giovedì 8 febbraio alle 17 in 
biblioteca a Cividale, mentre 
venerdì 8 alle 17.15 in biblioteca a 
Moimacco. Entrambi gli incontri 
sono pensati per la fascia d'età 0-5 
anni. Mentre lunedì 11 alle 17.30 
a San Giovanni al Natisone, nella 
suggestiva cornice di Villa De 
Brandis, l'ora di lettura, curata dai 
volontari di «Voci di storie», è in 
particolare per i bimbi dai 19 ai 36 
mesi. 


BUTTRIO. Arriva 
la banda ultralarga 


MI L'Amministrazione comunale 
di Buttrio, in collaborazione con 
l'associazione «Buttrio 100 attività 
per te», organizza un incontro di 
presentazione dei nuovi servizi di 
connettività - dedicati ai privati 
ed alle aziende — di fibra ottica 
diretta Fttw e fibra forniti da St Srl 
di Udine. La data da mettere in 
calendario è mercoledì 6 febbraio, 
l’incontro si terrà alle ore 20 nella 
sala Europa del municipio, in via 
Divisione Julia, 36. Tutta la 
cittadinanza è pertanto invitata a 
partecipare. 


CIVIDALE. Visita guidata 
al restauro del tempietto 


MI Grazie al progetto culturale 
che riguarda il complesso 
intervento in corso nel Tempietto 
longobardo è reso visibile il 
laboratorio di restauro, situato 
nella vicina chiesa di San 
Giovanni. Il pubblico giovedì 7 
febbraio avrà così la possibilità di 
partecipare ad una 

visita guidata gratuita (su 
prenotazione) in cui poter 
conoscere ed approfondire 
l'opera. Per le prenotazioni: 
0432/504559 o 
www.sabap.fvg.beniculturali.it. 


CIVIDALE. Cè l'evento 
degli sloveni in Italia 


MI «Come uccelli esuberanti. 
Viaggio musicale dal mare alle 
montagne» è l'evento principale 
degli sloveni in Italia in occasione 
della festa della cultura slovena 
che si terrà domenica 10 febbraio 
alle ore 17 nella chiesa di San 
Francesco a Cividale del Friuli. La 
regia è di Romeo GrebenSek, i 
testi di Margherita Trusgnach. 
L'iniziativa è promossa dal 
Consiglio delle organizzazioni 
slovene, l'Associazione culturale 
ed economica slovena, Scgv Emil 
Komel e Glasbena matica. 


BABE "CENTRALE ii 


set e rivive 


argnacco, con il suo Tempio e 
il Museo dedicati ai caduti e 
dispersi della campagna di 
Russia, nei giorni scorsi è stato 
il set di un documentario ba- 
sato sulla storia di Giuseppe Bassi, 
uno dei pochi sopravvissuti. S'intitola 
«Bassil'ora — Storia di prigionia dalle 
gelide terre russe», è prodotto dalla 
veneta Emera film e sarà pronto per 
l'autunno. 
«Giuseppe ha cent'anni, compiuti il 
tre febbraio, ma ha un'energia paz- 
zesca. È proprio lui il protagonista ed 
è stato bello vedere come ancora oggi 
abbia voglia di raccontare quello che 
è successo per mantenere viva la me- 
moria», spiega Rebecca Basso, pro- 
duttrice e ideatrice del docu-film as- 
sieme a Luca Bozzato. 
A Cargnacco, frazione del comune di 
Pozzuolo del Friuli, Giuseppe è ormai 
di casa. Nel museo, accanto al tempio 
voluto da don Carlo Caneva (già cap- 
pellano militare e reduce di Russia), 
sono custoditi anche suoi disegni che 
raffigurano gli interni dei campi di 
prigionia russi. Era un geometra e gra- 
zie alla sua precisione ha riprodotto 
fedelmente quei luoghi orribili. 
«Questo è un museo prezioso che 
tutti dovrebbero visitare - continua 


NT 
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Il centenario Bassi racconta gli anni di prigionia 


Cargnacco diventa 


la campagna di Russia 


Rebecca -, perché conserva pezzi di 
storia poco raccontati. Quando ho 
conosciuto il signor Basso ho sentito 
l'urgenza di lasciare alle nuove gene- 
razioni una traccia di quelle che sono 
state le esperienze di prigionia vissute 
da quelli che allora erano solo dei ra- 
gazzi». Giovani uomini mandati a 
combattere e a morire di freddo in 
mezzo alla neve. Solo il 14% tornò a 
casa. 

Nella cripta, adiacente il Tempio, su 
leggii metallici sono conservati i 24 
volumi che contengono, in ordine 
alfabetico, i 100.000 nomi di coloro 
che dalla Russia non sono più tornati. 
Nel Museo invece ci sono i cimeli che 
raccontano il passato: foto, disegni, 
manufatti e quanto hanno riportato 
indietro i superstiti. Tanto materiale 
che è servito alle riprese, «visto che 
quello d'archivio, anche da parte rus- 
sa, è praticamente inesistente. La storia 
che si respira a Cargnacco ci è servita 
anche a pensare alle narrazioni che 
andranno a coprire i “buchi visivi” 
di questa storia». 

Il documentario si concentra sulla 
storia di due personaggi principali. 
Giuseppe, appunto, che catturato dai 
sovietici nel 1942 fu imprigionato in 
tre campi di concentramento e rientrò 


Chi è Giuseppe? 
Giuseppe Bassi è nato a Villanova 
di Camposampiero nel 1919. È 
uno dei pochi sopravvissuti della 
Campagna italiana di Russia. 
Sottotenente del 120° 
Reggimento Artiglieria 
Motorizzata, Divisione Celere, 
arriva in Russia nel febbraio 1942. 
Catturato dai Sovietici la vigilia del 
Natale ‘42 ad Arbuzovka, presso 
la «valle della morte», viene 
imprigionato a Tambov, Oranki e 
poi Suzdal. Il 27 aprile 1946 arriva 
finalmente l'ora della partenza 
verso casa, dove rientrerà in 
estate. Quarantadue mesi trascorsi 
in un mondo fatto di nulla, pieno 
solo della peggiore «umanità». A 
Villanova la sua vita ha ripreso il 
proprio corso, ma la sua anima 
non è più la stessa. Oggi ha 100 
anni, una mente lucida, ricordi 
nitidi e spirito intenso. 


in Italia un anno e mezzo dopo la 
fine della guerra. Il secondo perso- 
naggio è invece rappresentato da Ka- 
rina (interpretata dall'attrice Karina 
Arutyunyan), di origini russe. Abita 
a Mestre e casualmente conosce Bassi. 
Un'amicizia che fa riaffiorare vicende 
ed emozioni. «Karina nel film sarà 
un'insegnante di scuole elementari 
che con la guerra, vista anche la sua 
giovane età, ha avuto poco a che fare, 
ma che proviene proprio da quel pae- 
se in cui Giuseppe ha vissuto tanta 
sofferenza. Ci piaceva l’idea che qual- 
cuno raccontasse la storia anche dal 
punto di vista russo», precisa la pro- 
duttrice. Dopo i ciak in Friuli, le te- 
lecamere si accenderanno di nuovo 
tra la provincia di Padova e quella di 
Venezia. Una volta montato il docu- 
mentario sarà distribuito prima nelle 
sale, poi in tv e in dvd. «È una storia 
che non deve perdersi con il perdersi 
delle persone, spero di onorare nel 
giusto modo Giuseppe». 

Valentina Pagani 
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SANTA MARIA LA L. 
Ungaretti in friulano 


GI «Ungaretti par furlan» è il titolo 
dell'incontro in programma venerdì 8 
febbraio, alle 20.30, nella Biblioteca di 
Santa Maria La Longa. La lettura di 
poesie in friulano — da «Il porto 
sepolto» — è a cura di Luca De Clara; 
Giovanna Bortolussi leggerà invece 
quelle in italiano. Introduce la serata 
l'assessore alla Cultura, Donatella 
Urban. L'intervento musicale è 
dell'arpista Sonia Crisante. L'incontro è 
promosso dal Comune insieme a 
«M'illumino d'immenso», Associazione 
dei Toscani del Fvg e ArSound. 


TALMASSONS 
Teatro con «El tendon» 


O Si conclude a Talmassons la 
rassegna teatrale organizzata dal 
Circolo Filodrammatico «La Risultive». 
Sabato 9 febbraio, alle 20.45, in 
auditorium, protagonista sarà il 
Gruppo teatrale «El Tendon» di Corno 
di Rosazzo con «Comedies in famee». 
Ingresso libero. 


GONARS 
Infermiere di comunità 


BEI servizio di infermiere di 
comunità a Gonars è attivo al lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 7.30 alle 
8.30 peri prelievi. AI martedì, dalle 14 
alle 14.30, e al venerdì dalle 9 alle 
9.30, l'ambulatorio è aperto per altre 
prestazioni infermieristiche. Per 
informazioni 0432 992665. 


ODONTOIATRIA 
DIGITALE 4.0 


pai 
Dal 
STUDIO DENTISTICO MARANZANO 


Wiki G. GIUSTI, 5 - 33100 UDINE - TEL 0432-295450 / 0432.298343 
Wii MAZIONIALE, 152 - 33024 FORNI DI SOPRA - TEL 0433.086083 
INFOGSTUDIORNARANZANO.IT 


Fin dal 1964, data di apertura dello Studio dentistico, il 
dott. Enrico Maranzano ha impegnato tempo e risorse 
alla ricerca di soluzioni sempre più alla avanguardia e 
di piena soddisfazione per i propri pazienti. Il risultato è 
stato l'immediato e sempre crescente apprezzamento 
dei pazienti e una notorietà che si è andata ben presto 
affermando. Dal 2001 si e affiancato il figlio Marco, che 
ha ereditato dal papa l'amore e l'interesse per questa 
attività, Lo Studio dentistico Maranzano, si caratteriz- 
za per una particolare attenzione alla qualità della 
prestazione e per un ininterrotto percorso di aggior- 
namento delle conoscenze e delle apparecchiature. 
Lo studio - che si trova nella stessa sede dal 1967 
- viene costantemente rinnovato e dotato delle at- 
trezzature odontoiatriche più innovative e all'avan- 
guardia. 


Le nuove tecnologie digitali permettono di incrementare lo 
standard di qualità, di ridurre i tempi operativi, di semplificare le 
procedure e, fattore molto apprezzato dal paziente, una minore 
invasività e un maggior confort durante le cure, 

Lo studio dentistico MMaranzano già da alcuni anni è dotato di 
una tomografia computerizzata cone beam CBCT, uno stru- 
mento all'avanguardia che, fornendo immagini in 3D molto ac- 
curate, aumenta in maniera esponenziale la capacità di diagnosi 
e semplifica la progettazione terapeutica con il grande vantag- 
gio dell'esposizione a un basso dosaggio di radiazioni. 

Da quest'anno lo studio si è dotato di uno scanner intraorale 
che rappresenta un innovativo strumento di lavoro per la pre- 
sa dell'impronta digitale, molto gradito dal 
paziente. | benefici delle impronte digitali paragonate con le im- 
pronte tradizionali sono oggi ben identificabili e documentati è 
Soprattutto semplificano anche la comunicazione e le fasi di la- 
voro fra lo studio ed il laboratorio odontotecnico, completando il 
flusso di lavoro digitale, 
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il nuovo oratorio 


i chiama «Un mattone per il 
nuovo oratorio» la raccolta 
fondi lanciata dalla 
parrocchia di Sant'Andrea 
Apostolo di Basiliano. 
Un'iniziativa nata per consentire 
di portare a termine la realizzazione 
della struttura i cui lavori sono già 
stati avviati da qualche mese. Al 
momento, illustra il parroco mons. 
Dino Bressan, è già stato 
completato il piano terra e il 
cantiere sta proseguendo nella 
costruzione del primo piano. Lo 
stabile si trova nel cortile della casa 
canonica di via Verdi, negli spazi 
occupati fino a qualche mese fa da 
un vecchio edificio che è stato 
demolito proprio per lasciar spazio 
al nuovo centro di aggregazione 
giovanile. Per il progetto, la 
Parrocchia ha ricevuto un 
finanziamento regionale di circa 
330 mila euro, erogato dalla 
precedente Amministrazione 
nell’ambito del «Fondo regionale 


per i giovani» che aveva messo a 
disposizione oltre 4 milioni di euro, 
destinati non solo a parrocchie, ma 
anche a enti privati senza fini di 
lucro e associazioni giovanili, 
proprio per interventi riguardanti 
edifici destinati a ospitare attività di 
aggregazione. 

«Una cifra non sufficiente a garantire 
il completamento della struttura», 
sottolinea il parroco. Da qui l'idea di 
una sottoscrizione che, in poco più 
di un mese, ha superato quota 11 
mila euro. «Una generosità 
portentosa»: così mons. Bressan 
definisce la «pronta» risposta dei 
suoi parrocchiani. E dalle pagine del 
«Foglio settimanale di collegamento 
tra le Parrocchie» (oltre a Basiliano, 
la Collaborazione pastorale 
comprende anche Blessano, 
Basagliapenta, Orgnano, Variano, 
Villaorba e Vissandone), il sacerdote 
ringrazia chi, fino ad oggi, ha avuto 
un occhio di riguardo «per il futuro 
dei nostri ragazzi». In particolare un 


nche quest'anno, ai giovani 
della Forania del Medio 
Friuli e della Collaborazione 
pastorale di Codroipo (che 
frequentano dalla prima 
superiore in poi), la Parrocchia 
di Codroipo propone il «Corso 
animatori». Si tratta di una serie di 
incontri — si svolgeranno tutti in 
Oratorio, con orario dalle 18 alle 
20 - durante i quali ci si dedicherà 
ad approfondimenti teorici e pratici 
sulle tematiche legate al servizio di 
animazione. 
L'iniziativa - per tutti coloro che 
desiderano dare una mano nei 
centri estivi parrocchiali —, prende il 
via sabato 9 febbraio con «Intro- 
giochiamo», momento in cui sarà 


BASILIANO. La scuola 
primaria aiuta la Tanzania 


MI «Noi insieme... per i bambini 
del Green Eden», è l'iniziativa di 
solidarietà che in queste 
settimane sta coinvolgendo gli 
alunni della Scuola primaria di 
Basiliano. Ciascuno è invitato a 
portare a scuola penne, matite, 
gomme, temperini, pastelli 
colorati, pennarelli e quaderni. Il 
materiale sarà poi donato alla 
Scuola/orfanotrofio «Green Eden» 
in Tanzania. La raccolta del 
materiale didattico, avviata lunedì 
4 febbraio, andrà avanti fino a 
venerdì 15 febbraio. Questa 
iniziativa rientra nel più ampio 
progetto «Noi nel mondo, nel 
tempo e nello spazio» promosso 
dall'Istituto comprensivo di 
Basiliano-Sedegliano con un 
percorso che si delinea lungo 
l'intero anno scolastico. 


E copRorPo. L'iniziativa a partire dal 9 febbraio 


Corso per animatori 


illustrato ai partecipanti il 
contenuto del nuovo corso 
animatori. Sabato 16 febbraio il 
tema proposto sarà «Essere, non 
essere animatori», soffermandosi 
sull'identità dell’animatore e su 
come vivere le relazioni con le 
diverse età. Sabato 9 marzo, 
l’incontro «Ma che idea!!!» si 
propone come un'occasione 
dedicata a pensare-progettare un 
lavoro manuale. 

Il corso di preparazione all'«E... 
state insieme 2019» si conclude il 
16 marzo con «Ma che creo?!», 
incontro dedicato al creare e 
condividere il progetto ideato. 
Nel frattempo, la Parrocchia 
codroipese di Santa Maria Maggiore 


CODROIPO. «Codroipo 
c'è», commercianti uniti 


BI È nata il 15 novembre ed è già 
attivissima. È l'associazione 
«Codroipo c'è» che raggruppa 
oltre una sessantina di 
commercianti. L'intento, come ha 
spiegato il presidente Antonio 
Ferraioli, è quello di trasformare la 
città in un polo di attrazione 
commerciale ed economica, come 
lo era in passato, proponendo 
nuove idee. Si è iniziato 
organizzando a dicembre una 
serie di iniziative per le festività 
natalizie (mercatini compresi), 
con il coinvolgimento di oltre 650 
bambini. Ora il sodalizio che, 
come ha tenuto a precisare 
Ferraioli, «è aperto alla 
partecipazione di tutte le partite 
iva non solo di Codroipo, ma pure 
del Medio Friuli», sta lavorando a 
nuovi progetti. 


parrocchiano 95enne che per il 
nuovo oratorio ha offerto 3 mila 
euro. 

L'edificio, insieme alle aule per il 
catechismo (temporaneamente 
trasferito nella canonica di Variano), 
avrà al suo interno spazi per ospitare 
incontri e le varie attività di 
formazione parrocchiale, oltre ad 
un'apposita sala dedicata al gioco. 
«Locali semplici, essenziali e senza 
fronzoli, ma che diano una risposta 
concreta alle necessità della vita 
comunitaria dei giovani». In 
prospettiva, illustra mons. Bressan, 
«se ci saranno fondi a disposizione», 
c'è l'idea di allestire uno spazio con 
strumenti massmediali. «Ma 
facciamo un passo alla volta», 
evidenzia. Verso l'obiettivo finale: 
quello di inaugurare l'edificio a 
giugno, giusto in tempo per 
consentire le attività estive, 
supportate dalla preziosa 
collaborazione delle Suore Dimesse 
Figlie di Maria Immacolata, da anni 


Il corso di svolgerà in Oratorio a Codroipo 


sta anche mettendo a punto la serie 
di iniziative che caratterizzerà 
l'estate in Oratorio. Intanto, 
prosegue «Pomeriggi insieme», 
iniziativa dedicata allo svolgimento 
dei compiti scolastici, a momenti di 
formazione, ma pure giocosi, 
catechesi e attività varie sempre in 
Oratorio, proposte (giornalmente) 
sia a chi frequenta la Primaria sia ai 
giovani delle Superiori. 

M.P. 


SEDEGLIANO. Musica 
e parole al teatro Clabassi 


MI Prosegue la stagione teatrale 
di Sedegliano organizzata dal 
Comune in collaborazione con Ert, 
l'Ente regionale teatrale, ospitata 
al teatro «Plinio Clabassi». Sabato 
16 febbraio, alle 20.45, 
appuntamento con «Col tempo, 
sai/Avec le temps. La canzone tra 
Genova e Parigi» di e con 
Massimo Cotto, con la 
partecipazione di Piero Sidoti 
(voce e chitarra). Lo spettacolo 
rilegge le pagine più belle della 
chanson francese e della scuola 
genovese, rifacendosi anche al 
pensiero, alla musica e alla 
sensibilità di Gianmaria Testa, 
artista morto nel 2016, attorno al 
quale il progetto era 
originariamente nato. Per 
informazioni chiamare i numeri 
0432 915047 e 0432 915529. 
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BASILIANO. Al via una raccolta fondi per il completamento 
della struttura parrocchiale. Previste sale per catechismo e giochi 


«Un mattone» per 


operanti in paese. 
In futuro, spiega mons. Bressan, 
l'intento è quello di aprire l'oratorio 
ogni giorno. «La vita della 
parrocchia è quotidiana e per questo 
si lavora affinché la struttura sia a 
disposizione dei ragazzi tutta la 
settimana, con attività di 
formazione, catechistica e 
oratoriale». Al momento (anche in 
questo caso ospitato nella canonica 
di Variano, in attesa del 
completamento dei lavori), è offerto 
l'’«Accompagnamento scolastico in 
oratorio» per bambini, ragazzi e 
adolescenti in difficoltà con lo 
studio (si svolge al lunedì e sabato, 
dalle 16 alle 17.30). 

Monika Pascolo 


Sedegliano, musiche 
e disegni dal vivo 


Uno spettacolo multimediale in lingua 
friulana con musiche e disegni dal 
vivo. Si chiama «Donald dt live» la 
proposta del Teatro della sete e di 
Lenghis dal Dràc, in programma 
venerdì 8 febbraio, alle 20.45, al teatro 
Clabassi di Sedegliano. | testi di 
Stefano Moratto prendono vita grazie 
agli attori del collettivo TSU-Teatro 
Sosta Urbana, che si uniscono al 
gruppo musicale «The High Jackers» e 
all'illustratore Paolo Cossi, per la regia 
di Andrea Collavino. 


iunto alla 25? edizione, 
anche quest'anno il «Teatri 
par furlan a Codroip», 
proposto dalla Compagnia 
teatrale «Agnul di Spere», 
propone in occasione del 
Carnevale una serie di 
rappresentazioni in «marilenghe». 


Codroipo, teatro in marilenghe 
per il Carnevale 2019 


L'iniziativa, giunta alla 
25° edizione, è proposta 
dalla Compagnia «Agnul 
di Spere di Codroip» 


Gli spettacoli - ospitati nell'auditorium comunale di via IV Novembre 
— proseguono sabato 9 febbraio con la Compagnie teatràl «Il Tomàt» di 
Udine che porta in scena «Matrimoni & patrimoni». Sabato 16 sarà la 
volta di «Le astuzie di Scappino» a cura dell'Assemblea teatrale «F. 
Faccio» di Marano Lagunare, mentre sabato 23 «El tendon» di Corno di 
Rosazzo sarà il protagonista di «Comedies in famee». Sabato 2 marzo 
la compagnia di casa «Agnul di Spere di Codroip», insieme al 
Dipartimento teatro senior dell’Associazione musicale «Città di 
Codroipo», sarà sul palco con «Salvo complicazioni, morirò». La 
rassegna si chiude il 9 marzo con la «Lucciolata» alle 20 e, a seguire, lo 
spettacolo «Sanremix» con il gruppo «Allegri ma non troppo» di 
Rivignano. Tutti gli spettacoli iniziano alle 20.45 (ingresso 6 euro, 


gratis per i bambini). 


VISSANDONE. Concerto 
corale di San Valentino 


MI Sabato 9 febbraio, alle 20.30, 
nella chiesa parrocchiale di San 
Michele Arcangelo a Vissandone, 
è in programma il «Concerto 
corale di San Valentino». 
Protagonisti saranno il gruppo 
«Gelindo Petris» di Vissandone, 
diretto da Davide Basaldella e 
accompagnato all'organo da 
Serena Petris, il coro «Vòs di 
Muzane» di Muzzana del 
Turgnano con il maestro 
Tommaso Zanello, e il coro «Sine 
tempore» di Gonars, diretto da 
Tamara Mansutti. Il concerto vuol 
ricordare l'inaugurazione del 
nuovo organo della chiesa 
parrocchiale, costruito 
dall'organaro Renzo Grosso e 
inaugurato proprio in occasione 
di San Valentino, il 14 febbraio 
2015. 


CODROIPO. «Una storia 
sottosopra» a teatro 


MI Per «Piccoli palchi», rassegna 
teatrale dedicata ai bambini, 
domenica 10 febbraio, alle 17, 
all'Ottagono (via Marinelli 6) di 
Codroipo, la compagnia «La 
baracca»-Testoni Ragazzi di 
Bologna, porta in scena lo 
spettacolo «Una storia 
sottosopra». Sul palco Andrea 
Buzzetti, Enrico Montalbani e 
Carlotta Zini per raccontare la 
storia di due personaggi che 
abitano su piani diversi di una 
casa. Ognuno vive con il timore e 
la curiosità che qualcuno entri 
nella propria vita così ben 
strutturata. Ma questo poi 
accadrà. Ingresso unico a 5 euro e 
gratuito per i possessori di tessera 
SocietaTeS dell'Ert. Lo spettacolo 
è a numero chiuso (prenotazione 
obbligatoria allo 0432 224214). 
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rmati di guanti e rastrelli, 

domenica 3 febbraio una 

ventina di volontari — 

arrivati in particolare dal 

Gemonese, dal Cividalese e 
da Talmassons - si è dedicata alla 
pulizia della spiaggia centrale di 
Marano Lagunare e dell'area di Valle 
Grotari. Il risultato è stato il 
riempimento di numerosi sacchi 
d'immondizie, pieni zeppi 
soprattutto di bottiglie in plastica, 
tappi, taniche, secchi rotti, vari 
imballaggi, frammenti di 
polistirolo, cartucce da caccia, 
centinaia di mozziconi di sigarette e 
soprattutto cotton fioc. Il tutto 
grazie all'iniziativa «Il mare 
d'inverno», promossa anche in 
Friuli-Venezia Giulia 
dall’associazione ambientalista 
«Fare Verde», con il patrocinio della 
Commissione Europea- 
Rappresentanza per l'Italia, del 
Ministero dell'Ambiente e 
dell'Amministrazione comunale. 
Un'operazione di pulizia che, 
annualmente, è organizzata dal 
sodalizio da 28 edizioni, «per 
ricordare che il mare e la costa sono 
inquinati tutto l’anno, non solo 
d'estate quando le spiagge servono 
ai bagnanti e allo svago», spiega 


Francesco Greco, presidente 
nazionale e commissario regionale 
Fvg di «Fare Verde». 

L'operazione — proposta il 27 
gennaio anche a Sistiana (uguale a 
Marano Lagunare l'esito, con tanta 
plastica raccolta), appuntamento al 
quale aveva partecipato anche 
l'assessore regionale all'Ambiente, 
Fabio Scoccimarro —, ora avrà un 
seguito. Tutti i rifiuti raccolti lungo i 
litorali italiani grazie a «Il mare 
d'inverno» — il «tour» lungo le coste 
si è concluso proprio in Friuli- 
Venezia Giulia —, saranno censiti 
(oltre ad essere differenziati e avviati 
al riciclaggio) e i dati raccolti 
confluiranno in un report destinato 
al ministro dell'Ambiente, Sergio 
Costa. 

Nel frattempo «Fare Verde» prosegue 
la propria campagna di 
sensibilizzazione, perché, è convinto 


CASARSA DELLA D. Mostra sulla Grande Guerra 


Greco, «invertire la tendenza si può 
e si deve». Da qui l'appello che 
l'associazione ha rivolto da tempo 
alle istituzioni: reintrodurre il 
«vuoto a rendere» per contenitori in 
plastica e vetro, come già accade in 
molti Paesi dell’Unione Europea, 
oltre ad immettere sul mercato solo 
imballaggi facilmente riciclabili o 
biodegradabili. «E poi servono 
maggiori controlli a partire dalle 
navi cargo, ma anche tra bagnanti e 
cittadini», evidenzia Greco. 
Sottolineando che ciascun cittadino, 
attraverso piccoli gesti quotidiani, 
può contribuire a dare una mano 
alla salvaguardia dell'ambiente. «Ad 
esempio evitando l'acquisto di 
imballaggi che appena giunti a casa 
diventano rifiuti; cercando di 
riutilizzare i contenitori; 
privilegiando le produzioni a km 
zero e invitando pure i ristoratori a 
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MARANO LAGUNARE. Anche in Fvg l'operazione di pulizia con i volontari di «Fare Verde» 


Via la plastica da spiaggia e Valle Grotari 


non prediligere i prodotti “usa e 
getta”, preferendo imballaggi e 


fica i 


La «pulizia» si è svolta anche a Sistiana 


ZO 


Alto Adriatico, delfini 
e tartarughe tutelati 


Accordo raggiunto nell’ambito del 
Distretto di Pesca Alto Adriatico, 
l'organismo che raggruppa le 
Regioni Emilia-Romagna, Veneto e 
Friuli-V.G., sulla proposta unitaria di 
istituzione di un'area marina di 
tutela di delfini e tartarughe, che al 
tempo stesso possa salvaguardare 
le attività di pesca e acquacoltura. 
La proposta unitaria, che dovrà 
delimitare i confini del Sic (Sito di 
interesse comunitario) marino e 
definirne le regole per la pesca, sarà 
presentata in via preliminare dalle 
tre Regioni del Distretto al ministero 
dell'Ambiente giovedì 7 febbraio, 
per essere poi formalizzata entro la 
fine del mese. Sulla base del lavoro 
dei tecnici delle Regioni interessate 
e dei dati scientifici a disposizione — 
che evidenziano un notevole 
incremento della presenza di delfini 
e tartarughe marine -, l'ipotesi di 
delimitazione dell'area di tutela 
dovrebbe comprendere una parte 
di zone marine già sottoposte a 
vincoli di vario tipo, oltre a una 
fascia ristretta localizzata tra le 6 e le 


MI mFinoadomenica 24febbraio, a Palazzo De Lorenzi-Brinis di Casarsa 
della Delizia, resta aperta la mostra «Ritorno a casa-Casarsa snodo della 
Grande Guerra». In esposizione cimeli rari e inediti e tra questi una gomena 
che serviva a tenere ancorati i dirigibili che stazionavano nell'aeroporto 
militare. La rassegna è aperta al sabato dalle 15 alle 18 e alla domenica 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


RIVIGNANO TEOR. Grande concerto il 15 febbraio 


stoviglie riutilizzabili più di una 
volta» (per informazioni sulle 
attività di Fare Verde si può inviare 
una mail a 
fvg.fareverde@g.mail.com oppure 
consultare il sito www.fareverde.it). 
Monika Pascolo 


12 miglia marine dalla costa 
romagnola e veneta. Per Fvg e 
Veneto resta da definire una Zona di 
protezione speciale (Zps) 
sottocosta, per la salvaguardia degli 
uccelli migratori. 


a festa per i 50 anni della Banda Prima- 

vera di Rivignano Teor prende il via con 

un doppio appuntamento: si inizia il 10 

febbraio, alle 15, in via Manzoni 6, con 

una Masterclass in tromba ed una in sa- 
xofono con i maestri Alex e Morris Sebastia- 
nutto. Il corso è rivolto a tutti gli strumentisti 
della zona che vogliano approfondire aspetti 
particolari dei due strumenti, approfittando 
della presenza dei due professionisti che vantano 
esibizioni e riconoscimenti in tutto il mondo. 
La collaborazione con i due fratelli Sebastianutto 
prosegue con il «Concerto di Apertura del 50°» 
che si terrà venerdì 15 febbraio, alle 20.45, al- 
l'auditorium di Rivignano, durante il quale sarà 
anche presentato il brano «Primavera», com- 
posto per la circostanza dal maestro Daniel 
Hurtado e dai due fratelli solisti. Tra i vari ap- 


Banda Primavera da mezzo secolo 


puntamenti proposti nel corso dell’anno anche 
«Musicando», contenitore musicale e culturale 
che, ad aprile, coinvolgerà le scuole del territorio, 
ma anche gli appassionati di musica di ogni 
età. 


La nascita della banda 


Alla fine degli anni '60 un gruppo di musicisti, 
guidati dai maestri Vinicio Marin e Mario Macor, 
decisero di ritrovarsi per suonare insieme e for- 
mare successivamente una nuova banda che, 
contrapponendosi alla allora esistente (e ora 
disciolta) Banda G. Verdi, decise di chiamarsi 
«Primavera». L'inizio non fu facile ma, sotto la 
spinta dei due insegnanti, unita ad un numeroso 
ed entusiasta gruppo di giovani allievi, in poco 
tempo la banda prese forma iniziando la sua 
attività musicale e di formazione, tanto che nel 


| La Banda Primavera 
di Rivignano, 

oggi diretta 

dal maestro 

Simone Comisso 


1969 si costituì in forma ufficiale. 

Da allora molte persone e molte vicende si sono 
succedute. Quello che però anima ancora il so- 
dalizio rivignanese sono sicuramente la volontà 
di rivolgersi alla popolazione (in particolare ai 
giovani) e coinvolgerla nelle proprie proposte 
musicali e formative. La Banda è infatti sempre 
presente alle varie ricorrenze cui è chiamata ad 
esibirsi; organizza, inoltre, concerti e iniziative 
didattiche nella propria Scuola di Musica e in 
collaborazione con le istituzioni scolastiche del 


ir 


RIVIGNANO 
Festa della comunità 


% lè? 


intrattenimento. 


adulti e ragazzi, sotto la guida del pittore 

Magrì, ha dato via alla realizzazione di 

numerosi presepi artistici costruiti con 
materiali poveri e di recupero. Dalla prima 
opera destinata al Duomo si è passati alla 
costruzione di altri presepi di varie dimensioni, 
sia per l'esposizione nelle chiese locali sia per il 


EI Domenica 10 febbraio, nel 
ricreatorio di Rivignano, a 
partire dalle ore 15, si terrà la 
seconda «Festa della 
Comunità», organizzata dal 
Gruppo di volontariato 
Vincenziano. Per tutto il 
pomeriggio sono previsti 
momenti di animazione e 


MELAROLO 
Madonna di Lourdes 


tradizionale mercatino di Natale, il cui ricavato 
è devoluto a scopo benefico. Accomunato da 
una sempre più crescente passione, il gruppo 
nel corso degli anni ha realizzato una 
sessantina di Natività. Alcune, durante le 
festività natalizie, sono state esposte alla 
«Rassegna d'arte presepiale» di Premariacco e 
pure fuori regione: alla mostra «Presepi 
d'Italia» a Massa Martana in provincia di 


territorio. 
Aluglio, nell’ambito dei Concerti d'Estate, sarà 
proposta una serata dedicata all'opera con l’ese- 
cuzione della Traviata di Giuseppe Verdi, in un 
arrangiamento per banda, voce narrante e tre 
cantanti solisti. Nel corso dell’anno sarà realiz- 
zato un Dvd che raccoglie la storia del mezzo 
secolo di attività della Banda, oggi diretta dal 
maestro Simone Comisso e guidata dalla pre- 
sidente Ivana Zatti. 

Marco Macor 


Latisana, i presepi dei ragazzi dell'oratorio in mostra in Umbria e Veneto 


a diversi anni, nel piccolo laboratorio 
dell'Oratorio di Latisana, un gruppo di 


Perugia e alla Rassegna «Presepi dal Mondo», a 
Verona. Una bella soddisfazione. Inoltre, una 
quindicina di opere sono state tra le 
protagoniste della «Via dei Presepi» promossa 
dal Comune di Latisana, in collaborazione con 
la Pro Loco. E già la Parrocchia sta pensando 
ad una accurata catalogazione delle opere fino 
ad oggi realizzate, al fine di valorizzarle e 
conservarne la memoria. 


EI Domenica 10 febbraio, alle ore 
9.30, nella chiesa di San 
Bartolomeo Apostolo a Melarolo, 
in comune di Trivignano Udinese, 
sarà celebrata la Santa Messa 
solenne nella memoria della 
Madonna di Lourdes. Al termine si 
terrà processione con l'immagine 
della Madonna lungo le vie del 
paese. 


CARLINO 


Corso di friulano 


UP pievi 


vi feti 


EE Prende il via giovedì 7 
febbario, dalle 20 alle 22, nella 
biblioteca di Carlino, il corso 
pratico di lingua e cultura 
friulana organizzato dalla 
Società Filologia Friulana e dal 
Comune, in collaborazione con 
l’Arlef. Alla fine del corso 
(gratuito), ai partecipanti sarà 
rilasciato un attestato. 
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Osteria con Cucina I 
CONCORDIA 


DA VENERDÌ 8 FEBBRAIO A DOMENICA 10 MARZO | MERCOLEDÌ 
IL NOSTRO MENÙ DI CARNEVALE: | DELLE CENERI: 


Bignè farcito di Benvenuto Baby carotine al burro Baccalà alla Concordia 
Culatello Dessert della Concordia Baccalà mantecato 
Musetto in crosta 1/4 vino, acqua Aringa con cipolla 
Orzotto con radicchio e salsiccia o olive e capperi 
Gnocchi di susine 

Guancialetti al Sauvignon € 19,00 

Patate al forno prezzo fisso Via Concordia 1/A 


CHIOPRIS VISCONE {UD] 
Cell. 327.6385835 
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CURLING SU CARROZZINA 


La squadra di Claut punta in alto 


Non chiamatelo 
sport «minore» 


uest'anno puntiamo 

ai primi posti». Alla 

vetta cioè della clas- 

sifica, con lo sguardo 

rivolto alle vette do- 

lomitiche. A suonarla carica per 
l'unica squadra in regione di curling 
su sedia a rotelle è Rosanna Me- 
nazzi, 54 anni, atleta di Beivars in 
forza al «Friuli» di Claut. È nel pic- 
colo paese al principio della Valcel- 
lina che si svolgono gli allenamenti 
del club portabandiera sul territorio 
di uno sport spesso snobbato, di- 
sciplina però in grado di offrire gran- 
di emozioni e brividi. Soprattutto 
brividi, considerando che il curling 
si svolge sul ghiaccio sopra una pista 
lungo la quale pietre di granito ar- 
rotondate — chiamate «stone» —, for- 
nite di impugnatura, vengono fatte 
scivolare fino a raggiungere un'area 
contrassegnata da tre anelli concen- 
trici. Far avvicinar le stone al centro 
permette di accumulare punti, am- 
messo che di mezzo non vi siano 


pietre avversarie. In ciò il richiamo 
netto è ben rivolto al gioco delle 
bocce: considerate bocce le stone e 
vedete il centro come boccino. 

Diversi dunque i punti in comune 
con una realtà all'apparenza incom- 
patibile. Eppure il curling su carroz- 
zina - wheelchair curling per gli ad- 
detti ai lavori — è sport del tutto a 
sé stante. Tanto che nel 2009, tra- 
mite il Comitato italiano paralim- 
pico regionale, l'esigenza di far na- 
scere una squadra ha portato al- 
l'azione anche Rosanna, già cam- 
pionessa italiana nell'handbike, la 
bici che vien mossa per mezzo delle 
braccia: «Tutto è iniziato un po' per 
caso al Centro progetto Spilimber- 
go. Lì passano molti giovani e si pra- 
ticano diverse discipline come atti- 
vità di mantenimento. Se ne parlava 
da tempo, e così un giorno abbiamo 
raccolto le adesioni». Dal suo avvio 
il team «Friuli» ha quindi arruolato 
partecipanti dai più svariati punti 
in regione. «C'è addirittura un no- 


rande performance per Alessia Ce- 

scutti alla prima prova Fidal del 

campionato regionale di società. 

Nella gara di corsa campestre gio- 

vanile tenutasi lo scorso 20 gen- 

naio a San Daniele del Friuli, l'atleta 

dell'Unione Sportiva Aldo Moro di Pa- 

luzza ha ottenuto il primo posto, vincendo 

il campionato provinciale e precedendo 

le 70 avversarie della categoria «ragazze» 
col tempo di 4/15”. 

Un chilometro e 200 metri il percorso co- 


BI CAMPESTRE Successi per l'atleta di Paularo 


Alessia Cescutti, corse da podio 


perto per l'occasione dalla classe 2006, 
non nuova a questo genere di risultati es- 
sendo salita sul gradino più alto del podio 
soltanto pochi giorni prima — il 13 gennaio 
-, nella seconda prova del Grand prix di 
corsa campestre organizzata dal Csi Udine 
e andata in scena a Villalta di Fagagna. 

Alessia, che frequenta l'Istituto Jacopo Li- 
nussio di Paularo, lo scorso anno ha inol- 
tre vinto l'argento ai regionali di atletica 
leggera sui 1000mt in pista di Lignano 
Sabbiadoro, stabilendo il nuovo record 


el silenzio assordante di uno 
stadio «Friuli» in servizio, le cri- 
tiche più taglienti riecheggiano 
con vigore. Emergono dalla 
Curva, si dipanano lungo i set- 

tori, dan voce a fan scontenti di un 
club sempre più in crisi. Sfondo al no- 
ioso pareggio per 1-1 di domenica 3 
febbraio nel match con la Fiorentina, 
la pacifica manifestazione di protesta 
organizzata da ultras bianconeri e As- 
sociazione Udinese club ha permesso 
al tifoso medio di esprimere il suo pen- 
siero, dissenso non filtrato da cori 0 
urlacci di massa. Progetto e dirigenza 
assenti ormai da tempo, giocatori e al- 
lenatore bersagli alternati di attacchi. 
Ce n'è per tutti, nessuno escluso. «La 
prima ad essere sotto accusa — com- 


Volley, Itas Città Fiera ora strizza l'occhio all'A1 
Domenica 10 febbraio inizia il cammino dell'Itas Città Fiera 
Martignacco per la promozione in A, con una fase di dieci partite. La 
prima è in programma a Martignacco, dalle 17, con Perugia. 


menta però Alessandro Puppin, 54 an- 
ni, da Milano in Friuli per seguire la 
sua Udinese — è la società. E questo a 
causa di un progetto che è fantasma 
da cinque anni a questa parte. Quando 
infatti cambi cinque direttori sportivi 
e sette allenatori che continuità può 
esserci?» Senz'altro i ripetuti avvicen- 
damenti fra panchina e scrivanie non 
han contribuito a render più stabile 
un ambiente all'apparenza traballante, 
a livello sportivo e non solo. «Quando 
prevale l'aspetto economico su quello 
tecnico, i risultati poi non arrivano». 
A parlare, senza peli sulla lingua, Paolo 
Rinaldi, 49 anni, di Udine: «Non è nor- 
male, ad esempio, che vi sia un pro- 
curatore sportivo presente sempre in 
sede, nelle riprese tv, sul campo di al- 


stro compagno che viene da Aqui- 
leia —- racconta Rosanna - e si fa 
110km soltanto all'andata!». Sport 
per temerari quindi il curling, dove 
oltre agli avversari si sfidano freddo 
e lontananza. 

Del suo team Rosanna è punto di 
riferimento, non fosse per quei due 
Mondiali disputati in Finlandia e 
Korea del Sud fra 2011 e 2012. Forte 


Alessia Cescutti, neo campionessa provinciale 


di società, che permaneva imbattuto dal 
2006. La giovane è allenata dal tecnico 
Lorenzo Della Pietra e, grazie ai brillanti 
traguardi fin qui raggiunti — fra cui segna- 
liamo anche il titolo regionale di corsa 
campestre del marzo 2018 —, si proietta 
verso gli impegni futuri conscia di quelle 
doti che l'han portata ormai a collocarsi 
tra i prospetti più interessanti della corsa 
a livello regionale. 


lenamento. C'è in questo qualcosa che 
non va». Non va il club, non gira la 
squadra, e mentre in campo il gioco 
stenta a decollare, tra un seggiolino 
della Curva Nord e l'altro, sonno e tor- 
pore fanno breccia. Qualche fischio 
sveglia tutti, sottolinea brutte giocate, 
inchioda un paio di calciatori per lo 
scarso impegno profuso. Non sono gli 
elementi a disposizione di mister Da- 
vide Nicola, tuttavia, i primi artefici del 
periodaccio vissuto dai bianconeri se- 
condo Andrea Ariani, 52enne udinese, 
abbonato da ben 42 anni consecutivi. 
«Tutto ciò è frutto di stagioni con zero 
investimenti. Ogni anno il mercato 
viene fatto in modo raffazzonato, il li- 
vello dei giocatori è quello che è. Se 
poi cambiando allenatori su allenatori 
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SPORI 


anche dell'esperienza della sua atle- 
ta ex azzurra, la formazione friulana 
è al momento impegnata nel cam- 
pionato nazionale il cui svolgimen- 
to avviene da ottobre fino a marzo. 
Otto le squadre italiane coinvolte, 
club divisi per gareggiare fra Girone 
est e Girone ovest. «Noi vorremmo 
riuscire ad arrivare ai primi posti», 
sottolinea nuovamente Rosanna. 


L'unica squadra in regione di curling su sedia a rotelle è il team «Friuli» di Claut 


ZO 


Mi In 


Dopo i due turni iniziali frazionati 
in più partite, la formazione di Claut 
ha tuttavia raccolto soltanto una 
vittoria: per migliorare dunque il 
quarto posto ottenuto nel 2016 ser- 
virà ora una speciale spinta da parte 
di atleti e tifosi friulani. Sfidando il 
freddo, la distanza e i pregiudizi di 
chi guarda al curling come sport 
«minore». 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
Passato, presente e futuro degli impianti 
udinesi per la pallacanestro 


| Passato, presente e futuro degli impianti per la pallacanestro di Udine 
a «Basket e non solo» mercoledì 6 febbraio a Radio Spazio. Dell'epopea del 
cosiddetto «piccolo stadio» di Largo Ospedale vecchio si parla con il 
professor Mario Blasone, protagonista di quegli anni ruggenti della 
pallacanestro udinese giocata all'aperto. L'ingegnere Giovanni Piccin, 
responsabile impianti della Federbasket nazionale, fa il punto con un 
occhio di riguardo per il Benedetti e il Carnera, palasport di piazzale 
Argentina dove non è escluso che Udine possa giocare in deroga alla 
capienza minima di 5 mila posti in caso di promozione in serie A. Infine, 
Lucio Coccolo, presidente dell'Associazione pallacanestro Laipacco che 
l'ha preso in gestione per 5 anni, aggiorna sui primi passi fatti al Benedetti 
di via Marangoni. Nella seconda parte della puntata il manager di «Bella 
Italia & Efa Villlage», Marino Firmani, presenta il convegno di venerdì 8 
febbraio, alle 11, a Lignano Sabbiadoro sul tema «l'accessibilità turistica 
nel sociale e nello sport». Infine, spazio basket Uisp a cura di Gianluca 
Bulfoni e giovanili Fip d'eccellenza di Matteo Cossaro. «Basket e non solo», 
trasmissione settimanale curata e condotta da Valerio Morelli, va in onda 
su Radio Spazio il mercoledì alle 16 e alle 21 (replica il sabato alle 16). 


la musica è sempre quella, allora vuol 
dire che il problema è legato a un pro- 
getto da sempre sbandierato, ma ine- 
sistente». Non è un caso, di conseguen- 
za, se al termine di una partita consu- 
matasi nell’indifferenza generale della 
tifoseria friulana, il solo coro intonato 
dai ragazzi della Curva Nord è un la- 
conico quanto orecchiabile «Il progetto 
dov'è?». 

La ricerca del progetto perduto prose- 
guirà allora domenica 10 febbraio in 
trasferta. Alle ore 15 l'Udinese sarà ospi- 
te del Torino in una partita che i friulani 
non vincono dal dicembre 2015. Con 
l'inaspettata vittoria del Bologna nel- 
l’ultimo turno a «San Siro» contro l'In- 
ter, la distanza dei bianconeri dal ter- 
z'ultimo posto — che significa retroces- 


Udinese Calcio. Domenica 10 a cercare punti salvezza nella trasferta di Torino 
Il silenzio dei tifosi «chiede» dov'è il progetto 


sione —, si è ridotta a soli due punti. La 
parola d'ordine, di conseguenza, sarà 
fare in qualche modo risultato. Per 
uscire vivi dallo scontro di Torino e 
portare a casa punti salvezza servirà in 
primis mettere la museruola all'affa- 
matissimo Andrea Belotti. Il centravanti 
avversario è stato di recente escluso dal 
commissario tecnico dell'Italia Roberto 
Mancini per lo stage di Coverciano ed 
è ancora a secco di gol in questo 2019. 
Restando in tema Nazionale, la con- 
ferma di Kevin Lasagna all'interno del 
gruppo azzurro potrebbe dar nuova 
linfa all’attaccante ex Carpi, all'Udinese 
costretto un po' ai margini per via di 
un digiuno da reti che perdura dal di- 
cembre scorso. 

Servizi di Simone Narduzzi 
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MASERIIS (Coseano) 


Sagra di San Biagio 

Fino al 10 febbraio: una sagra che si dipana 
lungo le vie del paese, ricca di eventi cu- 
linari ma non solo. Sarà possibile ascolta- 
re concerti delle bande locali, assistere a 
performance teatrali, partecipare ad atti- 
vità pensate peri più piccoli, come gli 
spettacoli di magia e le passeggiate a ca- 
vallo, senza dimenticare l'origine religio- 
sa della festa dedicata a San Biagio, san- 
to protettore della gola. Domenica 10, 
alle 21.30, estrazione della lotteria. Ogni 


giorno musica dal vivo e chioschi gastro- TARVISIO leda 
nomici in cui sono offerti i piatti tipici Intrattenimento per bambini 
preparati dalle donne del paese. e famiglie 


PALMANOVA 


Laboratorio di 
programmazione e robotica 

Fino al 10 febbraio: laboratorio didattico 
presso la Sala Grande sotto la Loggia 
della Gran Guardia dalle 15, dedicato ai 
bambini dagli 11 anni in su. Seconda 
domenica dedicata alla programma- 
zione di un robot per poterlo rendere 
completamente autonomo. Sarà ne- 
cessario portarsi un notebook, oppure 
prenotarne uno all'atto dell'iscrizione. 
Attività gratuita. Per info e prenotazio- 
ni andare suwww.famigliattiva.org o 
su www.coderdojofvg.it. 


CAMPOROSSO (Tarvisio). 
GODO (Gemona)... H2H races 
Festeggiamenti Da sabato 9 a domenica 10 febbraio: 


di San Valentino 
Da venerdì 8 a domenica 17 febbraio: 
ogni sera chioschi aperti con tante 


Camminate, escursioni ed arrampicate in paesaggi incontaminati, immersi nell'atmosfera che solo i bo- w 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


grigliata mista, formaggio e vini tipici 
friulani. Nelle due domeniche il menù 
si arricchisce con gli gnocchi al ragù. 
Inoltre mostre, eventi, una grande pe- 
sca di beneficenza e la Tombola di San 
Valentino. Domenica 10 “45° Marcia- 
longa di San Valentino”, gara non 
competitiva aperta a tutti di 9 km. 
Giovedì 14 alle 19 Santa Messa canta- 
ta con il Coro degli Alpini di Gemona e 
domenica 17 alle 15 estrazione della 
tombola. 


Sabato 9 febbraio: giochi e laboratori 


didattici per bambini e le loro fami- 
glie dalle 14 alle 16 in Piazza Unità. 


GRADISCA (Sedegliano) 


Porco tal parco 
Sabato 9 febbraio: terza edizione della 


purcitade presso il Parco della Corti- 
na. A partire dalle 10.30 la cucina pre- 
parerà specialità a base di maiale, e 
non solo, come panini con pancetta e 
bistecca, pastasciutta, fiat con le ci- 
polle, polenta e musetto e tanto altro. 
A cura della Pro Loco Gradisca di Se- 
degliano. 


primo campionato europeo dove pi- 
loti di hovercraft provenienti da 8 na- 
zioni faranno sfrecciare i loro mezzi su 


FESTEQSAGRE 


sulla neve. Ogni gara prevede una sfi- 
da tra due piloti per chi completa il 
circuito nel minor tempo possibile. 
Velocità, salti, virate mozzafiato ed 
evoluzioni al cardiopalma sono le 
premesse per un grandissimo ed ine- 
dito spettacolo. 


VENZONE 


Mercanti nel Borgo 

Domenica 10 febbraio: mercatino del- 
l'usato, dell’antiquariato e del collezio- 
nismo. A partire dalle 8 e fino alle 18 al- 
l'interno della cinta muraria ci saranno i 
numerosi espositori provenienti dal tri- 
veneto, Austria e Croazia con articoli 
esclusivamente di seconda mano pro- 
venienti dalle soffitte dei nonni. Si po- 
tranno trovare libri usati, mobili anti- 
chi, dischi, giochi e giocattoli, pezzi di 
ricambio, macchine fotografiche, mo- 
nete, francobolli, fumetti, cartoline, 
orologi, ceramiche, oggettistica varia e 
attrezzi di una volta. 


UDINE 


Robis di une volte. 

Domenica 10 febbraio: presso il centro 
polifunzionale in Viale Forze Armate 
grande mercatino dell'usato e dell’anti- 
quariato, dove circa 130 espositori of- 
friranno una vasta scelta di articoli da 
collezione e dal sapore retrò. 


Il castello medievale Dal giovedì 14 a 
Domenica 10 febbraio: monumento sim- domenica 17 
bolo, il Castello si erge sul colle al cen- febbraio: festa 
tro della città. Attraverso la lettura di del Santo patro- 
strutture e testimonianze materiali, la no che proporrà 


visita compie un viaggio per descrivere 
le caratteristiche che ben testimoniano 
il rapporto dell'edificio con la città e 
con il territorio circostante nel periodo 
medievale. Evento su prenotazione en- 
tro venerdì 8 alle 17. Per info e prenota- 


5° festa di San Valentino 


Domenica 10 febbraio: Magia delle Mani 


e Borgo San Domenico annunciano la 
Festa di San Valentino con il mercatino 
di artisti e hobbisti, che presenteranno 
le loro creazioni interamente eseguite 
a mano con tantissimi articoli a tema e 
piccole opere d'arte per un regalo uni- 
co ed originale. Presso il chiosco “Grup- 
po storico Canussio” delizie del palato, 
con bevande calde e squisitezze dolci e 
salate. Alle 11.15 esibizione dei Tambu- 
ri Medievali di Cividale, alle 15 vesperi 
con benedizione del pane ed alle 15.30 
concerto di campane a cura degli 
scampanadors. Inoltre dalle 11 alle 
14.30 giro in calesse per innamorati 
lungo le vie del centro storico, con un 
pony per i più piccoli. 


PALMANOVA 


Oggetti e cose d'altri tempi 


Lunedì 11 febbraio: mercatino delle co- 


se vecchie e usate nella città stellata. 
Oltre 40 espositori proporranno 0g- 
getti d'altri tempi con occasioni da 
non perdere per collezionisti e turisti. 
Ampia la scelta degli articoli, dai libri 
ai francobolli, articoli vintage e artisti- 
ci come quadri e stampe. Banchi aper- 
ti dalle 8 alle 14. 


FIUMICELLO VILLA VIC. 


ogni giorno ottimi piatti enogastrono- 
mici, musica dal vivo, mostre ed eventi. 
Partenza giovedì 14 con la Santa Messa 
ed apertura dei chioschi. Sabato 16 
spettacolo di magia alle 16 mentre do- 
menica 17 dalle 10 mostra mercato di 
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CIVIDALE DEL FRIULI 


palestra Carnera 5° torneo di volley “San 
Valentino” Alle 18.30 dimostrazione cu- 
linaria con il maestro Germano Pontoni. 


CARLINO 


I sostenidors dal purzito 


Sabato 16 febbraio: presso il parco festeg- 


giamenti grande festa in onore del ma- 
iale. Dalle 11 alle 21 saranno aperti chio- 
schi enogastronomici dove poter man- 
giare diversi piatti basati sul maiale. 
Inoltre per tutta la giornata musica dal 
vivo. Per l'accesso effettuare il tessera- 
mento entro venerdì 15 febbraio presso 
i bar situati in piazza. Il ricavato del- 
l'evento sarà devoluto in beneficenza. 


SAPPADA 


Carnevale di Sappada 


Da domenica 17 febbraio a martedì 5 


marzo tutte le domeniche: giorni di 
festa dove rivivranno le tradizioni lo- 
cali, e con protagoniste assolute le 
maschere in legno, realizzate dagli ar- 
tigiani locali e spesso tramandate di 
padre in figlio, usate dagli abitanti del 
paese per camuffarsi. Ogni domenica 
sarà dedicata ad una delle tre catego- 
rie dell'antica società di Sappada: i po- 
veri, i contadini edi signori, fatte rivi- 
vere dagli abitanti del paese attraver- 
so le maschere e rievocazioni storiche. 
Inoltre sarà presente anche il Rollàte: 
il volto in legno rappresenta un uomo 
baffuto ed il costume è costituito da 
una veste con cappuccio in pelliccia 
scura e da ampi calzoni a righe. Il Rol- 
làte porta in vita un cinturone con dei 
grandi campanacci in bronzo (rolIn, 
da cui il nome) e brandisce una scopa 
con la quale spaventa i bambini. Nella 
giornata di martedì grasso il 5 marzo, 
giornata dedicata ai bambini con la 
tradizionale gara mascherata non 
competitiva sugli sci. 


specialità, quali frico, costa, salsiccia, un circuito appositamente tracciato zioni chiamare il 800/961993. San Valentino. Nella stessa ora presso la WWW.Ssagreno rdest. It 
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schi e le montagne sanno regalare. Gli eventi sono pensati per soddisfare tutti, dai più grandi ai più pic- 
coli e per tutti i gradi di preparazione fisica. 


SAPPADA 


Venerdì 8 febbraio 


escursione ideata per unire l'utile al dilettevole, 


neve si effettuerà lo stesso come camminata in 


montagna. Prenotazioni entro le 18 del giorno 


precedente al 0433/929290. 


con ritrovo presso l'Infopoint di via Cadore per 


raggiungere a piedi località Puonsas e seguente 


RAVASCLETTO 


<. 3 > 
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Ritrovo maschere in Piazza Marnico alle ore 14.30 
le Sfilata lungo il Paese, arrivo presso il Centro Polifunzionale di Via Vicenza « 


COMUNE DI ARTEGNA 


DOMENICA 17 FEBBRAIO 2019 


ridiscesa con lo slittino. Durata totale di circa 6 
ore. Per informazioni, costi e prenotazioni entro il 
giorno precedente chiamare il 0433/929290. 


SAURIS 


Sabato 9 febbraio 
Partenza alle 10 dall'Ufficio turistico di Sauris per 
una facile ciaspolata della durata di circa 3 ore. 
Adatta a tutti, prenotazioni entro le 18 del giorno 
precedente al 0433/929290. 


FORNI DI SOPRA 


Domenica 10 febbraio 

partenza alle 9.30 dall’infopoint di via Cadore per 
un'escursione con le ciaspole di difficoltà sempli- 
ce della durata di circa 2-3 ore. In mancanza di 


Domenica 10 febbraio 

Escursione con le ciaspole della durata di 4 ore 
adatta ad adulti e bambini abituati a camminare, 
con partenza alle 9 dalla funivia ed arrivo in quo- 
ta dove sorge Casera Marmoreana. Per info e co- 
sti chiamare il 0433/929290. 


PIANCAVALLO 


Domenica 10 febbraio 

ciaspolata per tutta la famiglia, per andare alla 
scoperta delle tracce degli animali. Il luogo della 
partenza verrà concordato con gli iscritti a secon- 
da delle condizioni meteo e d'innevamento. Per 
info e prenotazioni andare sul sito 
www.eupolis.info o chiamare il 347/9820337. 


Ai 


FIERA MERCATO DI “SAN VALENTINO” | 


Dal mattino tradizionale mercato lungo la viabilità centrale 
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IL CAMINETTO e... 


Caminetti, stufe, canne fumarie 


OFFERTE IMPERDIBILI con 


SCONTI FINO AL 70% 


Sostituisci la tua vecchia stufa con prezzi a partire da € 250 


grazie al Conto Termico 2.0 


Sopralluoghi e preventivi gratuiti Ci trovi nella nuova sede 
di Via Val Montanaia 7/B 


a Spilimbergo 


Loris Cimarosti Sala Esposizione 


Cell. 338.5032860 
Tel./Fax 0427.501164 Via Val Montanaia, 7/B 


ilcaminettoe(@!gmail.com 33097 Spilimbergo (PN) 


LA VITA CATTOLICA 


a fisica è «il racconto della 
natura e lo stupore di fronte 
ad esso. La fisica è 
immaginazione». A parlare 
è Gabriella Greison, fisica 
nucleare, scrittrice, autrice di 
monologhi per il teatro, che 
martedì 12 febbraio porterà al 
Giovanni da Udine (ore 20.45, 
replica per il scuole il 13 alle 9 e 
alle 11.30) il suo spettacolo «1927 
- Monologo quantistico». 
Milanese, 42 anni, laureata in 
Fisica nucleare all'Università degli 
studi di Milano, Greison ha 
lavorato per due anni al centro di 
ricerche internazionale École 
polytechnique di Palaiseau a 
Parigi. «Poi - racconta - ho deciso 
di cambiare rotta. Mi sono accorta 
che in Italia mancava il “racconto” 
della fisica, per cui ho lasciato 
quello che stavo facendo e mi 
sono messa a fare spettacoli 
teatrali e romanzi sui fisici del XX 
secolo». È uscito così il primo 


TEATRO & SCIENZA 


Il 12 febbraio al Teatro Nuovo 
il «Monologo quantistico» 
di Gabriella Greison 


«La fisica? 

E lo stupore 
nella scoperta 
della natura» 


romanzo «L'incredibile cena dei 
fisici quantistici», del quale è 
appena uscito il podcast audio 
(disponibile su Amazon) e dal 
quale è tratto anche il «Monologo 
quantistico» che andrà in scena a 
Udine. In esso, a partire dalla 
famosa fotografia del 1927 che 
ritrae 29 scienziati riuniti a 
Bruxelles per la conferenza Solvay, 
Greison racconta la nascita della 
fisica quantistica. 

Greison, come fa a spiegare su 
un palcoscenico cos'è la fisica 
quantistica? 

«La fisica quantistica racconta il 
mondo piccolissimo, quello da cui 
è composto il mondo che 
vediamo. Senza la comprensione 
di questo “mondo piccolissimo” 
oggi non esisterebbero laser, lettori 
dvd, computer, tutte applicazioni 
della fisica quantistica che ci 
circondano». 

Cos'ha di teatrale questa 
storia? 


PANORAMA 


a mostra di Lorenzo Vale, 
intitolata, «Endgame», a 
Pordenone, è pensata 
appositamente per la 
Biblioteca civica (piazza XX 
settembre) che la ospita: una 
trentina di dipinti dai colori limpidi 
e puri in cui i libri diventano 
protagonisti. I loro titoli rimandano 
spesso ai grandi esponenti della 
storia dell’arte, da Picasso a Manet e 
Bernini, citati spesso dai quadri 
dipinti dentro il quadro, come le tele 
di Fragonard e quelle di Giorgione. 
Le dimensioni delle opere sono le 
più diverse, ma quelle di grande 
formato - come il ciclo in cui è 
raffigurato un assorto lettore con 
sullo sfondo ora una biblioteca ora 
un albero, ora uccelli appollaiati sui 
rami - dominano nella stanza. 
Accanto si dispongono i lavori più 
piccoli, bozzetti spesso disposti in 
sequenza ritmica e che rimandano 
alla quindicina di incisioni e disegni 
preparatori disposti nella bacheca 


DELLE MOSTRE 
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EVENTI 


Sopra: Gabriella Greison sulla scena di «1927 - Monologo quantistico» 


«La teatralità sta nei personaggi 
che hanno creato la fisica 
quantistica, Einstein, Bohr, 
Lorenzt, Planck, Heisenberg, 
Schroedinger, Dirac, Pauli e tanti 
altri. Ne ho studiato la vita è ho 
imparato a conoscere che dietro 
alle loro ricerche c'era un 
interrogarsi sul senso profondo 
della vita, lo stesso che c'è, ad 
esempio, nella religione». 

Che rapporto avevano questi 
fisici con la fede? 

«Le faccio l'esempio di Einstein. 
All'inizio riteneva la religione una 
forma di “ingenuo 
antropomorfismo”, considerava la 
parola di Dio niente più che “il 
prodotto della nostra umana 
debolezza”, la Bibbia una 
“collezione di primitive leggende 
infantili”. Poi, nel corso della sua 
vita ha avuto un cambiamento 
interiore ed è arrivato ad affermare 
che “chiunque faccia scienza si 
convince che le leggi della natura 


Nella biblioteca civica una trentina di opere 
dell'artista friulano, che dialogano con i libri 
e il silenzio del luogo che le ospita 


Il realismo metafisico 
di Lorenzo Vale a Pordenone 


centrale. 

I quadri di Lorenzo Vale nel loro 
metafisico realismo onirico si 
adattano mirabilmente al silenzio 
pensoso di una biblioteca. L'artista 
padroneggia la tecnica pittorica e 
raffigura realisticamente oggetti e 
animali accostati in modo straniante 
tra loro in modo da suggerire una 
realtà enigmatica e sognata, che 
reinterpreta in chiave personale il De 
Chirico metafisico e il Surrealismo di 
Magritte. Al pittore belga rimanda in 
modo particolare l'uso del «trompe 
l'oeil», come il dipinto che riproduce 
una finestra chiusa dietro cui si 
incontrano due schiere di animali, 
gli stessi che salgono su viti senza 
fine o improbabili scale alla Escher. 
Sono raffigurazioni che 
materializzano sulla tela il sogno 
con le associazioni improbabili, i 
cambi di scala, le proporzioni 
invertite, le diverse prospettive 
compresenti, le diverse varianti. 
Anche l'approccio del visitatore alle 


opere deve essere calmo e meditato, 
concentrato per coglierne i 
particolari, inquietanti dietro 
l'apparente normalità della visione: 
il riferimento alla favola dei 
musicanti di Brema ridotti a 
scheletri, il canguro che nel 
marsupio ospita un uomo, l'elefante 
che spinge un mappamondo. 
Se la realtà è misteriosa ed ambigua 
e dunque inconoscibile e straniante, 
come la psiche più profonda 
dell'uomo, ecco che sono i solidi 
geometrici come i parallelepipedi, i 
cubi, le sfere e i cilindri, spesso celati 
sotto forma di matite, a costituire la 
razionalità del pensiero, come nella 
pittura quattrocentesca di Piero della 
Francesca. 
Vale con la sua pittura, 
apparentemente tradizionale, pone 
dubbi e incertezze. 
La mostra resterà aperta fino al 28 
febbraio (orari: lunedì 14-19; da 
martedì a sabato 9-19). 

Gabriella Bucco 


manifestano l’esistenza di uno 
spirito evidentemente superiore a 
quello dell'uomo, davanti a cui 
noi, con le nostre modeste facoltà, 
non possiamo che essere umili”. I 
fisici hanno questa caratteristica 
molto bella: non hanno mai la 
presunzione di avere la verità, ma 
si mettono sempre in discussione». 
Se la fisica è così 
appassionante, perché in Italia 
abbiamo così pochi iscritti a 
questa facoltà universitaria? 
«Da un lato perché c'è chi diffonde 
la falsa credenza che con la fisica 
non si trovi lavoro. 
In realtà, un fisico è un valore 
aggiunto in qualsiasi gruppo di 
lavoro, per la capacità di vedere un 
problema da diversi punti di vista. 
C'è poi il fatto che i programmi 
scolastici sono finalizzati solo allo 
studio delle formule, ma la fisica è 
un'altra cosa: è stupore, è 
immaginazione». 

Stefano Damiani 


Prima Css 
Se l'Iraq 
diventa 
motivo 

di lite 


Sopra: Maffei e Benedetti in scena 


opo il debutto nazionale al tea- 

tro dei Filodrammatici di Mi- 

lano, arriva in Friuli «Un inter- 

vento», il nuovo spettacolo 

prodotto dal Css Teatro stabile 
di Imnovazione del Friuli-V.G-, scrit- 
to da Fabrizio Arcuri (prima versione 
italiana dell’opera del drammaturgo 
inglese Mike Bartlet), con Rita Maffei 
e Gabriele Benedetti. La piéce andrà 
in scena al Palamostre di Udine per 
Teatro Contatto il 7, 8, 14, 22 febbraio 
(ore 21) eil 9, 16, 21, 23 febbraio (ore 
19), mentre il 27 febbraio sarà al Teatro 
Pasolini di Cervignano (ore 21). 
Protagonisti sono A (Maffei) e B (Be- 
nedetti), due amici che la pensano in 
modo diverso su tante cose. Il rapporto 
tra i due degenera quando A partecipa 
aduna marcia contro l'intervento mi- 
litare del governo in Iraq e B dichiara 
invece di essere a favore di quella guerra. 
Lo spettacolo ci fa riflettere su quanto 
accade nel mondo, mentre le nostre 
vite continuano apparentemente come 
sempre. 


Nelle foto: due opere di Lorenzo Vale, in esposizione a Pordenone 


Gente» 


Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 23/02; feriali 17.30-19.30 ; festivi 11.30-13, 
chiuso lunedì 


Artisti contemporanei a Palazzo, 
confini/ frontiere. Irina Kovaleva 
Banca Intesa, via del Monte n.1 

Fino al 16/02; lunedì-venerdì 8.05-13.30; 14.30- 
20; sabato 9-13 


CIVIDALE 


Lupus in fabula nel mondo di Tony 
Wolf. Dedica ad Antonio Lupatelli 
Chiesa di Santa Maria dei Battuti, 
borgo Ponte 

Fino al 10/03; venerdì, sabato, domenica, lunedì 
10-13; 14-18 


Guerra e pace. Fotografia in Friuli 
1915-1940 

Palazzo del Consiglio Regionale, 
piazza Oberdan 

Fino al 28/02; da lunedì a giovedì 9-12.30; 14.30- 
17.30; venerdì 9.30-13 


TRIESTE 


I cacciatori di Santa Caterina 
Palazzo del Consiglio Regionale, 
piazza Oberdan 

Fino al 28/02; da lunedì a giovedì 9/12.30 e 
14.30/17.30, venerdì 9.30/13 
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LA VITA CATTOLICA 


‘episodio della fuga in Egitto 
della Sacra Famiglia, sebbbene 
raccontato solo dal Vangelo di 
Matteo, ha avuto una grande 
fortuna presso gli artisti di ogni 
epoca, ed una grande devozione 
presso il popolo dei credenti. 
A Blessano, piccola frazione di 
Basiliano, esistono diverse 
rappresentazioni pittoriche di 
questo avvenimento, che stan lì ad 
indicare una devozione che parte 
da lontano. La sua chiesa 
parrocchiale, dedicata a Santo 
Stefano, custodisce un’opera del 
pittore Innocente Brugno, attivo a 
Udine dal 1568 al 1630, anno della 
sua morte, che ebbe tra i suoi 
committenti più famosi diversi 
luogotenenti veneti. 
E presso la chiesa di Santo Stefano, 
dal sec. XVI, sorse e fiorì la 
confraternita di san Giuseppe, la cui 
costituzione troviamo confermata 
in un decreto patriarcale del 13 
dicembre 1583. Fu proprio quella 
confraternita a commissionare al 
«pictor utinensis», nel 1599, una 
tela che raffigurasse la fuga in 
Egitto, in tal modo confermando 
una iconografia che doveva essere 
molto cara ai membri di quella 
confraternita, se già prima, nel 
1526, avevano commissionato al 
Pordenone un affresco che 
raffigurasse quell'episodio. 
Certamente, l’esistenza dell'affresco 
del Pordenone deve aver 
influenzato l'opera del Brugno la 
cui tela, originariamente collocata 


La parrocchiale 
custodisce 
un'opera 

del pittore 
cinquecentesto 
Innocente 
Brugno, 
influenzata 

da un affresco 
del Pordenone. 
Un terzo 
dipinto 

è attestato 
dallo storico 
Ridolfi. 

Il quarto, 
originalmente 
sulla facciata 
di Casa 

«La di 
Trivignan», oggi 
è collocato 
nella sede 
della Pro Loco 


CULIURE 


Nella foto: affresco di una casa antica di Blessano, risalente al XVIII-XIX secolo, staccato e restaurato nel 2016, ora nella sede della Pro Loco 


all'interno dell’altare di san 
Giuseppe, dopo il restauro del 1999 
è stata ricollocata lungo una parete 
della chiesa. Ed è stato proprio quel 
restauro che ha permesso di 
identificare la firma dell'autore, la 
data ed i committenti, nonché di 
mettere in luce gli originali colori 
della tela. 

La tela raffigura la sacra Famiglia al 
centro, con Giuseppe che tiene in 
braccio Gesù e la Madonna che lo 
cinge con un braccio. In alto, 
l'angelo che accompagna la famiglia 
e in basso, ai piedi della Madonna, 
secondo l'iconografia 
quattrocentesca, un angioletto 
musicante che suona il violino. 
L'affresco del Pordenone, 
originariamente collocato sulla 
facciata di una casa detta «Casa della 
Confraternita di san Giuseppe», 
dopo il terremoto del 1976 è 
conservato nel museo civico di 
Pordenone, ed è un affresco che 
rappresenta, secondo la descrizione 
fattane dal Ridolfi alla metà del sec. 
XVII, «la S. Vergine che assisa sopra 
un giumento fugge in Egitto, un 
angelo le fa da scorta e S. Giuseppe, 
con il bambino in braccio, la 
segue». 

Sempre il Ridolfi ci dà conto della 
presenza di un altro dipinto, sotto 
quello di cui si è detto, che 
mostrava una processione preceduta 
da un gonfalone, «di confratelli 
villici in due file, con cappellacci in 
capo, vestiti di drappi villereschi, 
cinti di corda e tanto naturali da 


sembrare vivi». 
Un ulteriore affresco raffigurante la 
fuga in Egitto si trovava, 
originalmente, sulla facciata di una 
casa detta «Là di Trivignan», dove 
era difficilmente visibile e dove, 
d'accordo con la Soprintendenza e i 
proprietari della casa, è stato 
staccato e messo su di un pannello, 
per essere restaurato dall’esperto 
Renzo Lizzi e infine collocato nella 
sede della pro Loco. 
L'affresco è lungo 7,5 metri e alto 
2,20. Al momento del distacco era 
deteriorato in più punti. Dalle 
dimensioni si può ipotizzare si 
trattasse di un'opera importante, 
della quale però non si conosce né 
l'autore né la data, che fonti locali 
presumono essere compresa tra la 
fine del ‘700 e i primi dell’'800. 
La scena presenta la classica 
iconografia della fuga della famiglia 
nel deserto, tra piante di palme ed 
uccelli, con la presenza di diverse 
figure, alcune delle quali sono solo 
in parte individuabili, mancando 
talune parti del corpo. Accanto a 
Maria, Giuseppe e Gesù troviamo 
un personaggio col bastone di 
viandante, due personaggi che 
recano la croce, un altro 
personaggio che porta due chiavi ed 
un altro ancora che in una mano 
regge forse una spada e nell'altra un 
libro. L'unico vezzo, se così si può 
dire, è una collana di perle turchine 
che risaltano sul collo della Madre 
di Gesù. 

Roberto Iacovissi 


unedì 11 febbraio, alle ore 20.30, nella parrocchia 
del Carmine, a Udine, Marco Soranzo, responsabile dio- 
Perché la Magia cesano per l'ecumenismo e il dialogo interreligioso ed 

< esperto della problematica, terrà una relazione su «Fede 
appare COSI e magia - È tempo di togliere l'edera dal muro?». L'ap- 
credibile a tanti? puntamento prosegue il ciclo d'incontri organizzato dal gruppo 
N la M udinese del Meic e dal Cif provinciale, intitolato «Verità o illu- 

E parla IMIarCO — sioni a buon mercato?». 

Soranzo Gli organizzatori si sono proposti di approfondire e dibattere, 
esplorando in particolare determinati aspetti e presupposti 
della medicina alternativa (di cui ha parlato il prof. Gianluigi 


MAGIA. 


Gigli nel primo incontro) e della ma- 
gia, una questione paradossalmen- 
te evidente nella società di oggi: la 
singolare inclinazione di tante per- 
sone alla credulità. Perché determi- 
nate pratiche terapeutiche e la stes- 
sa magia - tema, quest'ultimo, che 


{è 


di 


sarà affrontato da Soranzo - appaiono così credibili a una 
parte non trascurabile della società attuale? Quali strumenti 
attivare per favorire nelle persone una ragionevole consape- 


volezza, che eviti il miraggio di promesse inconsistenti? 


Nella frazione di Basiliano esistevano ben quattro rappresentazioni dell'episodio 
descritto dal Vangelo di Matteo, segno di un'antica devozione 


Le fughe in Egitto di Blessano 


Storia 
Paschini 

e MIStruzzi 
per gli ebrei 


enerdì 8 febbraio alle ore 17 a Casa Ca- 
vazzini, a Udine, la storica Michela Gior- 
giutti terrà un incontro sui rapporti di 
amicizia tra Pio Paschini (nella foto), Giu- 
seppe Vale e la famiglia Mistruzzi nell'am- 
bito della mostra dedicata allo scultore e alla 
moglie Melania, «Giusti tra le Nazioni», aperta 
fino al 17 febbraio nelle Gallerie del Progetto di 
Palazzo Morpurgo. 
La studiosa ha curato la monumentale edizione 
dell’epistolario dello storico Pio Paschini (1898- 
1962) e tra le 7 lettere scambiate tra lo scultore e 
lo storico «ne ha selezionate 3. «Una del 1927 - 
spiega Giorgiutti - racconta i rapporti molto stretti 
e informali con la famiglia Mistruzzi. Nella se- 
conda lettera del 1939, Mistruzzi chiede a Paschini 
informazioni storiche per la fusione di una me- 
daglia commissionata dal capitolo dei canonici. 
Entrambi fecero parte della Commissione di arte 
sacra quindi la loro era una collaborazione che 
andava al di là dell'amicizia. La terza missiva del 
1940 riguarda l’aiuto agli ebrei con la compila- 
zione di passaporti e carte di identità. È scritta - 
prosegue Giorgiutti - con un linguaggio ironico, 
ma prudente e fornisce misurate informazioni 
sulla loro collaborazione per la fornitura di do- 
cumenti. Paschini, rettore dell'Università, cono- 
sceva tutti all'interno della Curia e del Laterano, 
che dal 1940 al 1944 era considerato un luogo di 
rifugio per ebrei e dissidenti. Paschini era in con- 
tatto con monsignor Roberto Rossa, ispettore del 
seminario maggiore di Roma e Anton Weber che 
distribuivano documenti falsi». 
Nelle lettere di Paschini, specie quelle indirizzate 
a monsignor Vale, ci sono sempre accenni all’at- 
tività diplomatica occulta del Vaticano, che, con 
l'appoggio del papa Pio XII, creò una rete clan- 
destina, capace di agire inosservata dagli occhi 
delle autorità italiane. 
Accanto alle lettere scambiate tra Mistruzzi e Pa- 
schini, Giorgiutti ha anche esaminato le 133 mis- 
sive in cui Paschini e Vale parlano della famiglia 
Mistruzzi, evidenziando anche una frequentazione 
amicale legata al gioco delle bocce in quella che 
chiamavano «Domus Jucundiana», la villa Barluzzi 
sulla via Appia a Roma. Qui ogni domenica Au- 
relio Mistruzzi si ritrovava con Pio Paschini, Celso 
e Giovanni Costantini ed altre personalità eccle- 
siastiche per giocare a bocce. 
Lepistolario di Paschini, composto da 5000 lettere, 
è secondo la studiosa una miniera di informazioni 
per più filoni di ricerca sui primi 70 anni del ‘900. 
Paschini non dà mai giudizi, ma mette in evidenza 
i fatti con un'acuta visione storica. 
Gabriella Bucco 
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«Storie di vino e di Friuli 
Venezia Giulia» dal web 
alle pagine di un libro 


ai social network alla carta 
stampata. Matteo Bellotto 
azzarda la scommessa e 
centra l’obiettivo: a maggio, 
infatti, «Storie di vino e di 
Friuli Venezia Giulia» diventerà 
un libro. A pubblicare in un unico 
volume le storie che di giorno in 
giorno alimentano l'omonima 
pagina Facebook, seguita da oltre 
12 mila persone, sarà la casa 
editrice pordenonese «Biblioteca 
dell'immagine». L'idea è semplice 
quanto brillante, lasciare che il 
vino racconti con passione le 
persone e la terra che lo accoglie, il 
nostro Friuli, il suo territorio e la 
sua cultura. Il tutto in post 
pubblicati su Facebook, in testi 
brevi (eppure lunghi per i social), 
ma intensi, in italiano e in inglese, 
accompagnati da un format 
fotografico essenziale, che resta 
impresso. 
«Come ogni nascita letteraria — 
spiega l’autore Matteo Bellotto -, 
quella di raccontare il Friuli 
Venezia Giulia attraverso il vino 
sgorga per me come una necessità. 
Il vino ha una grandissima 
capacità narrativa e può essere 
visto, come del resto tutta 
l'enogastronomia, come un 
collante che tiene insieme le tante 
identità che compongono il 
mosaico della nostra regione». 
E in queste storie — che si leggono 
tutte d'un fiato —- non c'è solo il 
territorio, ma anche le persone con 
il loro vissuto, le loro esperienze. 


«Sono partito raccontando le 
storie che riguardano la mia 
famiglia - sottolinea lo scrittore 
gemonese —, ma ce ne sono altre 
che ho ricostruito dopo averle 
ascoltate, ad esempio, nelle osterie. 
Ho messo insieme quello che mi 
dispiacerebbe dimenticare, 
dovremmo averne molta più 
coscienza». 

Insomma, il vino come letteratura 
di un territorio e della sua gente. E 
sembra essere proprio questo 
l'obiettivo, Bellotto infatti non 
nasconde l'ambizione e il 
desiderio di diventare un 
ambasciatore del vino e del Friuli. 
Quando poi gli chiediamo perché 
partire dal web, spiega: «Avrei 
potuto iniziare mettendo insieme i 
diversi racconti e pubblicare subito 
il libro. Ma chissà, forse ora avrei 
solo una pila di copie in casa da 
regalare ad amici e parenti. Io 


Il vino come letteratura 
della terra e della sua gente 


volevo invece generare un 
interesse, o meglio, capire se un 
interesse c'era verso queste storie. 
L'ho fatto utilizzando un mezzo 
oggi alla portata di tutti, i social 
network, facendo in modo che 
fossero le persone a condividere le 
storie e in qualche modo a farne 
parte. Sinceramente non mi sarei 
mai aspettato un successo del 
genere». 
E ora tocca al libro che da maggio 
inizierà il suo tour nei luoghi del 
vino, saranno infatti le osterie, le 
cantine e i produttori ad ospitare 
le diverse presentazioni. 
Matteo Bellotto - gemonese, classe 
1980 -, di formazione filosofica, si 
occupa da sempre di 
comunicazione, negli ultimi anni 
in modo particolare nel settore del 
vino per un importante consorzio 
regionale. 

Anna Piuzzi 


pesso i cataloghi sono più 


La mostra. Per immagini 
Il racconto delle trasformazioni 
di Villacaccia. E del nostro Friuli 


importanti delle mostre perché 
prolungano nel tempo le esposizioni 


Pasquaretta, Nicola Picogna, Marina Rosso, 


Spela Volcic. 


Gli scatti suggerirono nel 1991 a padre 
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LIBRI 


Di Piazza 
Non giriamoci 
dall'altra parte 


n invito a fermarsi e a 
riflettere. A sentire con 
profondità la vita dell'altro, 
chiunque esso sia. Un invito 
ad accettare dunque la sfida 
dell'accoglienza. È questo il 
cuore di «Non girarti dall'altra 
parte» (Nuova dimensione), 
l'ultimo libro — in uscita giovedì 7 
febbraio - di don Pierluigi Di 
Piazza, fondatore del Centro di 
Accoglienza Ernesto Balducci di 
Zugliano, che torna a parlare di 
migrazioni, tema cruciale e divisivo 
in un momento storico, quello 
odierno, a dir poco convulso. 
Il racconto, come sempre, muove 
dall'esperienza personale 
dell'autore, esperienza di uomo, di 
prete, di insegnante, dall'esempio 
dei suoi genitori e della solidale vita 
di paese, dalla conduzione di una 
parrocchia attiva e coinvolta, 
sempre, nell'attenzione all'altro, alla 
diversità. Chi si immerge nelle 
pagine di questo volume incontra 
volti e storie, riconoscendone alcuni 
negli ospiti del Balducci, entrando, 
in punta di piedi, nelle pieghe del 
loro vissuto doloroso. 
Don Di Piazza attinge, infatti, alla 
sua esperienza più che trentennale 
di pioniere dell'accoglienza, 
affrontata, nei piccoli e grandi 
ostacoli quotidiani con coraggio e 
con la fede, mettendo in discussione 
personali pregiudizi e paure. 
Il volume sarà presentato al Centro 
Balducci venerdì 8 febbraio alle ore 
20.30. Con l'autore, Pierluigi Di 
Piazza, interverranno Fawad E Raufi, 
Marina Lalovic, Alessandra 
Salvatori, Gianfranco Schiavone, 
Paolo Tomasin. In collegamento ci 
sarà Mimmo Lucano, sindaco di 
Riace. 


A.P. 


Gli scatti di «Un paîs e la sò int» 
racchiusi in un prezioso catalogo 


digitale, le fotografie del 2018 sono state 


eseguite con una polaroid, strumento 


antico che non permette ritocchi. Messe a 


Cimenti 
Alla ricerca 
di sé. In Carnia 


ono numerosi i temi che 
Matteo Cimenti ha lasciato 
decantare —- con un'ottima 
scrittura - nel suo primo 
romanzo «L'eterno in un 
istante» (Mimesis edizioni): dalla 
ricerca interiore di sé, al mistero del 
tempo, dalla lotta tra la luce e le 
tenebre al confronto tra generazioni. 
Ad accompagnarci in questo 
affascinante viaggio è Alessandro 
Bonanni, un quasi quarantenne che 
vive a Roma e rientra al suo paese, 
Raveo, dopo due anni di assenza, 
per la precisione dalla morte della 
madre. A motivare il ritorno è 
l'improvvisa scomparsa dello zio 
Leonardo, uno dei tre fratelli 
Bonanni, a cui è legatissimo. 
Alessandro troverà la chiave del 
mistero in un diario rinvenuto in 
casa dello zio e che di fatto diventa 
una sorta di mappa del suo percorso 
interiore, non solo dello zio. Già, 
perché al centro del romanzo c'è la 
meditazione, non a caso il libro 
vanta la prefazione del 
neuropsichiatra Franco Fabbro, di 
cui Cimenti è stato allievo. 
A fare da sfondo alla narrazione la 
Carnia, raccontata con onestà nella 
sua profonda bellezza, ma anche 
nelle sue tante ruvidità e pure nel 
suo essere poeticamente un vero e 
proprio stato dell'anima. 
Classe 1976, originario di 
FEnemonzo, Cimenti ha studiato 
psicologia ed è anche musicista 
(suona la chitarra). Ha pubblicato 
due album «After Tea» (2009), 
«L'orizzonte degli eventi» (2012) e 
un libretto di poesie «La coda del 
pavone» (2014). «L'eterno in un 
istante» sarà presentato domenica 10 
febbraio alle 11 a Terrazzamare a 
Lignano. 


A.P. 


e così è del prezioso, e 

splendidamente stampato, «Un paîs 
e la sò int» relativo alla rassegna di 
fotografie aperta «Ai Colonos» dall'11 
agosto all'11 settembre 2018. I testi sono in 
friulano, italiano ed inglese per favorirne la 
diffusione 
Il volume, il sedicesimo della serie, analizza 
le trasformazioni economiche e sociali di 
Villacaccia di Lestizza confrontando le foto, 
commissionate da Federico Rossi, scattate 
nel 1988 da Giuliano Borghesan, Paolo 
Gallo e Ulderica da Pozzo e quelle del 
2018, opera di un gruppo di sette giovani 
fotografi: Claudio Cescutti, Manuel Fanni 
Canelles, Guido Morgavi, Paola 


David Maria Turoldo una lettera, rimasta 
finora inedita come le fotografie, 
pubblicata sul catalogo e in cui egli si pone 
degli interrogativi sulle trasformazioni della 
società friulana delegando proprio alle 
fotografie il compito di tramandare la 
memoria. 

Due i saggi che formano il nucleo della 
pubblicazione: il primo, di Angelo Bertani, 
analizza il significato odierno del termine 
fotografia, nata all'inizio come 
rappresentazione della realtà, ma 
rapidamente trasformatasi più in un mezzo 
per creare una realtà piuttosto che 
rifletterla. 

Per evitare gli scatti senza controllo dell'era 


confronto con quelle «neorealiste» 
commissionate negli anni ‘80 rivelano una 
realtà profondamente mutata, analizzata 
sagacemente dal saggio di Angelo Floramo. 
Mentre il primo ciclo fotografico restituisce 
la cultura contadina nel momento in cui 
stava per scomparire, negli scatti dei giovani 
invece domina l'assenza delle persone e si 
evidenzia un paese ormai spopolato, con 
portoni e finestre chiuse: «Una stordita 
periferia... un ghost village che inquieta». 
Come i precedenti il volume è dunque 
trilingue (italiano, inglese e friulano) e 
presenta degli impeccabili apparati che 
documentano anche gli allestimenti. 
Particolarmente meritorie sono le pagine 


| Il catalogo «Un Paîs e la sò int» 


dedicate ai sette giovani fotografi con le 
loro biografie e a uno scritto che spiega il 
senso delle fotografie proposte. Così il 
catalogo diventa strumento di 
approfondimento «Istantaniis di une 
identitàt in trasformation», come recita il 
sottotitolo della mostra. 

Gabriella Bucco 


Alla libreria Tarantola la presentazione de «L'isba del tenente Ciancetti» 


enerdì 8 febbraio, alle 17.30, la Libreria 
Tarantola, in via Veneto, 20 a Udine, 
ospiterà la presentazione del libro «L'isba 
del tenente Ciancetti», che, per i tipi di 
Gaspari Editore, contiene le memorie 


dell'udinese Ivo Ciancetti, uno dei pochi tornati 


dalla campagna di Russia. Si tratta di un’opera 
che accostando diario, lettere e fotografie di 
Ciancetti, costituisce un unicum, una 


descrizione originale e completa della 
campagna di Russia: il periodo della 
preparazione in Italia, la partenza, i primi 
contatti, la gente e i paesaggi russi, i primi 
scontri al fronte, la paura e il timore del grande 
freddo e l'improvviso verificarsi della tragedia. 
Alla presentazione del libro, che si avvale della 
prefazione postuma del compianto don Piero 
Gheddo, indimenticato missionario del Pime e 


figlio di Giovanni Gheddo, conosciuto da 
Ciancetti proprio nelle fasi finali della 
campagna di Russia, interverranno la 
professoressa Maria Teresa Giusti, docente 
all'Università dell'Aquila, vincitrice del Premio 
Friuli Storia 2017, e l'avvocato Lia Lafronte, 
postulatrice della causa di beatificazione di 
Giovanni Gheddo. 

Flavio Zeni 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI » CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 


molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così Intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 

Tel. 0432.502790 
Fax 0432.507755 
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PAGIINE FURLANE 
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e solidaris 


Li dal «Enfap» di Gurize, al è daùr a partî un 
circul di studi che al smire di tirà dongje une 
comunitàt che si dedicarà a la valorizazion 
de tiessidure artesanàl mediant dal studi di 
prodots e di servizis gnùfs partint dal 
recupar di draps e di stofis dopradis. 

La iniziative, seont i principis dal 
aprendiment autodirezùt e no formàl 
ricognossùt da la Europe e prudelàt de 
Regjon (POR FSE 2014-2020-PPO 2018), e je 
inmaneade di «Enfap Fvg» 
(www.enfap.fvg.it), cu la partecipazion dal 
grop «Culture Tessili» e dal «Forum dai Bens 
comuns e da la Economie solidarie» 
(www.forumbenicomunifvg.org/tessile- 
ecosostenibile-ed-innovazione-sociale/). Il 
cors al durarà 40 oris, dividudis in 12 
riunions li dai uficis di strade dei Cappuccini 
19, a Gurize (par informazions: Elena 
Slanisca, 0481 533148 — 
segreteria.go@enfap.fvg.it). 


HI SALBETRAND. Une vite 


pe Ocitanie 


La rassegne «Chantar l'uvèrn» e onore 
cuntun apontament special Francois 
Fontan, grant ispiradòr dal «Moviment 
autonomist ocitan» in Italie e autòr dai sags 
«Ethnisme, vers un nationalisme 
humaniste» e «La nation occitane, ses 
frontières, ses régions». La figure dal 
inteletuàl e sarà presentade sabide ai 9 di 
Fevràr, a 15, li dal «Parco del Gran Bosco», a 
Salbetrand, par cure di «Chambra d'Òc» e 
dal editòr «Papiros», che al presentarà la 
gnove edizion di «Etnismo», dulà che e 
comparìs une jentrade critiche di Sergio 
Salvi. Si proietarà po il film documentari «E 
Ihi a lo solelh» di Diego Anghilante e di 
Fredo Valla su la vite e sul pinsîr di Fontan. 


Ml SEDEAN. Seradis «psychedelic 
pop» 


Il «Teatro 
della Sete» 
e la clape 

il | «Lenghis 
dal Dràc» a 
an batiat il 
lòr 

| spetacul 
«Donald D. 
T. Live» 
une 
«serade 
psychedelic pop furlane». La «tournée» de 
rapresentazion, prudelade di «ARLeF», 
dopo di jessi stade a Palacùl e a San Vît dal 
Tiliment, vie pal més di Fevràr, e rive a 
Sedean e a Comeliàns. | spetacui a son 
programàts sabide ai 8, li dal teatri 
«Clabassi», e sabide ai 15 di Fevràr, li de sale 
«L'Alpina». Ducj i doi i spetacui, ispiràts dal 
romang di Stiefin Morat «Donald dal 
Tiliment», a comengaran a 20.45. 


HI SAN ZORG DI NOIAR. Fieste 
leterarie 


Sabide ai 9 di Fevràr, e cole la premiazion 
dal concors leterari «Vòs de Basse». Di ché 
strade, i Comuns di Cjarlins, di Gonàrs, di 
Mugane, di Porpét, di Prissinins e di San 
Zorc a àn inmaneàt une cerimonie a 18, li di 
vile «Dora», cul jutori de «Ostarie Leterarie 
Contecurte». Intant de serade, e sarà 
presentade une leture seniche de prime 
part da la comedie «Lis zariesis pe mari di 
San Pieri» di Alviero Negro, che al è un dai 
autòrs de Basse che il premi al intint di 
onorà, dutun cun pre’ Giovanni Schiff, Tita 
Marzuttini, Gina Marpillero, Luciano 
Morandini e Pierluigi Visintin. 


Il proverbi 
Cui che al è stàt scotàt te meste al sofle te batu- 
de. 


Lis voris dal més 
Se la temperadure e cres chel pòc, 
si puedin semenà bledis, jerbis ravis, carotis. 


Oportunitàt o disastri? 


L'abandon dal teritori 
al rinti DOScs 
ogni dì plui crevadics 


1 tristimp che, la vilie dai Sants di 
an passàt, al à rasàt 41 mil etars di 
boscs in dutis lis regjons dal Nor- 
dest al pues deventà une ocasion 
«par tamesà la capacitàt di reazion 
des aministrazions publichis, dai 
proprietaris boschîfs, des impresis 
e de societàt civîl in face di une di- 
sgracie straordenarie ma che, magari 
cussì no, e tornarà indaùr a capità». 
Ma «sarino in stàt di valutà i dams, 
di netà e di recuperà i boscs fiscàts 
e di no strassà ché cuantitàt spropo- 
sitade di legnam che, in fal, o vin a 
disposizion?». 
Par resonà sun chestis grandis cui- 
stions, il Dipartiment Teritori e Si- 
stemis agri-forestài de Universitàt di 
Padue («Tesaf») e la Fondazion «Gio- 
vanni Angelini - Centro Studi sulla 
Montagna» a àn inmaneàt une con- 
vigne, che e larà indevant par dute 
la zornade di vinars ai 8 di Fevràr, a 
Belum. 
L'apontament, intitulàt «La tempesta 
Vaia: disastro o opportunità per le 
foreste del nord-est?», al comencarà 
a 9.30 li de sale «Eliseo Dal Pont 
Bianchi» (viàl Fantuzzi 11). 
Sot dai vòi al tornarà il belang dal 
disastri capitàt dai 27 ai 31 di Otubar 
dal 2018, cuant che il burlag al à sa- 
voltàt i boscs plui biei e plui produ- 
tîfs dal Nord Italie. Abàs a son colàts 
8,6 milions di metris cubics di le- 
gnam, che sù par jù a son 7 voltis di 
plui de cuantitàt che, intun an, a la- 
vorin lis sieis talianis. I esperts a cal- 
colin che in Italie, prin di cumò, no 
‘nd jere mai stàt un danezament eco- 
nomic cussì grant dal patrimoni fo- 
restàl, cence calcolà il dam ambientàl 
e turistic, in teritoris cuntune inno- 
mine mondial: Panevége/Paneveg- 
gio, Cansei, Val Visdende, Val de 
Fiem, Slege/Asiago... 
Fra i protagoniscj dal dibatiment di 


«> BUING 


Un spieli dal disastri causionat dal burlac dai ultins dîs dal més di Otubar stàt 


Ai 8 di Fevrar, 


Belum, al sarà il professòr Davide 
Pettenella che, in chescj dîs, al à ba- 


gra nt co nfro nt tàt sui imprescj che in chei altris Paîs 
a Belum si dopre za par frontà i dams cau- 
; sionàts di aiarons, glacaduris e atacs 

sul destin parassitaris, al ven a stài gjeolocali- 
. » zazion e cuantificazion subitanie; 
dai boscs alpins, mobilizazion e coordenament des 
d aspò impresis boschivis (ancje dai Paîs 


confinants); creazion di dipuesits 
pal stocagjo in umit des taiîs; inte- 
ruzion imediade dai tais ordenaris 
dai boscs scapui e vie indevant. Ma 


dal burlag 
di an passat 


Radio Onde furlane di 39 agns 


Ai 2 di Fevràr, «Radio Onde furlane» e à finît 39 agns: 
in ché dì dal 1980 a tacavin lis sòs trasmissions dai 
studis di plagàl Cella, a Udin, dulà che e à cjatàt la sò 
prime abitance la cooperative «Informazione Friulana», 
editòr dal «mass media» furlanist (www.ondefurlane.eu 
e ww.facebook.com/radioondefurlane/). Il cjadalan al 
è stàt fiestezàt intant dal program «Dret&Ledròs». Di 
ché strade, «Radio Onde furlane» e je partide cuntune 
programazion gnove. Dai 4 di Fevràr, al è tacàt il 
documentari radiofonic «Micro Radio / Rainbow 
Radio» sul sisteme di protezion par dispatriàts 
inmaneàt a Cividàt e a Tumieg de «Caritas» udinese. 


»-: BULO 


seont Pettenella al è za il moment 
di pensà ancje par dopo finide la 
emergjence, cuant che si scugnarà 
programà rimboscaments artificiài 
e studià cemùt adatà i sistemis di 
gjestion dal bosc in mùt di incressi 
la capacitàt di resistence e di adata- 
ment ai atacs climatics. Parcè che al 
è clàr che la mancjance di planifi- 
cazion, la riduzion dai esboscs e 
l’abandon dal teritori a rindin i boscs 
ogni dì plui crevadics. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


Ancje a Udin, une volte par 
setemane, si cjante Messe par 
furlan. La liturgjie eucaristiche de 
domenie e ven celebrade te vilie de 
fieste, ogni sabide a 18, li de capele 
«de Puritàt» (cun Radio Spazio che 
le trasmet sul momenti). Sabide ai 9 
di Fevràr, al cjantarà Messe pre Toni 
Cappellari. E compagnarà la 
celebrazion la coràl «Vòs di mont» 
di Tresesin. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = arconcello 

(dal latino *bicòngius “misura doppia") 

Imprestaitmi il buing che o voi a cjoli la aghe te fontane. 
Prestatemi l'arconcello che vado a prendere l'acqua alla 
fontana. 


BUINEGRAZIE 

s.f. = affabilità 

(composto dalle parole buine- e —gràzie) 

Bepi al à la buinegrazie juste par frontà la cuistion. 
Giuseppe ha l'affabilità giusta per affrontare a questione. 


BULIGA 

v. = brulicare; bucicare, bucicarsi 

(dal latino *bullicare, da bullire “bollire”, ma nel friulano 
è penetrato attraverso il veneto) 

Il most al bulighe ancje te tace. 

Il mosto bucica anche nel bicchiere. 


s.m. = spavaldo, prepotente, ardito 

(entrato attraverso il veneto, probabilmente deriva dal medio 
alto tedesco bule “amico intimo, amante'”) 

Il moròs di Filipe al è un bulo di chei! 

Il moroso di Filippa è davvero uno spavaldo! 


BULTRIC 

sim. = stomaco (in senso dispregiativo) 

(dal latino ventricùlus “pancia, ventre”) 

Ce bultric che al à Barnabe, astu viodùt trop 

che al mangje? 

Che stomaco ha Barnaba, hai visto quanto mangia? 


BURACJE 


s.f.= borraccia 

(adattatamento dall'italiano boraccia, la cui origine 

è sconosciuta, anche se si ritiene sia un relitto mediterraneo) 
Par là in montagne o vin di puartà une buracje. 

Per andare in montagna dobbiamo portare una borraccia. 
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mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Pesce d'aprile», tratto 
dall'omonimo romanzo autobiografico 
di Daniela Spada e Cesare Bocci 
(Spering & Kupfer). Con Cesare Bocci e 
Tiziana Foschi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «L'importanza di chiamarsi 
Ernesto» di Oscar Wilde. Con Ida 
Marinelli, Elena Russo Arman. 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«L’avaro» di Molière. Regia di Ugo Chiti. 
Con Alessandro Benvenuti. 


Arr 


giovedì 
| joibe 
TEATRO , 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il conte Tacchia», 
liberamente tratto dall'omonimo film. 
Con Enrico Montesano. Regia di Enrico 
Montesano. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «L'importanza di chiamarsi 
Ernesto» di Oscard Wilde. Con Ida 
Marinelli, Elena Russo Arman. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «La tragedia del vendicatore» di 
Thomas Middleton. Drammaturgia e 
regia di Declan Donnellan. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri, da Mike Barlett. Con 
Rita Maffei e Gabriele Benedetti. 


Sri 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI, 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Discorso a Due - “In quieto 
silenzio”», viaggio nella poesia 
letteraria e musicale della Mitteleuropa 
con il critico Vittorio Sgarbi e il pianista 
Nazzareno Carusi. 


Vittorio Sgarbi 


Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto della pianista Costanza 
Principe. Musiche di Bach (Toccata 
BWV 916), Schumann (Carnevale di 
Vienna, op. 26), Schubert (Sonata n. 22 
D 959). 

Gorizia. Nel Kulturni Centre Bratuz, alle 
ore 20.30, recital del pianista 
Alexander Gadjiev. Musiche di Berio, 
Chopin, Bartok, Schubert, Liszt, 
Prokof'ev. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, alle ore 21.30, 
concerto dei Na'Babas. Nel corso della 
serata, per «11 minuti un libro», Paola 
Zoffi presenta il suo libro «Essenza di 
tabacco e robinie». A cura di Gaspari 
editore. 


il 

Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri, da Mike Barlett. Con 


Rita Maffei e Gabriele Benedetti. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Nel tempo degli dei. Il calzolaio di 
Ulisse» con Marco Paolini. Regia di 
Gabriele Vacis. 

Zoppola. Nell'auditorium Comunale, alle 
ore 20.45, «Ad un passo. Dalle 
memorie di Caporetto alle guerre che 
sono oggi a un passo da noi...» di e con 
Marta Riservato, Roberto Pagura, 
Fabiano Fantini e Massimiliano Donato. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Mister Green» di Jeff Baron. 
Con Massimo de Francovich e 
Maximilian Nisi. Regia di Piergiorgio 
Piccoli. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il conte Tacchia», 
liberamente tratto dall'omonimo film. 
Con Enrico Montesano. Regia di Enrico 
Montesano. 


CONFERENZE E LIBRI 


Valvasone. Nella sala Roma, alle ore 20.30, 
presentazione del libro «Un soffio di 
umanità», di Giuseppe Ragogna, 
viaggio nel cuore del volontariato 
italiano in Kenya. 

Udine. Nella Libreria Friuli, alle ore 18, 
presentazione del libro «Anna dei 
rimedi» di Marta Mauro. Intervengono 
Raffaella Zorza ed Elena lanni. 

Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro, 60, alle ore 21, per la 352 
Rassegna del film e dei protagonisti 
della montagna, incontro con 
l'alpinista Anna Torretta dal titolo «La 
montagna è donna». 

Udine. Nelle Gallerie del Progetto, a 
palazzo Morpurgo, alle ore 17, 
conferenza dal titolo «Pio Paschini, 
Giuseppe Vale e la famiglia Mistruzzi. 
Memorie di un'amicizia nella 
corrispondenza epistolare». 

Udine. Nella sala della Fondazione Friuli, 
in via Manin, alle ore 18, per gli incontri 
organizzati dalla Spes (Scuola di 
politica ed etica sociale) dell'Arcidiocesi 
di Udine, conferenza di Claudia Fiaschi, 
portavoce del Forum nazionale Terzo 
settore, che parla su «La riforma del 
terzo settore». 

Udine. Nella sala parrocchiale della chiesa 
di San Pio X, alle ore 20.30, per il 
«Giorno del ricordo. Esuli giuliano 
dalmati», interventi del parroco di San 
Pio X, don Maurizio Michelutti, delle 
autorità, della presidente del Comitato 
di Udine dell'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia. Relazione di 
Elio Varutti dal titolo «Centomila esuli 
d'Istria, Fiume e Dalmazia in transito 
dal Centro profughi di via Pradamano». 
A seguire dibattito con esuli e loro 
discendenti. 

Udine. Nell'aula T1 di palazzo di Toppo 
Wassermann, in via Gemona, 92, alle 
ore 17, per il Giorno del ricordo 2019, 
presentazione del libro «Manlio 
Tamburlini e l'albergo nazionale di 
Udine» di Bruno Bonetti (ed. L'Orto 
della cultura). Introduce Bruna 
Zuccolin, presidente dell'Anvgd di 
Udine. Conduce Renata Capria 
D'Aronco, presidente del Club Unesco 
di Udine. Letture di poesie di Giuseppe 
Capoluongo. 

Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 20.30, per «In file», 
serata dal titolo «Une tribù di feminis». 
Intervengono Giannola Nonino con 
Antonella e Francesca. Presenta 
Elisabetta Pozzetto. Intermezzi musicali 
della chitarrista Paola Selva. 


Dro 


sabato 
| sabide 


TEATRO 

Precenicco. Nell'auditorium Comunale, 
alle ore 20.45, «Tutto esaurito (...ma 
siete ancora in tempo)» con Max 
Paiella. 

Tarcento. Nella Sala Margherita, alle ore 


20.45, il Teatro al Quadrato di Tarcento 
presenta «Soldi in saldo». 

Udine. AI Palamostre, alle ore 19, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri, da Mike Barlett. Con 
Rita Maffei e Gabriele Benedetti. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Mio eroe» di e con Giuliana Musso. 

Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, «Mister Green» di Jeff Baron. 
Con Massimo de Francovich e 
Maximilian Nisi. Regia di Piergiorgio 
Piccoli. 

Codroipo. Nell'auditorium di via IV 
Novembre, alle ore 20.45, per «Teatri 
furlan a Codroip», la compagnia 
teatrale «Il Tomàt» di Udine presenta 
«Matrimoni & Patrimoni». 

Orsaria (Premariacco). Nel TeatrOrsaria, 
alle ore 20.45, «I maggiordomi», con la 
Compagnia teatrale Pantakin di 
Venezia. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il conte Tacchia», 
liberamente tratto dall'omonimo film. 
Con Enrico Montesano. Regia di Enrico 
Montesano. 


CONCERTI 


Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
20.45, concerto del chitarrista Marc 
Ribot e del suo quartetto. Programma 
dal titolo «Songs of Resistance». 

Vissandone. Nella chiesa di San Michele 
Arcangelo, alle ore 20.30, concerto di 
San Valentino con il gruppo corale 


Marc Ribot 


Gelindo Petris di Vissandone diretto da 
Davide Basaldella. Serena Petris 
all'organo; coro Vòs du Muzane di 
Muzzana diretto da Tommaso Zanello; 
coro «Sine tempore» di Gonars diretto 
da Tamara Mansutti. Musiche di C. 
Gounod], A. Perosa, O. Rosso, G. Liberto, 
G. Geraci, G. Gershwin, A. Edenroth. Il 
concerto ricorda l'inaugurazione del 
nuovo organo della chiesa parrocchiale 
costruito dall'organaro Renzo Grosso, 
avvenuta il 14 febbraio 2015. 


AO so 


domenica 
| domenie 


CONCERTI __ 


Pordenone. A Casa Zanussi, alle ore 11, 
concerto di Chiara Bryant, violino, e 
Lorenzo Padrin, pianoforte, del 
Conservatorio di Venezia. Musiche di 
Mozart e Strawinskij. 

Udine. A Casa Cavazzini, alle ore 11, 
nell'ambito del festival «Viktor 
Ullmann», concerto per clarinetto e 
pianoforte dal titolo «Musiche di 
compositori ebrei della Shoah». 


TEATRO. 


Cividale. Nel Teatro Ristori, per la 20? 
Rassegna di Teatro per bambini e 
ragazzi», alle ore 16, la Compagnia 
Expecto Patronum Fvg presenta «Harry 
Potter e la camera dei segreti». 
Informazioni e prenotazioni al numero 
0432/710350; www.cividale.net 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 17, per «Teatro 
bambino», «Il principe Bestia», con 
Beppe Rizzo. Produzione Oltreilponte 
Teatro. Età consigliata: dai 5 anni. 
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AGENDA 


MUSICAL | Teatro Giovanni da Udine 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 

Udine. A palazzo Mantica, in via Manin, 
sede della Società Filologica Friulana, 
alle ore 18 (1° turno) e alle ore 20.20 (2° 
turno), concerto di Maddalena Del 
Gobbo, viola da gamba, e Alberto 
Bussettini, clavicembalo. Musiche di 
Bach, Marais, Forqueray. 


CONFERENZE 


Pasian di Prato. Nel Centro La Nostra 
Famiglia, alle ore 18, incontro con la 
logopedista Elisa Dreosto dal titolo 
«Libri in simboli. Leggere facile, 
leggere insieme». 

Udine. Nella sala Scrosoppi della 
parrocchia della B.V. del Carmine, alle 
ore 20.30, per il ciclo «Verità o illusioni 
a buon mercato? Tra magia, medicina 
alternativa e nuove dipendenze», a 
cura del Meic (Movimento ecclesiale di 
impegno culturale) di Udine, 
conferenza dal titolo «Fede e magia - È 
tempo di togliere l'edera dal muro?». 
Relatore Marco Soranzo, diacono 
presso la parrocchia del Carmine. 


AZ rino 


martedì 


TEATRO 


Palmanova. Nel Teatro Gustavo Modena, 
alle ore 20.45, «Un momento difficile» 
di Furio Bordon. Con Massimo 
Dapporto e Ariella Reggio. 


Massimo Dapporto 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «1927 - 
Monologo quantistico» con la fisica 
nucleare e scrittrice Gabriella Greison. 


Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 
20.45, «Carmen». Coreografia di 
Amedeo Amodio. Musica di Georges 
Bizet. Con Anbeta Toromani e Amilcar 
Moret. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «Les nuits barbares», coreografia 


di Hervé Koubi. Esclusiva regionale. 


CONFERENZE 


Pordenone. A Casa Zanussi, alle ore 15.30, 
per «Lessico famigliare. Luci e ombre 
nel Novecento», conferenza di 
Manuela Francescon, traduttrice 
dall'inglese dei cinque volumi della 
Saga dei Cazalet e di altri romanzi di 
Elizabeth Jane Howard. 


TS resi 


mercoledì 
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TEATRO . 


Palmanova. Nel Nuovo Teatro mons. 
Lavaroni, alle ore 20.45, «Un momento 
difficile» di Furio Bordon. Con Massimo 
Dapporto e Ariella Reggio. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede della Saf (Società alpina 
friulana), in via Brigata Re 29, alle ore 
21, per la 352 Rassegna del film e dei 
protagonisti della montagna, incontro 
dal titolo «Vita da rifugisti». 


TA rrmmmvo 


giovedì 
| joibe 
TEATRO 


Udine. Al Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri, da Mike Barlett. Con 
Rita Maffei e Gabriele Benedetti. 

San Vito al Tagliamento. Nell'auditorium 
Centro Civico, alle ore 20.45, «Un 
momento difficile» di Furio Bordon. 
Con Massimo Dapporto e Ariella 
Reggio. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «Sei» di Spiro Scimone. Regia di 
Francesco Sframeli. Adattamento dei 
«Sei personaggi in cerca d'autore» di 
Pirandello. Con Francesco Sframeli, 
Spiro Scimone, Gianluca Casale, Giulia 
Weber, Bruno Ricci, Francesco Natoli, 
Mariasilvia Graco. 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Carmen», balletto in due atti di 
Amedeo Amodio. Musica di Georges 
Bizet. Danzano Anbeta Toromani, 
Amilcar Moret, Marco Lo Presti, Ilaria 
Grisanti, Valerio Polverari. 


CONFERENZE 


Udine. Nella Casa degli Alpini, in via Di 
Brazzà, 12, alle ore 20.30, per «Gente di 
Udine...nei quartieri», a cura di Rocco 
Burtone, «Gente di Baldasseria». Ospiti: 
Lucia Burello (scrittrice e giornalista), 
Luciano Romanelli (L'orto felice), 
Alessandro Tammelleo (musicista e 
altro). Musica a cura di Orchestra Felice. 
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PRIMA SERATA 


GIOVEDÌ 7 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Prima Festival 

20.35 69° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, musicale 
con Claudio Baglioni 

00.45 Dopo Festival 


VENERDÌ 8 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Prima Festival 

20.35 69° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, musicale 
con Claudio Baglioni 

00.45 Dopo Festival 


SABATO 9 


18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Prima Festival 

20.40 69° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, musicale 
con Claudio Baglioni 

01.00 Dopo Festival 


DOMENICA 10 


12.20 Linea verde, rubrica 

14,00 Domenica In, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 11 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.40 Porta porta, speciale 


MARTEDÌ 12 


16.50 Lavita in diretta 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IO SONOMIA, film Tv 
con Serena Rossi 
23.30 Portaa porta, talk show 


I 
_I 


MERCOLEDÌ 13 


15.40 Il paradiso delle signore 

16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 AJAX-REAL MADRID, ottavi di 
finale di Champions League 


23.00 Magazine Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 DALLAS BUYERS CLUB, film 
con Matthew McConaughey 

23.15 The paperboy, film 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 LA QUINTA ONDA, film 
con Chloé Grace Moretz 

23.10 Red dawn - Alba rossa 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.10 MacGyver, telefilm 

18.55 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 S.W.A.T,, telefilm 


18.00 Novantesimo minuto 

19.55 Aprie vinci, gioco 

21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 

21.20 THEGOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 La domenica sportiva 


18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 FACCIAMO CHEIO ERO 
UN'ALTRA VOLTA, show 
con Virginia Raffaele 


18.00 Rai Parlamento, telefilm 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 ILCOLLEGIO, reality 

23.30 Giovani e influencer, real Tv 


18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21,20 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 

23.25 Tg2 punto di vista, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 ROBBOY,film 
con Liam Neeson 
01.05 Rai Parlamento, magazine 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, reportage 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 RED LAND, film con 
Selene Gandini 
01.05 Rai Parlamento, magazine 


16.30 Presa diretta, reportage 

18.00 Perun pugno di libri, gioco 

20.00 Blob, magazine 

20.30 IL PATRIOTA - THE PATRIOT, 
film con Mel Gibson 

23.55 Alla lavagna!, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Grazie dei fiori, rubrica 

21.20 LERAGAZZE, documenti e 
interviste con Gloria Guida 

00.10 La grande storia 
«Anniversari», doc. 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ILSAPORE DEL SUCCESSO, 
film con Bradley Cooper 

23.15 Lessico amoroso, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(n 
Tv20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 NEL MIO AMORE, film 

con Licia Maglietta 
22.45 Today, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Tg2000 Guerra e Pace 

21.10 ILRITORNO DI DON CAMILLO, 
film con Fernandel 

23.15 Effetto notte, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.15 SEGRETI, «Federico Da 
Montefeltro; Giovanni dalle 
Bande Nere» documentario 
23.40 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 L'AMORE ELA VITA - CALL 
THE MIDWIFE, serie Tv 

23.10 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 BERNADETTE, film 

con Sydney Penny 
23.20 Buonenotizie, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, 1g a confronto 
21.05 PRENDILA, È MIA, film 
con James Stewart 
22.50 Retroscena, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 BEATIVOI-TUTTI SANTI, 
«Dieci Comandamenti» 
23.00 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20. TIRAMISÙ, film con 

Fabio De Luigi 
23.15 X-style, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 UNA PICCOLA IMPRESA 
MERIDIONALE, film 
con Rocco Papaleo 
23.55 Arancia meccanica, film 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 COM'È BELLO FAR L'AMORE, 
film con Claudia Gerini 

23.50 Fullmetal jacket, film 


17.20 Domenica vintage 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Alessia Marcuzzi 

00.50 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 KONG: SKULL ISLAND, 
film con Brie Larson 

00.05 X-style, rubrica 


16.30 Il segreto, telenovela 
17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ADRIAN, serie Tv animata 
01.05 Uomo d’acqua dolce, film 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ORA LEGALE, film 
con Ficarra e Picone 
23.50 La maledizione dello 
scorpione di giada, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.55 L'isola dei famosi, reality 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 CRIMSON PEAK, film con 
Mia Wasikowska 

23.45 Lucifer, telefilm 


17.55 L'isola dei famosi, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 VPERVENDETTA, film 

con Hugo Weaving 
00.05 Lucifer, telefilm 


18.20 Tom&Jerry, cartoni 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 KUBOELA SPADA MAGICA, 
film d'animazione 

23.20 Lucifer, telefilm 


17.40 Mike & Molly, sitcom 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 
01.00 Girlfriend experience 


17.55 L'isola dei famosi, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 TULA CONOSCI CLAUDIA?, film 

con Aldo, Giovanni e Giacomo 
23.20 Arturo, film 


17.55 L'isola dei famosi, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.05 IGriffin, cartoni animati 


17.55 L'isola dei famosi, reality 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 IL MISTERO DEI TEMPLARI, 
film con Nicolas Cage 

23.55 Lucifer, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 BLADE RUNNER, film 

con Harrison Ford 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Donnavventura, speciale 


16.40 Colombo, telefilm 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 L'ESORCICCIO, film 

con Lino Banfi 
23.20 Ultimo tango a Zagarol 


14.45 Zitto quando parli, film 
16.45 L'oro dei bravados, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 ROBINHOOD, filmconR. Crowe 
00.10 Ipotesi di reato, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21,25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 
00.30 A proposito di Davis, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.30 Unavita, telenovela 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 #CR4: LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, show 
con Piero Chiambretti 
00.10 Piccole luci, rubrica 


20.00-0.45 circa 23.50 Thismustbe the place, film 
16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 14.15 Le avventure del capitano —14.00 Uozzap, rubrica 16.15 The district, telefilm 16.15 The district, telefilm 16.15 Thedistrict, telefilm 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien Hornblower, telefilm 14.30 Lady killers, film 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 Il commissario Cordier 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 


16.25 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.00 Bodyof proof, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 CACCIA A OTTOBRE ROSSO, 
film con Sean Connery 

23.55 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Vikings, serie Tv 

19.45 Il trono di spade, serie Tv 

20.45 Lol :-), sketch comici 

21.10 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 
TERRA, film con Brendan Fraser 

22.45 Ice soldiers, film 


19.00 Vikings, serie Tv 

19.50 Il trono di spade, serie Tv 

20.55 Lol:-), sketch comici 

21.20 CONANTHE BARBARIAN, 
film con Jason Momoa 

23.05 Wonderland, magazine 


16.00 Doctor Who, telefilm 
17.45 Itre moschettieri, film 
19.35 APB, serie Tv 
21.10 AUTOMATA, film 
con Antonio Banderas 
23.00 Ballata dell'odio e dell'amore 


14.00 Viaggio al centro della Terra 
15.40 Doctor Who, telefilm 

17.20 Salvation, telefilm 

18.50 Scorpion, telefilm 

21.10 STOLEN, film con Nicolas Cage 
22.55 Premonitions, film 


19.00 Vikings, serie Tv 
19.45 Il trono di spade, serie Tv 
20.50 Just for laughs 
21,15 COLDSKIN, film 
con Ray Stevenson 
23.00 The dark side, documentario 


19.00 Vikings, serie TV 

19.50 Il trono di spade, serie Tv 

20.50 Just for laughs 

21.15 THELAST KING, film con 
Anders Dahlberg 

22.50 Immortals, film 


19.50 Il trono di spade, serie Tv 
20.55 Just forlaughs 
21.20 SCORPION, telefilm 
con Elyes Gabel 
22.50 Millennium - Uomini che 
odiano le donne, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Itre architetti, doc. 

18.40 Museo Italia, doc. 

20.20 Ghost town, documentario 

21.15 OSNINFESTA, concerto diretto 
dal Maestro Ryan McAdams 

22.55 Bad company, film doc. 


18.10 Live @ home: Duffy 

18.40 Museo talia, doc. 

20.20 Ghost town, documentario 

21.15 VELAZQUEZ: L'OMBRA 
DELLA VITA, documentario 

22.10 Under Italy, documentario 


19.00 Musica sinfonica 

20.45 Oikumene, documentario 

21.15 ALICE UNDERGROUND, 
spettacolo teatrale 

22.50 Syntax 0.1, documentario 

23.50 Pink Floyd: behind the wall 


16.55 Alice underground 
18.30 Save the date, rubrica 
19.05 Osninfesta, concerto 
20.45 Oikumene, documentario 
21.15 WILD ITALY, documentario 
22.05 Sentieri americani 


17.40 UnderItaly, doc. 

18.40 Museo Italia, documentario 

20.20 Ghosttown, doc. 

21.15 SARTRE E CAMUS: GLI 
ESISTENZIALISTI, doc. 

22.10 Mozzarella stories, film 


17.40 Sentieri americani, doc. 
18.35 Museo Italia, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 SHANGHAI DREAMS, 

film con Gao Yuan Yuan 
23.15 Live @home:N.E.R.D. 


19.20 Picasso: una vita, doc. 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 HISTORY OF JAZZ - OSSIGENO 
DA ASCOLTARE, film 
documentario 

22.45 Live @ home: Duffy 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.05 Killer elite, film 

16.00 Amore a prima svista, film 
18.00 Duello all'ultimo sangue 
19.30 Un turco napoletano, film 
21.10 RONIN, film con Robert De Niro 
23.10 Reazione a catena, film 


17.45 La vita a volte è molto 
dura, vero provvidenza? 

19.30 Manidi fata, film 

21.10 ISEGRETI DI BROKEBACK 
MOUNTAIN, film con H. Ledger 

23.30 Master & Commander, film 


14.50 Transcendence, film 
16.55 Master & Commander, film 
19.15 Piedone d'Egitto, film 
21.10 GANGS OF NEW YORK, 

film con Leonardo Di Caprio 
23.55 Bella addormentata, film 


18.05 La prima volta, film 

19.35 Il medico dei pazzi, film 

21.10 IPERFETTI INNAMORATI, 
film con Julia Roberts 

22.55 All'inseguimento della 
pietra verde, film 


15.55 All'inseguimento della 
pietra verde, film 

17.45 Carogne si nasce, film 

19.25 Saxofone, film 

21.10 DUELLO A EL DIABLO, 
film con James Garner 


16.15 Dick &Jane operazione furto 

17.45 Il figlio di Django, film 

19.20 Gege Bellavita, film 

21.10 LA GENTE CHE STA BENE, 
film con Claudio Bisio 

23.00 La scomparsa di Patò 


17.30 Cavalcarono insieme, film 

19.25 Come perdere una moglie... 
e trovare un'amante, film 

21.10 ISEGRETI DI OSAGE COUNTY, 
film con Meryl Streep 

23.10 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Pechino: sulle orme 
di Marco Polo - Storia di Parigi: 
Capitale dei Re» documentario 
23.00 I grandi dimenticati, doc. 


19.00 Indios, terre della siccità 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DEL WEST, doc. 

22.10 BigHistory - Tutto è connesso 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.25 Siti italiani del..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL DISORDINE, film 

con Curd Jùrgens 
23.15 Chaco, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MEMORIE DELL'ABISSO 
22.00 L'ultima spiaggia, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del... , doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 I GRANDI DIMENTICATI, 
«Albergo Diurno Venezia» 
21.45 Archivi, miniere di storia 


19.00 Adamas, damond, diamante 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LESCANDALOSE, doc. 

22.15 Italiani, documentario 


19.00 Adamas, damond, diamante 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ATERRIBLE BEAUTY, speciale 
22.10 Igrandi discorsi di guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Padre Brown, film 
18.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Baywatch, telefilm 
21.10 COMBUSTION, film 
con Alberto Ammann 
23.00 21 jump street, film 


16.10 Padre Brown, film 
18.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Baywatch, telefilm 
21.10 MR. RIGHT, film 
con Anna Kendrick 
23.00 Una settimana da Dio, film 


15.00 Footloose, film 
17.10 Baby boom, film 
19.10 L'amore è complicato, film 
21.10 DELTA FORCE, film 
con Chuck Norris 
23.30 Invasion U.S.A., film 


15.10 I Flinstones, film 
17.10 Una scatenata dozzina, film 
19.10 Un amore inaspettato, film 
21.10 MINORITY REPORT, 

film con Tom Cruise 
00.00 A.I. intelligenza artificiale 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Baywatch, telefilm 

21.10 SESCAPPI, TI SPOSO, film 
con Julia Roberts 

23.00 Piovuta dal cielo, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Baywatch, telefilm 
21.10 SOTTO ILSOLE DELLA 
TOSCANA, film con Diane Lane 
23.00 lo prima dite, film 


13.10 L'amore è complicato 
15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Baywatch, telefilm 

21.10 ONE DAY, film con A. Hathaway 
23.00 Dimmi quando, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Angelica e il gran Sultano 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 J. EDGAR, film con 

Leonardo Di Caprio 
23.45 Alfabeto, talk show 


17.25 Buonanotte... avvocato! 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 FANTOZZI ALLA RISCOSSA, 
film con Paolo Villaggio 

23.00 Fantozzi va in pensione 


16.15 L'albero degli impiccati 

18.25 La leggenda del pianista 
sull'oceano, film 

21,00 ILCASO THOMAS CRAWFORD, 
film con Anthony Hopkins 

23.20 Unalibi perfetto, film 


16.50 Note di cinema, rubrica 
17.00 Legami di sangue, film 
19.00 Super Fantozzi, film 
21.00 ANCORAVIVO, film 

con Bruce Willis 
23.10 Zero dark thirty, film 


15.10 Liberi, film 

17.25 Maciste contro i mongoli 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CONTACT, film con Jodie Foster 
00.10 Scuola di cult, rubrica 


17.00 Concorrenza sleale, film 
19.15 Renegade, telefi 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SHENANDOAH, LA VALLE 
DELL'ONORE, film con J. Stewart 
23.15 Il mucchio selvaggio, film 


Sì) 


17.10 Marinai in coperta, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 ELIZABETH: THE GOLDEN 
AGE, film con Cate Blanchett 

23.25 Gli abbracci spezzati, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.30 Effetto Friuli giovani 
18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! QUIZ 


14.15 Lo sapevo 

19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
19,45 Gameon 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 


11.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Coseano 

14.30 Aspettando poltronissima 

15.00 Poltronissima 

17.00 Mix zone 

20.55 REPLAY 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO 
22.15 Bekerontour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Screen shot 
20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 


17.45 Maman - program par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.15 Speciale San Remo 
17.30 Pagine d'artista 
19.35 Le interviste di Pecile 
21.00 NEMICI- PORZUS 


16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 GLI SPECIALI DELTG 

22.00 Le case dello sport 


17.00 Conferenza del Mister 
18.30 Le case dello sport 
21.10 COBRA 11 

21.50 Vista Europa 

23.00 Story“Torino” 


20.00 Nemici - Le foibe 

21.00 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.15 GSA Udine vs UCC Piacenza 


16.00 GSA Udine vs UCC Piacenza 
17.45 The boat show 

18.30 Sky magazine 

19.30 Salute e benessere 

20.55 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


17.30 Pordenone sport 
19.30 TMW news 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 TMW news 


mercoledì 6 febbraio 2019 


O VETRINA LAVORO 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Cercare lavoro sui social. Che bello! 


Social e i Professional Network 
possono essere un valido 
strumento per farsi conoscere al 
meglio da selezionatori e 
professionisti delle risorse 
umane, in modo complementare 
al classico curriculum vitae, come 
dimostra anche l'indagine “Il 
lavoro ai tempi del 
#SocialRecruiting e della Digital 
Reputation in Italia” da cui 
emerge che sono 7 su 10 i 
selezionatori del personale che 
sfruttano i Social per cercare 
candidati. 
E allora, oltre ai siti per cercare 
lavoro, ai siti aziendali, ai portali 
e App per la ricerca di 
opportunità professionali, sapere 
usare al meglio anche i Social 
Network significa avere a 
disposizione un canale in più per 
candidarsi ad annunci e 
conoscere potenziali datori di 
lavoro. I profili sui Social vanno 
però costruiti ad hoc per mettersi 
in mostra nella maniera più 
opportuna, per attirare 
l'attenzione in modo efficace 
veicolando solo ciò che davvero 
si vuole che gli altri sappiano, 
datori di lavoro e futuri colleghi 
compresi, nell'ottica di una 
Digital Reputation curata e 
coerente. 
D'altronde le attività legate alla 
ricerca di candidati si stanno 
spostando progressivamente 
verso il Social Recruiting, dove il 
ruolo dei canali social ricopre un 
peso sempre maggiore all’interno 
del mondo HR. 


Il decalogo per trovare lavoro 
con i Social Network 

Ma da dove partire per trovare il 
lavoro dei propri sogni, anche 
grazie agli strumenti offerti dai 
Social Network? LinkedIn nello 


specifico, e tutti i Social più in 
generale, sono l'ufficio di 
collocamento del terzo 
millennio. Ecco i consigli dei 
recruiter per sfruttarli al meglio. 

>> Scegli una foto profilo 
professionale: dai un'immagine 
di te che sia coerente con la tua 
personalità, senza essere né 
eccessivamente formale, né 
troppo informale. 

>> Crea un profilo social 
completo: esauriente e 
dettagliato, con tutte le 
informazioni riguardanti il tuo 
percorso formativo e lavorativo. 

>> Connettiti con le aziende 
adatte: scegli aziende e persone 
che possiedono un profilo 
professionale interessante e 
coerente con la tua ricerca. 

>> Guardati intorno e cerca 
opportunità: controlla sempre 
tutte le opportunità segnalate 
nella sezione “lavoro” per 
verificare offerte in linea con i 
tuoi interessi, il tuo settore e il 
tuo luogo di residenza. 


>> Condividi molti contenuti: 


fatti notare con nuovi post, 
purché siano pertinenti. 


OFFERTE DI LAVORO 


Barista 


Aumenterai visibilità ed efficacia 
del tuo profilo dimostrando 
competenze e interessi in un dato 
settore. 

>> Partecipa ai gruppi di 
discussione: partecipando ai 
gruppi, potrei rimanere 
costantemente aggiornato e 
incrementare le tue conoscenze. 

>> Se un argomento non 
esiste, crealo: dai voce a un 
argomento specifico diventando 
protagonista di un gruppo di 
discussione. 

>> Conferma le competenze: 
cerca sempre di ottenere la 
conferma delle tue competenze 
da parte di altri utenti, è 
fondamentale per migliorare la 
Web Reputation. 

>> Aggiorna il tuo profilo: 
allarga la tua rete di contatti 
professionali mostrandoti sempre 
aggiornato. 

>> Cerca contenuti 
interessanti da condividere: 
cerca contenuti interessanti da 
pubblicare per dimostrare a chi ti 
sta “osservando” che sei sempre 
aggiornato e non ti lasci sfuggire 
le ultime tendenze. 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Ricerchiamo barista part-time 
(da martedì a domenica). 
Portare il curriculum di persona 
c/o "Gelato sì" Via Udine, 27, 
33010 Feletto Umberto UD 
Telefono: 0432 465193 


Apprendista gelataio/a 
Ricerchiamo per i nostri 
laboratori di 
Pasticceria/Gelateria un/a 
apprendista Gelataio/a. | 
candidati lavoreranno in un 
ambiente molto dinamico e 
dovranno evidenziarsi per una 
buona attitudine 
all'apprendimento. 

Portare il curriculum di persona 
c/o "Gelato sì" a Tricesimo via 
Roma 5 - Tel.: 0432 465193 


DOCENTE DI SOSTEGNO 

con abilitazione 
all'insegnamento nella 
scuola secondaria di secondo 
grado 

Edilmaster - La Scuola Edile di 
Trieste, ente di formazione con 
sede a Trieste in via dei 
Cosulich n.10 è alla ricerca di 
un docente di sostegno con 
abilitazione all'insegnamento 
nella scuola secondaria di 
secondo grado con cui iniziare 
un rapporto di collaborazione. 
Per maggiori informazioni 
0402822402 / 
tutor@scuolaedilets.it 


Addetto in agenzia 

del lavoro risorse umane 
Agenzia Sphera affianca la 
famiglia nella scelta del 
personale più adatto fra 
badanti, collaboratori 
domestici e baby sitter, che si 
prenderà cura della casa e delle 
persone più care. Vi invitiamo a 
prendere visione del nostro sito 
per capire al meglio chi siamo. 
http://www.agenziasphera.it 
Ricerchiamo Consulenti per la 
nostra sede di Udine, per le 
seguenti mansioni: - ricerca e 
selezione del personale; 

- gestione amministrativa 
d'ufficio; - ufficio front office; 

- ricerca di mercato; strategie di 
marketing. 

Requisiti richiesti: 

-Capacità di lavorare in gruppo 
e sotto pressione 

-Laurea in ambito giuridico o 
economico 

-Predisposizione al contatto 
con il pubblico 

-Attitudine al problem solving 
e ambizione 

-Buona padronanza sui sistemi 
excel, word 

Assunzione: l'inserimento 
avverrà tramite stage retribuito 
con l'obiettivo di raggiungere 
un contratto a tempo 
indeterminato. 

Inviare il proprio CV al 
seguente indirizzo 
info@agenziasphera.it 


Operatori socio sanitari (0SS) 
Work On Time, filiale di 
Pordenone, ricerca per 
importante cliente operante 
nel settore sanitario operatori 
socio sanitari (Oss). 
Desideriamo incontrare 
candidati con i seguenti 
requisiti: - qualifica di Oss; - 
esperienza nella mansione, 
anche minima; - idoneo 
attestato professionale (1000 
ore); - disponibilità di lavoro 
part time 30 ore settimanali; - 
disponibilità immediata al 
lavoro su tre turni; - 
automuniti; - disponibilità 
immediata a un colloquio 
conoscitivo. 

Si offre contratto di lavoro a 
tempo determinato. Sede di 
lavoro: Castion di Zoppola (Pn) 
e Morsano al Tagliamento (Pn) 
inviare mail a 
pordenone@work-ontime.it 


Operatori campagna fiscale 
2019 

Centro di assistenza fiscale 
seleziona due operatori per 
campagna fiscale 2019. 

Si richiede esperienza nella 
compilazione dei modd. 730, 
redditi pf e dsu. 

Orario part-time dal lunedì al 
sabato. 

Sede di lavoro Udine e Cividale 
del Friuli. Gli interessati 
possono inviare curriculum con 


foto a franc59_rf@libero.it 


Rappresentante 

di commercio 

Siamo alla ricerca di un agente 
di commercio a cui affidare la 
vendita di impianti di allarme, 
impianti fotovoltaici, 
manutenzioni e servizi affini. 
Cerchiamo massima serietà, 
dotl relazionali e propensione 
alla vendita, buone capacita di 
autogestioni, attitudine a 
procacciare clienti e voglia di 
dimostrare le proprie capacità e 
di lavorare per obiettivi. 

Per candidature mandare CV a 
mdservicegrado@gmail.com 


Impiegata/o Commerciale 
estero back-office 

Il candidato/a si occuperà di 
gestire la segreteria, inviare 
campioni di prodotto ai clienti, 
tracciare le spedizioni e seguire 
gli ordini dei clienti. 

E' indispensabile la conoscenza 
del tedesco e dell'inglese. 

La risorsa verrà inserita 
inizialmente in stage formativo 
per un periodo di sei mese. La 
ricerca è a scopo inserimento. 
Inviare CV dettagliato 
all'indirizzo e-mail: 
info.ud@cooperjob.eu o 
tramite fax al numero 
0432/26847 specificando 
l'oggetto dell'annuncio: 
COM.ESTERO 


BM I concorsi indetti dagli enti pubbici del FVG 


uattro sono gli avvisi pubbli- 
Qi per il conferimento di inca- 
richi di direttore di servizio pub- 
blicati sul BUR n. 4 del 23 gennaio 
2019. In dettaglio: 


* Direttore del Servizio coordina- 
mento politiche per la famiglia 
http://bit.ly/2sZvqLX. 


* Direttore del Servizio affari ge- 
nerali e formazione dell'Ente re- 
gionale per il patrimonio cultu- 
rale — Erpac 
http://bit.ly/2FXVHTn. 


MN Corsi di fomazione 


CORSI SERALI DI EXCEL 
AVANZATO E INGLESE VARI 
LIVELLI IN PARTENZA 

A GENNAIO E FEBBRAIO 

Da gennaio/febbraio 2019 in av- 
vio i corsi del Catalogo Serale 
OPf. Le iscrizioni sono aperte dal 
21 gennaio al 15 febbraio 2019!! 
info@op-formazione.it 

Area Informatica: 

excel avanzato *— 18 ore, marte- 
dì 17.45 — 20.45, avvio 29/01/19 
Area Lingue*: 

inglese livello intermedio 1 — 30 
ore, giovedì 18.15 — 20.15, avvio 
fine febbraio 2019 

inglese livello preintermedio 1 — 
30 ore, martedì e qualche giove- 
dì 18.15 — 20.15, avvio febbraio 
2019 

inglese conversazione — 20 ore, 
lunedì 18.15 — 20.15, 

avvio 11/02/19 

* per tutti i corsi di Lingue succes- 
sivi al livello Base 1 e per il corso di 
Excel Avanzato è previsto un test 
di ingresso scritto e/o orale al fine 
di creare gruppi classe omogenei. 
Richiedere il test all'indirizzo: 
elisa.chiandussi@ 
op-formazione.it 


* Direttore del Servizio ricerca, 
musei e archivi storici dell'Ente 
regionale per il patrimonio cul- 
turale - Erpac 
http://bit.ly/2UspkPL. 


* Direttore del Servizio catalo- 
gazione, promozione, valorizza- 
zione e sviluppo del territorio 
dell'Ente regionale per il patri- 
monio culturale — Erpac 
http://bit.ly/2FXVHTn. 


CAD3D FINALIZZATO ALLA 
STAMPA3D: CORSO IN PAR- 
TENZA DA MARZO 2019 — 
GRATUITO 

In programma da febbraio 2019 
un corso dedicato a persone oc- 
cupate e non e interamente gra- 
tuito in quanto cofinanziato dal 
FSE nell'ambito del POR. 
Consulta la scheda corso: 
“prototipazione rapida: dalla 
modellazione cad 3d alla stampa 
3d”(75 ore), martedì o giovedì 
17.45- 21.15 e sabato 9.00 - 
13.00 scheda corso _ CAD 3D e 
stampa 3D 

Come iscriversi: le iscrizioni so- 
no aperte dal 9 al 25 febbraio 
2019. È necessaria una pre-ade- 
sione via mail ed un successivo 
appuntamento presso OPf per la 
compilazione della modulistica 
regionale — i posti disponibili sa- 
ranno assegnati secondo l'ordine 
di arrivo delle iscrizioni. 
Contattaci per maggiori infor- 
mazioni!! 0432 062 836 

Elisa elisa.chiandussi 
@op-formazione.it 


M A UDINE, IL ROADSHOW DI REGISTRO.IT 
Vino e digitale: la terza tappa di Piccole Medie digitali 


Ripe dal Friuli Venezia Giulia 
il roadshow di Registro .it in 
questa ripresa d'anno. Dopo Lec- 
ce e Prato, dedicate rispettiva- 
mente al settore turistico e alla 
moda, la terza tappa di “Piccole 
Medie Digitali”arriva a Udine per 
parlare di vino il prossimo 15 feb- 
braio, ospite della Camera di 
Commercio e con il supporto di 
IP4FVG, la piattaforma regionale 
nata per supportare la trasforma- 
zione digitale delle 
imprese del territo- 
rio. 

L'evento, a parteci- 
pazione libera e 
gratuita e modera- 
to dal giornalista 
Giampaolo Colletti, 
intende portare alle 
imprese italiane 
nuove consapevolezze sulle op- 
portunità offerte dalla trasforma- 
zione digitale e dagli strumenti 
della rete attraverso formazione 
gratuita, consigli degli esperti e 
casi di successo. Ad aprire i lavori 
sarà Anna Vaccarelli, Responsabile 
Relazioni esterne, media, comuni- 
cazione e marketing di Registro 
.it, che presenterà lo scenario at- 
tuale del dominio “it”e le nuove 
sfide dell’Italia digitale. 

“Secondo le ultime ricerche*, il 
Friuli Venezia Giulia rappresenta 
l'ottava regione d'Italia, con una 
produzione di 1,64 milioni di etto- 
litri di vino ad alta qualità, con 
Udine e Pordenone a guidare la 
classifica rispettivamente con 
55,6 milioni di euro e 47,2 milioni 
di euro esportati nel 2017 — ha 
commentato Anna Vaccarelli — 
Questi dati danno il senso della 


nostra scelta di essere presenti 
come Registro .it a Udine il 15 
febbraio per parlare della necessi- 
tà, oggi diremmo quasi dell’obbli- 
go, per le pmi del settore vitivini- 
colo che vogliano competere in 
un mercato internazionale, di av- 
valersi di una presenza digitale 
sempre più forte”. 

Sul palco esempi di eccellenza a 
marchio “it come la piemontese 
Cascina Carpini e la goriziana 
Gravner Vini, che si 
confronteranno in 
una stimolante inter- 
vista doppia; a segui- 
re, la formazione in 
ambito marketing 

n con Elena Roppa in 
un intervento dal ti- 
tolo “Competenza, 
passione, autenticità: 
una bussola per navigare le canti- 
ne reali (e virtuali)”; e ancora, pil- 
lole di Social Media Marketing 
con la giornalista, food blogger e 
sommelier Barbara Sgarzi he pre- 
senterà le migliori strategie per 
dialogare di vino sul digitale; Enri- 
co Marchetto, esperto in Facebook 
Strategy e docente presso l'Uni- 
versità di Udine, spiegherà come 
posizionarsi al meglio sul digitale 
e sui social mentre Gianluca Die- 
goli, esperto in strategie digitali e 
docente lulm fornirà preziosi con- 
sigli su come trasformare la pro- 
pria azienda grazie al digitale. 
Spazio anche per la presentazione 
del progetto IP4FVG, l'iniziativa re- 
gionale per la trasformazione digi- 
tale delle PMI a cura di Stefano 
Salvador, e alle domande dal pub- 
blico in un confronto diretto con 
gli esperti e con i Registrar. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 6 febbraio 2019 È ° 
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VISOTTO dal 06 febbraio 


ti fa risparmiare! al 19 febbraio 2019 
conifgiorno,spesojbeneXtelioltrovifalfinemese]!!!! 


INTERMEZZO SEGAFREDO A CANI SIMBA 
3X125 GR. Î 


YELLOW, LABEL LIPTON £ L 79 PATÈ PER CANI SPECIAL DOG 
TTI. PATÈ | È PER GATTI MIGLIOR GATTO 


RADICCHIO ROS ROSSO TONDO 
INSALATINA LA MAROSTEGANA 
70068 
BISTECCHE DI ANTERIORE DI BOVINO 
Ql POLPA CON osso DI BOVINO 
ALS. a ni 


il 
ti 


CUBETTI DI PANCETTA DOLCE/AFFUMICATA | 
NEGRONI 2X 100. i ì 
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LONZA A TRANCI DI SUINO 
SALSICCIA SALUMIFICIO F.LLI CELIN 
20 AQUILONI DUCALE 
RUFFO ROL DUCALE € 4,30 
PRRIGIUSTO golro atva QUALTA ——€ 8,90 
DI TACCHINO RUSTICO 

FORN O SCIMUDIN A LATTE CRUDO 

FORMAGGIO MONTASIO DOP STRAVECCHIO € 8, 90 
FORMAGGIO ASIAGO DOP CAMAZZOLE 


ACTIMEL D DANONE E BIANCO/FRAGOLA ‘4 € 2,99 


€ 2,49 
€ 1,33 
€ 1,69 


GRANA PADANO GRATTUGGIATO FERRARI € ],29 
€ 0,69 
ASS. 13/14/15 PL 


€ 1,99 
DETERSIVO PER PIATTI SCALA € 1 ‘90 


ADDITIVO PER LAVATRICE OMINO BIANCO  3,5()j CARCIOFI E PATATE / FUNGHI E PATATE € 2 09 
100 PIU 1400 GR. | SARTOR GR. 


DETERSIVO PER LAVATRICE DASH — €11,50jBYON MINESTRONE OROGEL © <= € 1 65 


DETERSIVO o PER pato uc E ACE 30 PIZZA MARGHERITA BELLA NAPOLI € 2 49 
€ BICCHIERI € 2 740 MILETTI DI PLATESSA FINDUS A 3,70 
ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - 5. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 


PAESE - (CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE  - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 
S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


= 
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OLIO O EXTRA VERGINE DI OLIVA COPPINI 
Lio D DI SEMI DI MAIS MAYA 

ACETO DI MELE MELINDA 

GRISSINI TORINESI GRISSIN BON 


FILETTI DI SGOMBRO GRIGLIATI RIO MARE 
ASS. 120 GR. 


PURE! DI PATATE PFANNI 
Pop. "CORN È PATA 
PROSECCO EXTRA DRY ZONIN 


AC QUA NATURALE FRIZZANTE 
DOLOMIA ‘1,5 LT. 
SUCCHI DI FRUTTA IN BRICK 
IL GIARDINO DEI SAPORI 3X125 ML. 


BIRRA È PREMIUM WARSTEINER 
DENTIFRICIO È PASTA DE CAPITANO 


DETERGENTE INTIMO li I 
DOCCIASCHIUMA DERMOMED 
ASS. 250 M 


PANNO! INI MUTANDINA HUGGIES 
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DAL 7 FEBBRAIO , 
per darti sempre di più I 
inaugurazione ore 9.00 


ER 
®CONAD 


PIÙ CONVENIENZA 
OGNI GIORNO, PER TUTTI! 


dii 


CONAD 


UDINE 


CENTRO COMMERCIALE CITTÀ FIERA 
Via Bardelli 4 
Torreano di Martignacco 


tutti i giorni: ore 8.30-27,00 


venerdì: ore 8.30-22.00 


i nai 


FAI LA SPESA IN 
000 NUOVO 


Anno XCVI n. 6 - www.lavitacattolica.it 
Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


Patrono di innamorati 
ed... epilettici 


rn 


I 14 febbraio la festa 

del Santo molto amato 

in Friuli, cui sono dedicate 
chiese ad Amaro, 
Somplago, Godo, 
Fiumicello e a Udine, 

in via Pracchiuso 


u San Valentino si hanno scarse notizie 
accertate e molte leggende che parlano 
di un venerabile sacerdote cristiano 
fatto decapitare dall'imperatore 
nell'anno 280. La festa di San 
Valentino entrò nel catalogo al 14 febbraio 
e trovò grande fortuna proprio per la sua collo- 
cazione nella metà del secondo mese 
dell'anno, quando la natura comincia a 
risvegliarsi sotto i raggi tiepidi del sole alzatosi 
ormai di molto sulla linea dell'orizzonte. Così 
proprio nel Medioevo in Francia e in 
Inghilterra si diceva che in questo periodo del- 
l'anno gli uccelli cominciavano ad accoppiarsi 
e che «ogni Valentino sceglie la sua Valentina»; 
da allora il martire divenne il patrono degli in- 
namorati, qualifica che gli valse una universale 
e ancora inesaurita fortuna. 
In Friuli il culto di San Valentino aveva molto 
seguito, soprattutto come santo che proteggeva 
dall'epilessia, dalle depressioni e dalle malattie 
psichiche, tanto che a lui era associata una 
crocetta (o una piccola chiave) di stagno che, 
benedetta nel giorno della sua festa, veniva di- 
stribuita per essere premuta sulla fronte del 
malato al momento del bisogno o appesa al 
collo oppure anche tenuta sempre in tasca 
come potente amuleto per allontanare quel 
misterioso male. Più recente è invece la 
tradizione, importata, di San Valentino 
patrono degli innamorati, di cui l'omonima 
festa che si tiene in via Pracchiuso a Udine rap- 
presenta l'embema, mentre nel calendario po- 
polare è assai antica la sua funzione di rappre- 
sentare un'altra data-soglia stagionale, il mez- 
zo-inverno, ovvero di costituire la porta della 
pre-primavera. 
Per questo insieme di constatazioni, la festa di 
S. Valentino rappresentava per la società agraria 


elle tiNo 


Udine, mercoledì 6 febbraio 2019 


sal 


Ramandoloclub 


Rama ndolo Club Country 
Resort & SPA 


Nimis - via del borgo, 12: Loc. Ramandolo 


1 IS NSRA 879346: — 
www.ramandoloclub.it Li 


| Nelle foto: a sinistra particolare della pala della parrocchiale di Reana del Rojale, con «San Valentino in gloria», di Giovanni Battista Tosolini, 1773 (foto Riccardo Viola); a destra, la festa in Borgo Pracchiuso a Udine 


friulana la prima sicura svolta stagionale, il 
trapasso del displuvio invernale e il segnale del 
risveglio della terra. In alcuni paesi del Friuli, 
nel giorno della festa di San Valentino, durante 
la messa, era usanza benedire uno speciale 
pane a forma di 8 (colag di San Valentin) che 
veniva poi distribuito o venduto ai fedeli nel- 
l'ambito del ripetuto messaggio simbolico del 
pane, quale magico trasmettitore di vita e di be- 
nedizione, nonché come efficace strumento 
purificatorio e difensivo tanto necessario in 
questo «periodo di passaggio» denso di risvolti 
esoterici e di rimandi cronosimbolici. Più anti- 
camente, presso alcune parrocchie vigeva 
anche l'uso di distribuire per l'occasione del 
pane fatto in casa, accompagnato talvolta con 


Ramandolocilub 


+ Centro benessere con Jacuzzi, bagno turco, 
sauna-biosauna e doccia emozionale 


- Camere doppie e singole, dotate di tutti i comfort 


+ Pacchetti speciali per coppie e serate romantiche 


+ Pacchetti speciali per pernottamenti 
e ingressi al centro benessere 


- Ideale per feste di compleanno 
e addio al nubilato 


* Degustazione vini e prodotti tipici 


fave e carne porcina o con vino, ad opera delle 
varie confraternite, come del resto accadeva 
nelle date di altre scansioni sensibili del 
calendario rurale, o durante il percorso delle 
rogazioni di primavera, secondo lasciti e dispo- 
sizioni testamentarie di qualche donatore. 

In Friuli, San Valentino è titolare della chiesa 
parrocchiale di Fiumicello (arcidiocesi di 
Gorizia) e di quelle Amaro, Somplago, Godo- 
Gemona e Udine in via Pracchiuso (arcidiocesi 
di Udine), ma molti sono gli altari a lui 
dedicati e altri edifici di culto dove 
annualmente a metà febbraio gli venivano 
tributati onori e celebrate messe nelle quali si 
benedivano ritualmente i colags e le chiavette 
contro l'epilessia. Il 14 febbraio si svolgevano 


anche diverse sagre paesane intitolate al santo, 
feste che per prime nelle province agrarie pre- 
annunciavano l'avvicinarsi della primavera. In 
alcune località, poi, era usanza andare 
all'osteria a «far merenda» con i piatti più 
succulenti del periodo come la carne fresca di 
maiale purché la festa non cadesse di venerdì 
(consueto giorno «di magro»), nel qual caso 
(anticipando la vicina tradizione culinaria del 
Mercoledì delle Ceneri) sulle tavole 
comparivano gli adeguati piatti di aringhe e ra- 
molaccio, sarde con la cipolla, e altre delizie di 
mare, oppure il radicchio col cespo o radicchio 
di campo con le uova sode o altre golosità cam- 
pagnole. 

Mario Martinis 


Ramandolo Club Country resort & SPA 
Nimis - via del borgo, 12 - Loc. Ramandolo - Tel. 0432 878336 


www.ramandoloclub.it |} 


(97 UN POSTO DI (P), ASsAG 


DAWIT 


L'accoglienza ci Dewit è importante è desiderio 
curorio in ogni deftoglio, il nostio motto. “il 
pertorei più biieve rà due persone è ll santino”, 

ME varemumo che dopo una pauto da nol possiote 

LATE Fiparità pay rlossoti Cotsurt cei resine cli reo 

TARVISIO bella vacanza contiene anche il viaggia di andata 
mnanandenanit rt è fitortà a Gira, el speriamo di potervi ecagliene 
ogni volto che posserete lungo lo nostro valle 


Î 


Quando si giro il mondo si ho peocere di ‘troane 
qualkosa di tico da portare a cosa nell'angolo 
gorironemio wi proponiomo prodotti soloti e dolci 
mormellate e treme, bicotteno tradizionale, | migliori alii 
ETolia, le vertiure sott'obo e tante altre "deloriessen”, 

In énateca interetete tonte elichette di vini da tutto Moka 
# Ung collane di doppi a detiboh che pi orricchtgoe 
continuamente di prodotti otiginali 

li marchio DEWIT lo trovate pui prodotti che cbbiomo 
scelto pero loro qualità, genuinetà sd quienticità. 
Abibiomo ceco con ì produttori un fitto ntrvocio «di 
conoscenze che ci permette di sopere ct piiscisione ch 
affine i prodotti Erra car i chel territori. È BEM Un piacere 
per noi poteri mettere o vostro deponizione. 


Al Donant i aspetliome gni mattina 
dalle 600 per offrimi uno vero colazione 
mitteleurap=so! Piepananmo spuntini 
dioici è solai utilizzando ingreckenti 
tradizionali troissoni e crosiote, inoste 
pareni preporoii al momento con i pone 
appena sfornato, centrifughe gli frutto 
iratsco, yoguri cremego con mie: a la 
mocedonit È pui Il caffè, con lo nesta 
misceio porticotore, è le cioccolata e d 
irodizionale “tè dello ssgnoro Thea". ll 
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LA FESTA — DaCamino al Tagliamento a Plaino e Madonna del Giglio, da Farla di Majano a Godo di Gemona, 


Artegna e Cividale, da Fiumicello a Spilimbergo e Pordenone: ecco tutti gli appuntamenti 


S.Valentino, fede e tradizione 


n molte parrocchie friulane, in 
occasione di San Valentino, si 
rinnova la tradizione religiosa 
con la celebrazione della Messa 
a cui fa seguito la processione 
con la statua del Santo di Terni, città 
in cui, nel 176, nacque e di cui Valen- 
tino vescovo e martire è patrono. 
Così anche a Plaino dove, giovedì 14 
febbraio, sarà l'arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato a presiedere 
alle 10 la Santa Messa, mentre alle 19 
è in programma la processione con 
fiaccolata - animata dalla banda «Leo- 
nardo Linda» di Nogaredo di Prato — 
e benedizione solenne sul paese. AI 
termine, un momento conviviale al- 
l'oratorio parrocchiale, organizzato in 
collaborazione con l'associazione 
«Nuovo Csm. Prima della festa, mer- 
coledì 13, dalle 16 alle 18, spazio alle 
confessioni in chiesa. 
A Camino al Tagliamento, in occa- 
sione del Santo Patrono, è program- 
mata una «tre giorni» di festa, al via 
giovedì 14, alle 19, con la Santa Messa 
ela benedizione delle tradizionali chia- 
vette dorate. Venerdì 15, alle 20.30, in 
oratorio, si svolgerà un incontro aperto 
a tutti, ma dedicato in particolare a 
coppie e famiglie. Don Davide Gani, 
direttore dell'Ufficio Diocesano perla 


Pastorale della Famiglia, parlerà di «Fa- 
miglia, luogo di riconciliazione». Do- 
menica 17, alle 10.30, la Santa Messa 
solenne in chiesa a Camino, sarà ce- 
lebrata dall’arciprete don Maurizio Ze- 
narola; a seguire, la processione per le 
vie del paese accompagnata dalla ban- 
da di Marano Lagunare. Al termine sa- 
ranno benedetti i pani a forma di chiave 
che saranno distribuiti a tutte le famiglie 
presenti. Nell'ambito della festa sarà 
conferito il Premio San Valentino, ri- 
conoscimento che la Parrocchia, dal 
2008, assegna ogni anno a una persona 
distintasi per lo spirito di servizio alla 
comunità. 

Anche nel borgo di Madonna del Gi- 
glio a Tarcento si rinnova la tradizione 
con la Festa dedicata al Santo protettore 
degli epilettici e patrono degli inna- 
morati. Domenica 17, alle 9, ilvicario 
foraneo mons. Duilio Corgnali cele- 
brerà la Santa Messa, accompagnata 
dalla Corale tarcentina di San Pietro 
Apostolo. A seguire, sotto i portici del 
santuario, un momento conviviale. 
AFarla di Majano il parroco don Em- 
manuel Runditse, domenica 17, alle 
ore 10, presiederà la Messa solenne, 
prima della processione con la statua 
del Santo lungo la cosiddetta «vecchia 
strada». Nell'occasione saranno anche 


PVI LL 
AP40/|.|K0P 


festeggiati i lustri di matrimonio delle 
coppie della Collaborazione pastorale 
di Majano. In preparazione alle «Festa 
delle famiglie», martedì 12 febbraio, 
alle 20.30, nella chiesa di Farla è pre- 
visto un incontro curato dal diacono 
Rezio Fornasari. 

Anche il borgo di Godo di Gemona 
si sta preparando alla grande sagra pae- 
sana organizzata dal locale Centro so- 
cio culturale, da venerdì 8 a domenica 
17 febbraio. Ricco calendario di ap- 
puntamenti tra sport, enogastronomia 
e solidarietà. Da non perdere sabato 
9, alle 20.30, la «Lucciolata» in favore 
della Via di Natale del Cro di Aviano. 
Domenica alle 10 il via alla 45? Mar- 
cialonga-Trofeo memorial Renato Pit- 
tini. Mercoledì 13, alle 20.30, serata 
con racconti dal mondo organizzata 
dal Cai Gemona. Giovedì 14 la Santa 
Messa sarà celebrata alle 10.30 e alle 
19 conla partecipazione del Coro Al- 
pini Gemona. Domenica 17, alle 15, 
l'estrazione della grande tombola. 
Nel borgo San Domenico di Civi- 
dale del Friuli, domenica 10, il grup- 
po storico Canussio e l'associazione 
Magia delle mani, promuovono un 
mercato con bancarelle di hobbisti e 
artistiche. Tra gli appuntamenti, alle 
15 i Vesperi e la benedizione del pane; 
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| Il tradizionale mercato di S. Valentino ad Artegna 


dalle 15.30 spazio al Concerto di cam- 
pane a cura degli Scampanotadòrs Fur- 
lans. 

AdArtegna, sabato 16 febbraio, dalle 
14.30, il «Carnevale dei ragazzi» con 
la grande sfilata delle maschere da piaz- 
za Marnico al Centro polifunzionale. 
Domenica 17, dalle 8, il tradizionale 
«Mercato di S. Valentino» lungo le vie 
del centro. 

Musica, teatro, spettacoli di magia, so- 


stia Il liglio Rx 


CI & PIT 4 $] af 
enna dogma Carta e 1 bal 


lidarietà, sport, enogastronomia. Pro- 
mossa dall'Amministrazione comu- 
nale, dal 14 al 17 febbraio, a Fiumi- 
cello, si svolgerà la 29? edizione della 
Festa del Santo Patrono. Da non per- 
dere sabato 16, alle 17.30, in sala Bison, 
lo spettacolo «180» a cura dei «Fuori 
di scatola», progetto del consorzio so- 
ciale «Il Mosaico» per il 40° anniver- 
sario della Legge Basaglia. Domenica 
17, alle 10.30, la Santa Messa accom- 
pagnata dal coro «Lorenzo Perosi»; alle 
12 la consegna del riconoscimento alla 
coppia «San Valentino». 
APordenone, uno dei momenti prin- 
cipali della festa - promossa dall'As- 
sociazione San Valentino — è previsto 
il 14 febbraio nella chiesetta dedicata 
al Santo; alle 18.30 ci sarà la Messa a 
cui farà seguito il conferimento del Pre- 
mio San Valentino a una coppia di co- 
niugi che abbia operato silenziosa- 
mente a favore del prossimo. La tradi- 
zionale sagra, con il mercato, la Marcia 
dell'amore e la lotteria, si svolgerà in 
centro il 17 febbraio. 
A Spilimbergo appuntamento il 9 
febbraio per il tradizionale mercato in 
centro storico, dalle 9 al tramonto. 
L'iniziativa è curata dall'Associazione 
«Arte cuore e... passione» di Fagagna. 
Monika Pascolo 


Flavi 


Mata nel 1949, l'azienda agricola Shbaiz è diretta da 
Shais Natale inzieme alla moglie Carla e sua figlio 
Flavio, 


Un'attività appasionati che vede impegna tutta 
la famiglia; un armonioso, nobile e 
amorevolmente COomsepito tecniche 
all'avanguardia, unite alla sapienza e alla 
concscenza di vecchie esperienze. 
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BORGO PRACCHIUSO 


L'antica fiera udinese voluta dalla Confraternita del Santo rievoca la travagliata storia 


del borgo e delle sue chiese. In origine Pracchiuso era una Villa, incorporata poi alla città 


Oggi in festa come 331 anni fa 


Mercoledì 13 la benedizone del pane e delle chiavette. Giovedì 14 la fiera 


en 331 anni di storia. La festa 

più antica tra quelle dei bor- 

ghi udinesi e tra le più ama- 

te, perché legata al Santo 

considerato il protettore de- 

gli immamorati, San Valentino, si 

appresta ad animare nuovamente 
via Pracchiuso, a Udine. 

Pracchiuso nell'antichità era una 

delle ville che attorniavano la città, 

incorporata con la costruzione di 

una quinta cerchia di mura tra il 

1328 e il 1440. Fu la beata Elena Va- 

lentinis a fondare poi nel borgo un 

convento. Nel 1479, a causa della 


contentati parzialmente, ebbero in- 
fatti a disposizione il corpo di un 
martire seppellito nel cimitero di 
Santa Ciriaca, che giunse a Udine 
‘8 agosto 1664. 1 parrocchiani gli at- 
tribuirono il nome di San Valentino 
e fu esposto alla venerazione, dietro 
tare centrale dove si trova tuttora. 
el 1672, a metà di via Pracchiuso, 
fu fondato un monastero di mona- 
che terziarie dei Servi di Maria, de- 
dicato alla Vergine dei Sette dolori, 
che nel 1689 fu unificato con la 
chiesa di S.Valentino. Lo stesso anno 
la Confraternita potè istituire una 
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decadenza e conseguente soppres- 
sione dell'ordine, i Celestini lasciano 
a chiesa di S. Gervasio (oggi basilica 
delle «Grazie») ai Servi di Maria, che 
a intitolarono alla Vergine Maria e 
costruirono il Monastero. La Con- 
fraternita di San Valentino fu fondata 
il 14 febbraio 1513 e si diede subito 
da fare costruendo nella via una 
nuova chiesa e ottenendo che di- 
venisse parrocchia. | parrocchiani 
si votarono al santo, invocato anche 
contro le pestilenze e il «mal cadu- 
CO», l'epilessia. Nel 1658, dopo la pe- 
ste che aveva colpito Borgo Prac- 
chiuso i parrocchiani fecero richie- 
sta a Roma per avere il corpo di San 
Valentino da venerare. Furono ac- 


fiera per celebrare il suo Santo, cosa 
che ebbe luogo la prima volta nei 
giorni 14-15-16 febbraio, del 1689, 
appunto 331 anni fa. 
Cosa successe poi? Durante l'occu- 
pazione francese, con la soppres- 
sione degli ordini religiosi, i Serviti 
abbandonarono le Grazie; il con- 
vento delle Agostiniane venne re- 
quisito e fu adibito a caserma, l'at- 
tuale Di Prampero. Anche il conven- 
to della Vergine dei Sette dolori ven- 
ne destinato ad usi militari e nella | 
guerra mondiale divenne ospedale 
militare. L'oratorio di S. Valentino 
cessò di essere adibito al culto nel 
1820 per vivere vicende travagliate. 
Prima divenne un'osteria, poi fu ri- 
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| Processione in Borgo Pracchiuso con la reliquia del Santo, 1901. 


strutturato e riconsacrato al S.S. Re- 
dentore e nel 1957 ridedicato a S. 
Antonio da Padova. Nella prima 
guerra mondiale fu requisito dal co- 
mando italiano per farvi un depo- 
sito di materiali. All'arrivo degli au- 
striaci i materiali furono tenuti na- 
scosti dal parroco per dieci mesi. 
Una volta scoperti, le porte furono 
divelte, igendarmi asportarono tut- 
to il contenuto e le campane ven- 
nero fatte precipitare dalla sommità 
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14 febbraio 


19° Premio San Valentino 
“Insieme per il prossimo” 


del tetto. 
L'energico intervento del parroco, 
con regolamento del comando au- 
striaco alla mano, fece sì che i soldati 
fossero costretti a riparare al danno. 
a non è finita qui. All'arrivo degli 
italiani, nel novembre 1918, ci furo- 
no infatti degli scontri a fuoco in 
piazzale Oberdan che segnarono 
anche la costruzione sacra. 
el 1996 la chiesa è stata restaura- 
ta. 


17 febbraio 


| festeggiamenti 


| festeggiamenti a Borgo Pracchiuso 
si apriranno già mercoledì 13 febbraio 
nella chiesa di San Valentino, con la 
benedizione del pane e delle chia- 
vette. L'uso risale all'antica Confrater- 
nita del Santo, che distribuiva dei pani 
benedetti. Anche la tradizione delle 
chiavette è antica, San Valentino era 
infatti considerato il protettore contro 
la peste e l'epilessia e si riteneva che 
per calmare le convulsioni giovasse 
porre una chiave sul petto del malato. 
Giovedì 14, giornata clou dei festeg- 
giamenti, l'apertura delle bancarelle 
lungo tutta la via è fissata alle 9, alle 
10.30 la S. Messa celebrata da padre 
Francesco Polotto, col coro «La Fon- 
tanute», di Molin Nuovo. Alle 18 S. 
Messa solenne in onore del Patrono 
presieduta da mons. Luciano Nobile, 
vicario urbano di Udine, e animata 
dal coro alpino di Passons. Tra i tanti 
appuntamenti, nella struttura «Il Fo- 
golàr» (al civico 87), mostra mercato 
di libri usati il cui ricavato andrà alla 
Mensa dei poveri di via Ronchi; alle 
15, esibizione dei Campanari del Go- 
riziano, alle 16.30 pastasciutta degli 
alpini in favore del comune di Ovaro, 
danneggiato dal maltempo di otto- 
bre. 

V.Z. 


SAGRA di SAN VALENTINO 


* 35? Marcia dell'Amore 
* Mercatino Hobbisti e Agroalimentare 
» Estrazione Lotteria di San Valentino 


BUONO ACQUISTO 
5000 Euro 


CU MEDUNA 


Pomeriggio Musicale con: 


- ALABAMA BAND 
- LA STRANA SOCIETÀ 


- Music Show Band 
and MAJORETTES 


Prata di Pordenone 
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Numerosi gli eventi — dal teatro alla musica ai laboratori, passando per l’approfondimento storico 


e le rievocazioni — che animeranno non solo Borgo Pracchiuso, Ma anche gli altri quartieri 


Udine città degli innamorati 


Dal 14 al 16 febbraio in festa per S. Valentino, nel segno di Giulietta e Romeo 


an Valentino, festa degli 
innamorati, è ormai alle 
porte e Udine si prepara 
ad essere una vera e 
propria città delle coppie 
e dell'amore. E si badi bene 
non solo in Borgo Pracchiuso, 
storico punto di riferimento di 
questa festa (ne parliamo a 
pagina V), ma quest'anno in tutta 
a città per celebrare Lucina 
Savorgnan del Monte e Luigi da 
Porto, che la tradizione friulana 
vuole come i veri Giulietta e 
Romeo e la cui sfortunata storia 
d'amore ispirò, nel Cinquecento, 
il dramma shakespeariano. Ecco 
allora che l'associazione 
«Giulietta&Romeo in Friuli», con la 
collaborazione dell'«Academie 
dal Friul», del Circolo universitario 
friulano, del club per l'Unesco di 
Udine e del comitato Borgo 
Pracchiuso, assieme a Fogolar 
Civic e Confcommercio, 
organizza una serie di eventi che 
animerà le giornate del 14, 15, 16 
e 26 febbraio. 
Numerose dunque le iniziative 
che saranno proposte in città. Nel 
giorno di San Valentino, giovedì, 
ci sarà, alle 11, al civico 31 di Via 
Pracchiuso, la conferenza «La 


TOSONI 


Borgo Pracchiuso sarà, come sempre, il cuore dei festeggiamenti 


vicenda reliquiaria di San 
Valentino» con lo storico Alfredo 
Barbagallo, cui seguiranno alle 15 
lo spettacolo dei «Campanari del 
Goriziano» nel cortile della 
Parrocchia delle Grazie; alle 16 


va 


«Lucina e Luigi» la rievocazione 
della storia dell'amore perduto 
degli amanti friulani, nella Corte 
di Casa Modotti a cura di CABV, 
alle 18 il corteo storico 
medioevale dei figuranti di Borgo 
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Pracchiuso e alle 21 la cena 
medioevale in un locale storico 
del Borgo. Sempre il 14 sera ci 
sarà, in via Pracchiuso, la raccolta 
fondi per la Carnia, con la 
pastasciutta preparata dagli alpini 
per «Vento d'amore e di 
rinascita». 

Venerdì 15 tanto spazio anche 
per i bambini: alla Loggia del 
Lionello, alle 15, sarà infatti la 
volta dei laboratori artistici a cura 
di Aps Excalibur Cassacco, e dei 
aboratori creativi 
dell'associazione culturale San 
Lazzaro, alle 17 invece i giochi di 
magia con il mago Deda. Alle 16, 
ma in Ludoteca, appuntamento 
imperdibile con l'animazione di 
Giorgio Celiberti. 

Alla Biblioteca civica Joppi dalle 
17 alle 18 si terrà «A come 
amore» con le letture a cura di 
Daniela Bianchi, alle 17 
all'Università della Terza età di 
viale Ungheria «L'amore è...» con 
Antonio Morinelli. Sabato 16 
febbraio appuntamento alle 10 al 
parco del Cormòr con 
l'associazione «Amici del Parco 
botanico» che proporrà una 
passeggiata romantica in ricordo 
dell'amore tra Lucina e Luigi. Nel 


pomeriggio, alle 16.30 nel Salone 
del Popolo, sarà l'architetto 
Roberto Pirzio Biroli a tenere la 
conferenza «Un mito a 
prescindere», cui seguirà alle 18 
«Dalla patria del Friuli a un'idea di 
Verona» con Gilberto Ganzer, 
mentre alle 18.30 in piazza San 
Giacomo si terrà l'esibizione del 
gruppo storico di Ariis che 
replicherà alle 19 in piazza 
Libertà. Alle 20, sempre nel 
Salone del Popolo,ci sarà la 
presentazione storica con il 
relatore Alberto Travain e i 
figuranti in costume d'epoca, cui 
seguirà la premiazione del 
concorso per il miglior «Cocktail 
della passione L&L». Ultimo 
appuntamento il 26 febbraio, in 
ricordo della storica data in cui 
nel 1511 Lucina e Luigi si 
incontrarono a palazzo 
Savorgnan (nell'odierna piazza 
Venerio), con il «Gran galà 
dell'amore L&L» nel salone del 
Parlamento del castello, dove alle 
20 interverranno gli storici 
Gilberto Ganzer, Alberto Travain e 
Roberto Pirzio Biroli, oltre ai 
figuranti in abbigliamento 
rinascimentale. 


Anna Piuzzi 


Fiori Piante ed Articoli Regalo 
Composizioni per ogni occasione 
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... Continuano gli sconti 


Gioielleria Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - Via DeL GeLso, 16 - UDINE 
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* SCONTO APPLICABILE SULLA MERCE PRESENTE IN NEGOZIO 


